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Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Una conversazio- 
ne telefonica (e notturna) tra 
De Mita e Craxi ha ricucito la 
Coperta sul governo Goria. 
Una soluzione che per il mo- 
mento evita la rottura trau- 
Matica. Sia il leader demo- 
Cristiano sia quello sociali- 
sta — dopo una serie di reci- 
proche assicurazioni — han- 
no convenuto che una crisi 
non si può aprire al buio sen- 
za aver prima impostato un 
discorso sulla soluzione di 
ricambio. 


L'andamento della giornata 
di ieri — dopo il ciclone veri- 
ficatosi martedì per la boc- 
ciatura del decreto Formica 
—— conferma che nessuno dei 
due principali partiti di go- 
Verno vuole, in questa deli- 
cata e contraddittoria fase 
politica, prendersi la respon- 
sabilità di provocare la crisi 
di. governo, mentre si sta an- 
Cora discutendo in parla- 
mento la legge finanziaria. 

Così, mentre De Mita ha vo- 
luto la riconferma delle date 
già fissate per il congresso 
democristiano (26-30 aprile 
a Bari) per dimostrare l’in- 


tive all'assetto politico fino a 
quel momento (e inoltre do- 
pa l'incontro col Pci sulla ri- 
forma istituzionale, ha di- 
chiarato esplicitamente: 
«Non mi candido per Palazzo 
Chigi»), Craxi dichiara la sua 
contrarietà «a crisi che pro- 
vengano da manovre torbi- 
de» e la direzione socialista 
decide di evitare la rottura 
che sembrava .ormai alle 
porte. 


La tregua in sostanza è ac- 
cettata, ma entrambi i partiti 
principali dell'alleanza la 
considerano frutto di uno 
Stato di necessità dovuto alla 
mancanza di una soluzione 
percorribile. E le reciproche 
diffidenze permangono tutte 
intere. Se Craxi conferma 
che a suo parere le manovre 
torbide ci sono, eccome, De 
Mita insiste che a togliere 
benzina ail governo sono i 
socialisti. Il governo viene 
mantenuto perché, non si sa 
cosa mettere al suo posto (è 
l'impostazione anche degli 
andreottiani) ma almeno per 
qualche giorno la tensione si 


tenzione di non creare turba- 


‘allenta con conseguenze po- 


sitive anche sul piano parla- 
mentare. 

I socialisti, in sostanza, dopo 
la bocciatura a sorpresa del 
decreto Formica, hanno pre- 
ferito accettare un «compro- 
messo» con gli altri partiti 
della maggioranza e nel go- 
verno è ritornata la calma, 
‘anche se apparente. In prati- 
ca il ministro del Lavoro ha 
rinunciato a ripresentare ii 
decreto sui fondi ex Gescal 
bocciato dalla Camera e in 
sostituzione sarà proposto 
un emendamento alla Finan- 
ziaria in modo di accogliere 
in parti uguali le richieste sia 
della Dc sia del Psi: 750 mi- 
liardi saranno destinati alla 
costruzione di case e altri 
750 all'occupazione. Una de- 
cisione salomonica che è 
servita a evitare la crisi di 
governo parsa l'altro ieri im- 
minente. 

Naturalmente resta l'intrec- 
cio dei sospetti e in questo 
clima non si:può prevedere 
quello che accadrà nei pros- 
simi giorni, né se i patti ver- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il nuovo leader 
della Camera dei Lord è un 
barone britannico di origine 
triestina..Il cinquantacin- 
| Quenne Lord Belstead, che 
| ha-assunto lunedì scorso la 
guida della maggioranza go- 
| Vernativa nella Camera alta 
del Parlamento britannico, 
Nacque il 30 settembre 1932 
8 fu iscritto all’anagrafe in- 
. Slese di Ipswich con i due no- 
| Mi di battesimo John Julian, 
ai quali era apposto il cogno- 
«Me italiano di famiglia: Gan- 
\ Zoni, 
| “Il'mio\nonno paterno, Giulio 


Cinque gemelli fecondati in vitro 


ROYAL OAK - Michelle Lesperance, una donna american 
dato alla luce nel Michigan cinque gemelli, quattro fem 
fecondazione in vitro. | piccoli, nati con parto cesareo [ 
mezzo. E’ la prima volta che negli Usa nascono cinque gemelli concepiti in provetta. 


Carlo Ganzoni — rievoca — 
arrivò in Inghilterra nel 1870, 
quando aveva diciannove 
anni. Emigrato da Trieste, 
aveva fatto la sua prima tap- 
pa in Svizzera, dove si era 
trattenuto brevemente. Arri- 
vato.al di qua della Manica 
fece fortuna come mediatore 
per le compravendite di zuc- 
chero e rimase in Gran Bre- 
tagna fino alla morte, che lo 
colse quasi centenario nel 
1949». 

Uno «sugar broker» come 
antenato può costituire, evi- 
dentemente, un buon viatico 
per rendere meno amare le 


inevitabili asperità della vita. 


politica. Dopo avere felice- 


es 


ranno rispettati. D'altra par- 
te, mentre Craxi e la direzio- 
ne socialista  discutevano 
sulle «infedeltà» democri- 
stiane («Se si impiega un 
esercito di franchi tiratori — 
dice Craxi — significa che si 
vuole abbattere il governo») 
lo stesso De Mita conferma- 
va direttamente il malumore 
dei deputati democristiani 
nei confronti del decreto vo- 
luto da Formica: «Ho passato 
tutto il giorno a convincere i 
miei a votare a favore dei de- 
creti: bastava che dicessi 
‘’votate come vi pare” e tutti 
avrebbero votato contro». 

In definitiva, De Mita insiste 
sul suo ruolo di moderatore 
dello scontento della base 
democristiana: se la botta 
non è stata ancora più forte è 
perché lui stesso si è adope- 
rato per evitarla. 

Un ruolo lo gioca in questa 
contorta vicenda anche la gi- 
randola di iniziative per le ri- 
forme istituzionali. leri De 
Mita ha parlato a lungo con 
Natta. E in precedenza aveva 


—— duna 


mente instaurato un vasto gi- 
ro d'affari, l'emigrante Gan- 
zoni sposò Mary Frances 
Child, figlia di un maggiore, 
e diventò padre di Francis 
John, che sarebbe diventato 
il primo barone di Belstead. 

Francis John Ganzoni, geni- 
tore dell'attuale leader della 
Camera dei Lord, nacque il 
19 gennaio 1892 e ottenne il 
titolo onorifico ereditario di 
barone del primo ministro 
Chamberlain nel 1938 a co- 
ronamento di un'intensa car- 
riera parlamentare e gover- 
nativa. Avvocato di profes- 
sione, egli era stato deputato 
per la circoscrizione di Ips- 
wich nel Suffolk dal 1914 al 


CONGIURATA LA CRISI DI GOVERNO 


«Indietro tutta» 


Compromesso sul decreto degli ex fondi Gescal 
Però tra Dc e Psi continua a prevalere la diffidenza 


visto il repubblicano La Mal- 
fa e il socialdemocratico Ni- 
colazzi. Oggi vede il liberale 
Altissimo. Tutte fasi che ten- 
dono a un chiarimento tra i 
partiti della maggioranza, 
ma naturalmente il chiari- 
mento più urgente resta 
quello tra Dc e Psi. Di cui tut- 
tavia ancora non c'è traccia.” 
Lo ammette lo stesso Goria. 
ll presidente del Consiglio 
ha visitato ieri Cossiga, al 
quale doveva riferire i risul- 
tati del suo viaggio in Estre- 
mo Oriente, ma ovviamente 
è presumibile che si sia par- 
lato anche di governo. È dei 
rapporti con la maggioranza. 
Il punto di vista di Goria è 
che — come ha riconosciuto 
— gli appelli alla coerenza 
non vanno rivolti al governo 
«ma alla maggioranza». Il 
governo «non è debole» e in- 
fatti sta facendo la sua parte 
proponendo soluzioni ade- 
guate ai problemi mano a 
mano che i problemi si pre- 
sentano. La questione è 
un'altra e cioè che la mag- 
gioranza, dopo avere dato 
vita a un governo che deve 
favorire la mediazione, non 
ne accetta invece le caratte- 
ristiche. In questa situazione 


- «si frantuma alla radice ogni 


speranza di 
paese». 


Goria insiste sul fatto che la 


governo del 


mancata risposta al chiari- - 


mento voluto dalla Dc sulla 
necessità di una maggioran- 
za organica impedisce per 
adesso un ricambio. Non è 
stato facile ricondurre alla 
calma Formica, ma alla fine 
ha rinunciato a presentare le 
dimissioni: «Abbiamo valu- 
tato le questioni fuori da ogni 
tentativo di personalizzazio- 


ne». E dopo? rit 
Il\discorso di come verrà ri- 


. solta la delicata fase politica 


una volta che la Dc avrà svol- 
to il suo congresso, resta tut- 
to aperto. Craxi — concor- 
dando, con De Mita la tregua 
attuale — non si sbottona sul 
dopo. Il Pri resta scettico sul- 
le possibilità di rinvigorire il 
governo. La Malfa ha anche 
lui voluto evitare la crisi sul- 
la bocciatura, ma protesta 
per lo scarso appoggio della 
maggioranza al governo. Al- 
lo stesso modo la pensa il 
Psdi. Nicolazzi deplora il 
«gioco al massacro», 

Altri servizi a pagina 2 


a di 34 anni, già madre di altri tre bambini, ha 
mine e un maschio (nella foto), concepiti mediante 
ettimini, pesano da 800 grammi a un chilo e 


1923 e dal 1924 al 1937, sotto- 
segretario alle poste nel 
1924, combattente in Francia 
nella prima guerra mondia- 
le 


John Julian Ganzoni assun- 
se la successione alla morte 
del padre nel 1958, diventan- 
do il secondo barone di Bel- 
stead. Il titolo rischia di 
estinguersi con lui, che è ri- 
masto celibe, Il leader dei 
Lord ha studiato nel presti- 
gioso collegio di Eton e ha 
frequentato l’Università di 
Oxford conseguendo la lau- 
rea come Master of Arts. La 
sua amicizia con'la signora 
Thatcher risale agli anni in 
cui entrambi erano giovani 


Giornale di Trieste 


Goria a Trieste” 


TRIESTE. li presidente del Consiglio Giovanni 
Goria sarà a Trieste il primo febbraio per la 
celebrazione del venticinquesimo anniversario 
dello statuto d’autonomia del Friuli-Venezia 
Giulia, che sarà ricordato con una seduta 
straordinaria del Consiglio regionale. Il 
programma della visita culminerà proprio con 
la convocazione dell’assemblea della Regione, 
alla presenza delle massime autorità. | discorsi 
celebrativi saranno tenuti dallo stesso Goria, 
dal presidente del Consiglio regionale 
Solimbergo e dal presidente della Giunta 


Biasuitti. 


ESTERI 
Ginevra 


PAGINA 
[_6] Russice 
americani 
sono tornati a Gine- 
vra per riprendere lè 
trattative sul disar- 
mo. La tappa attuale 
ha come obiettivo la 
riduzione delle forze 
nucleari interconti- 
nentali. Secondo il. 
capo della delegazio- 
ne Usa, Kampelman, 
sono stati fatti molti 
passi avanti verso 
l'accordo, ma riman- 
gono divergenze d’o- 
pinione su argomenti 
importanti come le 
verifiche reciproche e 
il sistema di difesa 
spaziale. 


conservatori, e si cementò 
quando lei — diventata mini- 
stro dell'educazione pubbli- 
ca nel governo Heath — lo 
prescelse come sottosegre- 
tario. dal 1970 al 1973. Lord 
Belstead è stato successiva- 
mente sottosegretario agli 
interni dal 1979 al 1982, agli 
esteri tra il 1982 e il 1983, al- 
l'agricoltura dal 1984. 

Prima di assumere l'attuale 
carica di leader, era stato vi- 
ce-leader al fianco del suo 


predecessore dimissionario, è 


Lord Whitelaw, guadagnan- 
dosi il nomignolo di «paraful- 
mine» della Lady di Ferro 
per la sua abilità polemica 
nel destreggiarsi durante i 


più infuocati dibattiti parla- 
mentari. Mentre nella Came- 
ra dei Comuni può contare 


su una solida maggioranza, . 


il governo tory rischia ogni 
giorno di essere battuto nel- 
la Camera alta, cui si accede 
non attraverso le elezioni, 
ma perdiritto di discendenza 
opernomina reale. 

Per temperamento Lord Bel- 
stead potrebbe essere defi- 
nito un autentico gentiluomo 
di campagna. Risiede in 
un'antica casa pastorale, 
l'Old Rectory di St. Bealings, 
a Woodbridge nel Suffolk. 
Nel 1960 per mettere a frutto 
l'eredità paterna acquistò 
650 acri di terreno, sui quali 
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TRIESTE — Il grido d'allar- 
me di una giustizia malata, 
che attraversa una crisi «tre- 
mendamente grave e preoc- 
cupante» (secondo le parole 
del procuratore generale 
presso la Corte di Cassazio- 
ne Vittorio Sgroi), è eccheg- 
giato anche a Trieste, nella 
sala grande dell'Assise, do- 
ve ieri si è inaugurato il nuo- 
vo anno giudiziario di questo 
distretto. 

Non,.c'erano mezze misure, 
nella relazione  sull’anda- 
mento della giustizia nel 
Friuli-Venezia Giulia del pro- 


curatore generale della Re- 


pubblica presso la corte 
d'appello, Filoreto D'Agosti- 
no, per denunciare le cose 
che non vanno, 

Le carenze delle piante or- 
ganiche, ormai non più ade- 
guate da vent'anni e comun- 
que mai riempite a dovere, 
sono così vistose da costitui- 
re un carico di lavoro quasi 
insostenibile. Le spese e gli 
investimenti statali sono lar- 
gamente insufficienti: anche 
in una regione come la no- 
stra, dove la giustizia ha tra- 
dizionalmente un funziona- 
mento regolare, le disfunzio- 
ni cominciano a farsi sentire. 
| posti vacanti di magistrati 
giudicanti e requirenti sono 
complessivamente 19 e ben 
nove preture in regione sono 
assolutamente. sprovviste di 
giudici. | vuoti negli organici 
dei cancellieri, dei segretari 
e dell'altro personale sqgo 
ancora più vistosi. 

| giudici fanno ogni sforzo 
per emettere le sentenze nei 
termini di legge, nonostante 
che ormai il carico per ogni 
magistrato sia di circa mille- 
cinquecento cause'in sospe» 
so, ma mancano le dattilo- 
grafe per pubblicarle. 

Il risultato è che nelle nostre 
città, per conoscere i conte- 
nuti e far valere il dettato di 
una sentenza civile, bisogna 
attendere anche un anno e 
mezzo dalla decisione del 
magistrato. Pare che un’inte- 
ra stanza del palazzo di giu- 
stizia sia colma di sentenze 
da copiare, che attendono 
inutilmente dattilografe ine- 
sistenti. 

Tale situazione, l'assenza 
quarantennale di una politi- 
ca delle riforme, l'attesa al- 
trettanto lunga di nuovi codi- 
ci e procedure che non arri- 


SPETTACOLI 
Sanremo 


PAGINA 

Beppe Gril- 

lo andrà al 
Festival di Sanremo. 
Non farà la parte del 
mattatore ma quella 
del super ospite. A 
presentare é stato 
scelto Christian De 
Sica, attore e uomo di 
spettacolo ormai col- 
laudato. Verrà affian- 
cato da una donna, 
che non è stata anco- 
ra scelta. A curare il 
settore degli ospiti è 
Stato chiamato Carlo 
Massarini, l’ex «Mi- 
ster Fantasy, che la 
Rai ha tenuto in pan- 
china per parecchi 
mesi. 


E’ «triestino» il leader della Camera dei Lord 


produce cereali e barbabie- 
tole da zucchero, con annes- 
so allevamento di pecore. 
Anche lo stemma di famiglia 
contiene richiami bucolici. E 
‘appoggiato su una pianta fio- 
rita e sorretto da due cavalli 
marini con collari. Dalla par- 
te superiore dello stemma 
emerge un’altra pianta alla 
quale è aggrappato un leon- 
cino. Il motto latino è signifi 
cativo: «Fidelitas vincit». In 
questo caso, la fedeltà pre- 
miata è quella che Lord Bel- 
stead ha sempre manifestato 
nei confronti della signora 
Thatcher, riuscendo però a 
conquistarsi anche le simpa- 
tie dell'opposizione. 


Giovedì 14 gennaio 1988 
ANNO GIUDIZIARIO A TRIESTE 


E anche in Regione 
si leva sfiduciato: 
un «grido di dolore» 


Risposte chiare dal 
mondo politico chiede, tra 
l’altro, il procuratore 
generale D'Agostino, 
nella relazione preparata 
per l'inaugurazione 
dell’anno giudiziario, 
letta ieri dall'avvocato 
dello Stato Ballarin (nella 
foto), per l’indisposizione 
del procuratore. 


vano, hanno portato la magi- 
stratura a uno sfiduciato pes- 
simismo. 

Per fortuna, si legge nella re- 
lazione scritta da D'Agostino 
e letta dall'avvocato genera- 
le dello Stato Ballarini, la no- 
stra regione è rimasta una 
terra relativamente tranquil- 
la. Non si sono verificati, co- 
me abbiamo già anticipato e 
come riferiamo più diffusa- 
mente in cronaca di Trieste, 
gravi reati di carattere terro- 
ristico, iturti e le contravven: 
zioni prevalgono nettamente 


.su delitti quali il tentato omi- 


cidio, la rapina e l'estorsio- 
ne, qui ancora piuttosto rari. 
Aumenta in maniera sensibi- 
le, invece, la criminalità mi- 
norile, così come vedono 
un'impennata le violazioni in 
tema di stupefacenti, 

Pure la litigiosità civile non 
minaccia di rompere gli argi- 
ni dell’accettabilità. n com- 
Plesso, rileva il procuratore 
generale, cresce comunque 
la domanda di giustizia, da 
parte di una società che in 
misura sempre maggiore si 
rivolge alle magistrature per 
la soluzione dei problemi 


che non trovano soluzione 
altrove. 

Ma la si potrà soddisfare 
sempre meno, fin quando 
non verranno risposte chiare 
dal mondo politico. 

Un grido di dolore, quello del 
procuratore generale, che 
ha raccolto amari consensi 
anche fra i rappresentanti 
dell'Ordine. degli avvocati, 
dell’Associazione magistra- 
ti, oltre che nell'intervento 
del presidente del Consiglio 
regionale Paolo Solimbergo, 
che ha parlato dell'impegno 
della Regione sia sul fronte 
della legge sia su quello del- 
la prevenzione. Solimbergo 
ha pure ricordato con fierez- 
za come il Friuli-Venezia 
Giulia sia stato fra le prime 
regioni ad aprire l’ufficio di 
un difensore civico per do- 
tarsi, se non di un organo di 
giurisdizione, di uno stru- 
mento di giustizia a tutela di 
tutti i cittadini nei confronti 
della pubblica amministra- 
zione. 

Assai deludente, invece, 
perché povero di analisi e di 
approfondimenti, l'interven- 
to del rappresentante del 
Consiglio superiore della 
magistratura, mentre quello 
del ministro di Grazia e Giu- 
stizia, recato da un rappre- 
sentante del dicastero, pur 
mettendo a fuoco alcuni pro- 
blemi non ha saputo trovare 
spazio per un discorso ag- 
ganciato anche alla realtà lo- 
cale. 

E’ stata in complesso una fe- 
sta austera, come vuole la 
tradizione della nostra magi- 
stratura, ma anche preoccu- 
pata, come vogliono i tempi, 
quella conclusa con la pro- 
clamazione dell'apertura 
dell’anno giudiziario 1988 da 
parte. del. presidente della 
corte. d'appello, : Roberto 
Bianchini. Una cerimonia in 
cui, forse per ribadire l’impe- 
gno di resistere alla confu- 
sione, i magistrati di corte 
d'appello (ignorando il «con- 
siglio» di una circolare ro- 
mana, che chiedeva loro di 
indossare la normale toga 
nera d’udienza), a Trieste 
non hanno voluto rinunciare 
al manto cremisi, bordato 
per gli alti gradi con la pellic- 
cia di ermellino. 

Il lungo applauso con cui la 
gente li ha salutati, prima di 
vederli tornare ai loro posti, 
è suonato come un augurio 
alla giustizia. 


SPORT 
Triestina 
PAGINA : 

Se la Feder- 

calcio do- 
vesse allargare anche 
alla serie B la possi 
bilità di acquistare 
un calciatore stra- 
niero, nella Triestina 
giocherebbe sicura- 
mente un brasiliano. 
Inoltre,  l’allenatore 
resta Ferrari, e Cau- 
sio continuerà a in- 
dossare la maglia 
alabardata. In questi 
termini il presidente 
della società De Riù 
SÎ è espresso deri a 
Turriaco, dove la 
squadra svolge i suoi 
allenamenti infraset- 
timanali. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE 
TELEMATICHE DEL NUOVQ 


I CORRENTISTI 


RTELLO SELF.SERVICE 
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EFFETTUARE, A TUTTE LE ORE, 
PRELEVAMENTI, VERSAMENTI ED 


ALTRE OPERAZIONI 
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Politica 


Dc e Pci: «Passiamo ai fatti» 


C'è un accordo anche su una «sperimentazione» di un nuovo sistema nei Comuni 


ne per parlare con Gio. | È 
i Paolo ii, . 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Subito dopo la fine 
del dibattito sulla finanziaria 
il Parlamento dovrebbe dare 
il via a una sessione sulle ri- 
forme istituzionali. Su questo 
e sugli obiettivi generali del 
ridisegno delle istituzioni, la 
Dc e il Pci sono sostanzial- 
mente d'accordo. Due ore e 
mezzo di discussione nella 
saletta del direttivo dei depu- 
tati democristiani hanno da- 
to questo risultato. De Mita e 
Natta si mostrano distesi e 
soddisfatti. Più Natta di De 
Mita, che ha il delicato pro- 
blema di non spaventare ; 
sospettosi alleati-avversari 
socialisti. Il segretario. della 
Dc, incalzato dai giornalisti, 
è quasi costretto a parlare 
anche di un argomento che, 
a sentire tutti i protagonisti 
dell'incontro, è stato tenuto 
scrupolosamente fuori della 
porta e cioè le fortune del go- 
verno di Giovanni Goria. 


E' vero che il gabinetto si di- 
metterà dopo l'approvazione 
della legge finanziaria? De 
Mita nicchia. Dice che duran- 
te l'incontro la questione isti- 
tuzionale e la salute del go- 
verno sono state tenute «di- 
stinte» (e Scotti nel corridoio 
conferma). Lamenta la con- 


fusione creata dai giornali. 
«Insomma cosa dovremmo 
dire per far capire meglio?», 
insistono interdetti i cronisti. 


De Mita finalmente concede 
una spiegazione: «Quando 
questo governo è stato fatto 
abbiamo detto tutti che era 
una soluzione che ci consen- 
tiva di uscire dalle difficoltà 
post-elettorali. Il nostro ordi- 
namento costituzionale con- 
templa che la stabilità del 
governo, finché non cambia- 
no le regole, è collegata a 
una maggioranza. solidale 
che lo sostiene. Questo an- 
cora non c'è. 


La mia opinione è che non 
siamo nella condizione di lu- 
glio, ma che non è ancora 
maturata una comune valu- 
tazione per risolvere la que- 
stione. Trovo estremamente 
fuorviante discutere degli ef- 
fetti anziché delle cause». 


Il segretario della Dc insiste 
sulla necessità di un accordo 
politico di maggioranza. Se 
c'è una «maggioranza con- 
corde, concorde ‘anche sul 
presidente del consiglilo che 
può guidarla». De Mita, per 
l'ennesima volta, ripete che 
quel posto non gli interessa. 
Poi si congeda con una do- 
manda ironica e un po’ cau- 
stica: «Ora che direte? Che 


ROMA— Il segretario del Psi Bettino Craxi stringe la mano al rappresentante 
dell’Olp Nemer Hammad poco prima dell’inizio dei lavori della direzione socialista. 


le azioni del governo salgo- 
no?», 


Torniamo al punto di parten- 
za; le riforme istituzionali. In 
una stanza carica di ricordi e 
di suggestioni (futeatro delle 
lunghe trattative fra Piccoli e 
Natta sul programma della 
solidarietà nazionale e poi 
fra Berlinguer, Moro e ‘Zac- 
cagnini per il passaggio del 
Pci dall’astensione al soste- 
gno del governo Andreotti di 
unità nazionale), Natta, De 
Mita e le rispettive delega- 
zioni sembrano aver trovato 
un'intesa di massima. 


Su cosa? Certamente sul fat- 
to che è arrivato il momento 
di passare a fatti concreti, 
che si deve modificare lo 
strumento delle riforme, os- 
sia il Parlamento, che si de- 
ve procedere per gradi, ma 
in coerenza con obiettivi ge- 
nerali ben definiti e che si 
deve assicurare stabilità ai 
governi locali e nazionali. 


Questo significa che la ses- 
sione istituzionale delle Ca- 
mere comincerà subito dopo 
il voto finale sulla legge fi- 
nanziaria? In pratica è così, 
ma nessuno può dichiararlo 
apertamente. De Mita si limi- 
ta ad affermare che c'è «un 
accordo perché si proceda 
con rapidità e concretezza» 


e che sull’opportunità di con- 
vocare sessioni istituzionali 
non ci sono stati dissensi. 


Occhetto chiarisce che la ri- 
forma del Parlamento non si- 
gnifica solo riforma del rego- 
lamento, come il Pci temeva. 


Anzi, specifica Pellicani, sul- 
la limitazione del voto segre- 
to, le posizioni dei due partiti 
sono ancora distanti. Oc- 
chetto osserva che non si so- 
no persi di vista i «punti alti 
della questione». E cioè la 
diversificazione dei compiti 
fra le due camere e. quella 
che Natta definisce «la stabi- 
lità degli esecutivi nazionali 
elocali». 


Insomma, anche. la contro- 
versa questione della rifor- 
ma elettorale resta di attuali- 
tà, anche se nessuno la evo- 
ca per paura di spaventare 
alleati presenti o futuri. Anzi, 
su una sperimentazione. di 
un nuovo sistema nei Comu- 
ni, la Dc e il Pci sarebbero 
abbastanza vicini, secondo 
indiscrezioni di buona fonte. 


Entrambi accarezzano l'idea 
di un sistema maggioritario. 
Sul meccanismo tecnico i 
due partiti hanno. ancora 
idee che non collimano. De 
Mita però sottolinea che la 
Dc e il Pci hanno «preoccu- 
pazioni comuni». 


STEMPERATA LA POLEMICA SUL DECRETO FORMICA 


Il Psi intanto prende tempo 


Craxi: sostegno al governo almeno fino al voto sulla Finanziaria 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Volete la crisi? 
Uscite allo scoperto, allo- 
ra...» manda a dire Craxi a 
De Mita. Il giorno dopo l'of- 
fensiva bellica contro il go- 
verno Goria a opera di alme- 
no settanta franchi tiratori, i 
socialisti restituiscono bello 
e acceso il cerino a Piazza 
del Gesù, dopo aver acquie- 
tato il furente Formica, anco- 
ra sotto choc per lo scippo 
operato ai suoi danni dei 
2.000 miliardi di lire che pen- 
sava di poter destinare allo 
speciale Fondo per l’occupa- 
zione, 

Un'irritazione contenuta, 
quella degli uomini del garo- 
fano. Una scelta di disciplina 
(non senza qualche imbaraz- 
zo, peraltro ben mimetizza- 
to) che è suonata un po’ co- 
me una nuova sfida alla De- 
mocrazia cristiana, indicata 
da tutti al termine della dire- 


zione — convocata per fare il 
punto politico — come il rea- 
le e l'unico mandante dell’o- 
perazione di «killeraggio» 
messa in atto martedì pome- 
riggio. 

«E’ o no la Democrazia cri- 
stiana il partito al momento 
più insofferente? Tanti dc si 
lamentano del governo Go- 
ria reclamandohe uno più 
forte senza. poi spiegare 
quale e come...» gli fa eco 
Martelli. 

Anche il presidente del Con- 
siglio, comunque, non è usci- 
to del tutto indenne nell’in- 
tercalare dei discorsi svoltisi 
nel corso della riunione. 
«Debole», «buono solo. a la- 
mentarsi», «incapace di farsi 
valere presso i suoi» sono 
alcuni dei giudizi espressi. 
Accanto ai quali si è colloca- 
ta una stilettata dello stesso 
Craxi, per il quale «Goria 
avrebbe fatto meglio a mi- 
gliorare i rapporti con il 
gruppo dc piuttosto che pen- 


sare a migliorare i rapporti 
già buoni con Reagan e quel- 
li commerciali col Sud-Est 
asiatico!». 

Già, ma ora? Una volta ripas- 
sato il cerino acceso nelle 
mani democristiane? Craxi 
— solito tattico — ha preso 
tempo. Vuol capire la portata 
e l'intensità dell'approccio 
Dc-Pci che era programmato 
nel pomeriggio. Vuole'cerca- 
re chiarezza all'interno del 
gran dibattito precongres- 
suale scudocrociato. E allora 
ecco la necessità di procede- 
re senza scosse almeno fino 
all'approvazione della  Fi- 
nanziaria, Di 
Anche De Michelis, qualche 
dubbio sembra averlo. «Con 
la Finanziaria in arrivo — 
ammette — può succedere 
di tutto». Già, ma per fare poi 
cosa? Esiste davvero l’ipote- 
si del grande accordo tra De 
Mita e Craxi (che l’altra sera 
hanno scambiato qualche 
idea al telefono)? Tutti lo ne- 


gano in casa socialista. 
E Martelli, del resto, tiene a 


puntualizzare come non sia-. 


no pochi né di poco’ conto i 
problemi aperti tra gigli e ga- 
rofani,. 

E anche questo rinnovato 
dialogo Dc-Pci a via del Cor- 
so non si può poi dire che 
piaccia troppo. Legittimo, 
per carità. Ma perché i co- 
munisti — chiede ancora 
Martelli — dopo: una buona 
mossa (quella per cui si è 
«sdoganata l'intangibilità 
della Costituzione») hanno 
seppellito anche l’alternati- 
va di sinistra? E perché que- 
sta decisione di limitare a Dc 
e Pri i loro interlocutori ta- 
gliando fuori radicali, verdi, 
demoproletari, tutto il resto 
della sinistra? «Si può pen- 
sare che il Pci guardi da 
qualche altra parte» riflette. 
Magari a un governo Dc-Pci- 
Psi, gli suggeriscono. Ma lui 
storce la bocca: «Siamo 
scarsamente interessati», 


SCIOPERI / TRASPORTI 


Mannino: bloccate gli aumenti contrattuali 


L'invito all’ente ferrovie indigna Cobas e autonomi e divide Cgil (contraria), Cisl (favorevole) e Uil (neutra) 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Bloccate gli au- 
menti retributivi a chi conti- 
nua gli scioperi dopo la firma 
del contratto». |l consiglio, 
meglio la «direttiva», è stata 
impartita dal ministro dei tra- 
sporti, Mannino, ai dirigenti 
dell'ente Ferrovie. 

In pratica, il ministro dei tra- 
sporti vuole congelare gli 
aumenti retributivi stabiliti 
nel nuovo contratto dei ferro- 
Vieri a coloro che hanno in 
“programma di bloccare i tre- 
ni nei prossimi giorni. Sotto 
tiro ci sono gli scioperi dei 
macchinisti Cobas (hanno 
annunciato un’agitazione di 
48 ore, ma non ancora le da- 
te) e del personale viaggian- 
te; 

La tesi di Mannino è sempli- 
ce: «Chi, con una esplicita af- 
fermazione, ovvero con l'at- 
teggiamento tenuto in occa- 
sione di scioperi— ha scritto 


il ministro ai dirigenti delle 
Ferrovie — mostra di non vo- 
lere accettare, anche con ri- 
ferimento a una parte soltan- 
to della materia negoziale, 
gli accordi contrattuali, deve 
incorrere nell'esclusione dei 
relativi benefici contrattuali 
per tutta la durata del con- 
tratto». 

La direttiva di Mannino ha 
immediatamente scatenato 
(non poteva essere diversa- 


Il ministro vuole congelare 


i miglioramenti retributivi già 


concessi a coloro che intendono 


bloccare prossimamente i treni 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


mente) la reazione della Fi- 
safs (il sindacato autonomo 
delle Ferrovie) e dei Cobas. 
Anzi, la Fisafs ha preso la 
palla al balzo per manifesta- 
re il suo netto dissenso su 
tutto il progetto di regola- 
mentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici essen- 
ziali che stanno predispo- 
nendo Cgil, Cisl, Uil. Secon- 
do la Fisafs, i sindacati con- 
federali con la loro protesta 
cercano di difendere il loro 
ruolo nei settori in cui ap- 
paiono meno rappresentativi 
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e più vulnerabili». 

La mossa di Mannino, co- 
munque, ha sollevato obie- 
zioni e apprensioni anche tra 
gli stessi sindacati confede- 
rali, E ciò, malgrado la diret- 
tiva del ministro dei trasporti 
si limiti.ad anticipare proprio 
uno degli elementi qualifi- 
canti delle sanzioni previste 
nella regolamentaziorie de- 
gli scioperi dagli stessi sin- 
dacati. 

Il no più secco è venuto da 
parte della Cgil. Il segretario 
generale, Pizzinato, ha fatto 


presente che, se l’ente ferro- 
vie optasse per l'indicazione 
di Mannino, prenderebbe in 
modo autonomo una decisio- 
ne che può solo essere il 
frutto di un accordo tra le 
parti. In altri termini, il bloc- 
co degli aumenti retributivi 
potrebbe essere applicato 
solo quando la regolamenta- 
zione degli scioperi sarà sta- 
ta varata 

Diversa la tesi del segretario 
della Cisl, Marini, secondo il 
quale: «L'idea di sospendere 
temporaneamente i benefici 


contrattuali per chi sciopera 
contro i contratti già stipulati 
è buona. Del resto, è uno 
strumento che fa parte della 
proposta unitaria elaborata 
dalle confederazioni». 

Più prudente la reazione del 
segretario della Uil, Benve- 
nuto, il quale ha dichiarato di 
non «sentirsi nè di condivi- 
dere, nè di condannare l’ini- 
ziativa del ministro. Certo i 
Cobas dei macchinisti devo- 
no comprendere che chi se- 
mina vento raccoglie tempe- 
sta». 

La notizia della lettera di 
Mannino all'ente ferrovie ha 
movimentato i lavori di un 
convegno del Pci sulla rego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 
Il responsabile della com- 
missione lavoro del Pci, Bas- 
solino, ha definito «assurda» 
la proposta del ministro 
Mannino, ma ha preannun- 
ciato che il Partito comunista 
ha pronto un progetto di leg- 


ge, che presenterà nei pros- 
‘simi giorni, su tre punti quali- 
ficanti del diritto di sciopero: 
a) riforma della precettazio- 
ne; b) classificazione dei 
servizi pubblici da conside- 
rare essenziali, e per i quali 
vi deve essere un minimo di 
funzionalità anche in presen- 
za di.agitazioni; c) individua- 
zione delle. responsabilità, e 
quindi delle sanzioni, anche 
perle controparti aziendali. 
In sostanza, è un progetto 
molto vicino, se non proprio 
identico, a quello che si stan- 
no predisponendo a varare i 
sindacati confederali. Una 
somiglianza troppo marcata 
per non far pensare a un ac- 
cordo. «In effetti — ha detto 
Bassolino — da mesi il Pci e 
i sindacati svolgono un Jlavo- 
ro autonomo, ma convergen- 
te in tema di diritta di sciope- 
ro. C'è ancora da discutere 
su alcuni punti, ma la strada 
intrapresa dal sindacato 
sembra quella giusta». 
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SCIOPERI /SCUOLA 


Linea dura dello Snals, scrutini in bilico 


ROMA — Non scatterà il 24 
gennaio, come già annuncia- 
to, lo sciopero degli inse- 
gnanti di ogni ordine e grado 
già preannunciato dallo 
Snals, sindacato autonomo 
maggioritario della catego- 
ria; però il rinvio delle agita- 
zioni al 15febbraio non è una 
prova di acquiescenza, ma, 
a dispetto delle apparenze, 
un intensificarsi dell'agita- 
zione. Lo spostamento della 
data d’inizio dell'agitazione 
può bloccare gli scrutini del 
primo quadrimestre e, alme- 
no in teoria, mettere in forse 
la valutazione dell'intero an- 
ho scolastico che non può 


prescindere da quella di un 
quadrimestre. Lo ha annun- 
ciato ieri il professor Nino 
Gullotta, segretario generale 
del sindacato, in una canfe- 
renza stampa durante la 
quale era affiancato dall’o- 
horevole Vincenzo Viti, de- 
putato de. 


Il sindacato autonomo sce- 
glie quindi la «linea dura» 
nel confronto con il governo 
e le sue minacce non sono 
affatto vuote; anche se lo 
Snals non raccoglie, natural- 
mente, l'adesione di tutta la 
categoria basta, di fatto, l'as- 
senza di un insegnante dal 


consiglio che sta valutando 
lo scrutinio per non far scat- 
tare il meccanismo del «col- 
legio perfetto», cioè comple- 
to di tutti i suoi componenti, 
che unico può dare il giudi- > 
zio sugli allievi. 

Alla base della sua protesta, 
il sindacato pone due punti 
fondamentali: il mancato av- 
vio del negoziato con il go- 
verno per il rinnovo del con- 
tratto della scuola (ed anche 
la chiusura di vecchie code 
contrattuali rimaste aperte 
dopo l’ultimo contratto) ed il 
riconoscimento ai docenti 
delle attività extrascolasti- 
che che il personale inse- 


gnante svolge attualmente 
senza una specifica retribu- 
zione, quelle che i sindacali- 
sti dello Snals chiamano, 
con linguaggio suggestivo, 
le «attività sommerse». 

La trattativa dovrà svolgersi 
su un piano di richieste eco- 
nomiche che secondo il sin- 
dacato autonomo il governo 
non può più rifiutarsi di af- 
frontare: secondo il profes- 
sor Gullotta «tutto il settore 
del pubblico impiego che era 
allineato dal punto di vista 
retributivo a noi nel 1977 in 
questi ultimi dieci anni ha 
camminato, mentre noi sia- 
mo rimasti sostanzialmente 


fermi». 

Gullotta ha anche annuncia- 
to di aver presentato ricorso 
al Tar del Lazio «per il rico- 
noscimento del diritto imme- 
diato all’inizio delle trattati- 
Ve. per il contratto collettivo 
di lavoro 1988-1989». Il se- 
gretario dello Snals ha an- 
che parlato dell'adesione del 
suo sindacato alle. proposte 
fatte da un gruppo di deputa- 
ti, in prevalenza democri- 
stiani, ma non solo, per una 
modifica del funzionamento 
degli organi collegiali della 
scuola. 


[f.n.] 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO. «&4acsa Mosso — AAAA4ZAGITATO 


Situazione: aria umida 
e instabile interessa il 
Mediterraneo centrale. 
Una perturbazione nel 
suo moto verso Nord- 
Est viene a interessare 
le nostre regioni a ini- 
ziare dalla parte più oc- 
cidentale. - 
Tempo previsto: sulle 
‘regioni settentrionali, 
su quelle centrali tirre- 
niche, sulla Sardegna e 
sulla Campania molto 
nuvoloso o coperto con 
precipitazioni estese, 
più persistenti in Ligu- 
ria e Toscana. Sulle re- 
stanti regioni general: 
mente poco nuvoloso 0 


nuazione durante il giorno. 


Poco mossi ì restanti. 


La ginnastica più funzionale 
al prezzo più conveniente 


nuvoloso. Foschie dense e locali banchi di nebbia in Valpadana in atte- 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: moderati tra Sud o Sud-Est, con rinforzi sulle regioni settentriona- 


Mari: mossi o molto mossi i bacini settentrionali, mossi i bacini centrali. - 


Temperature minime e massime di leri: Trieste 4,8; Bolzano -2, 7; Vero- © 
na 1, 5; Venezia 0, 8; Milano 2, 7; Torino 2, 5; Mondovì 2, 3; Cuneo ache 
Imperia 11, 13; Genova 5, 5; Bologna 4, 6; Firenze 6, 11; Pisa 7, 10; 3 
Falconara 1, 8; Perugia 5, 8; Pescara 5, 10; L'Aquila 0, 7; Roma urbe 6, 12; » 
Roma Fiumicino 8, 12; Campobasso 2, 5; Bari 4, 10; Napoli 7,9; Potenza 
2, 4; S. Maria di Leuca 8, 11; Reggio Calabria 8, 15; Messina 13, 15; 
Palermo 10, 14; Catania 8, 14; Alghero 9, 14; Cagliari 11,15. 

Temperature nel mondo: Amsterdam 2, 6; Atene 7, 13; Bangkok 20, 32; 
‘Barbados 21, 28; Belgrado 2, 5; Berlino -2, 4; Bermuda 19, 22; Bogotà -1, 
22; Bruxelles 2, 7; Budapest -2, 2j Buenos Aires 22, 29; Il Cairo 10, 15; 
Calgary -21,-6; Caracas 16, 25; Chicago -2, 4; Copenaghen.3, 6, 


Palestra della Salute 


per dare alla donna nuova vita al suo corno! 
CIRCUITO PERSONALIZZATO 


PER IL 


BODY BUILDING FEMMINILE 


VIA FLAVIA 5.1 piano di fronte alcinema Lumiere 
Informazioni e iscrizioni dalle 17 alle 20 


[ oROscoPo DI oggi | 


Non meravigliatevi 
nel caso vi giungano 
delle notizie piacevo- 
li, avete una combi- 
nazione astrale veramente favorevo- 
le! Godetevi appieno la giornata, ia- 
sciate da parte i pensieri cupi. 


Verrete a conoscen- 
za di qualcosa che si 
sta cercando di te- 
nervi nascosto; ar- 
rabbiarsi non servirà a nulla. Indivi- 
duate invece chi si comporta scorret- 
tamente nei vostri confronti. 


Sarete pronti fin dal 
mattino ad affrontare 
con impeto qualsiasi 
ostacolo vi venga po- 
sto davanti; riuscirete a sbriciolare 
qualsiasi muro! Ricordate però che 
!n amore l’irruenza premia poco. 


Grazie a una inaspet- 
tata iniezione di liqui 
dità il vostro portafo- 
gli si gonfierà un po’, Ò 
permettendovi qualche spesa sup- 
plementare. Per una volta lasciatevi 
andare, toglietevi qualche sfizio! 


La fortuna vi cammi- 
na accanto, non im- 
peditele di mostrarvi 
la scorciatoia per il 
successo, Non siate ciechi ai segnali 
che Vorrà mandarvi: non avrà la pa- 
zienza di aspettare i vostri comodi! 


Proprio quando vi 
sentirete più rilassa- 
ti, comodi sulla vo- 
‘stra poltrona, proprio 
allora qualcuno riuscirà a rompere la 
vostra tranquillità e a crearvi dei pro- 
blemi. Pazienza!!! 


Finito il lavoro riusci- 
rete a rilassarvi, spe-' 
cialmente se avrete’ 
la fortuna di stare in 


compagnia di un bambino, di seguir=' 
giocare con' 


lo nei suoi interessi e di 
lui. Salute ok. 


Se avete appena rag- 
giunto un risultato 
Che vi soddisfa, non 
sentitevi appagati e 
non adagiatevi sugli allori, perché si 
prospetta una situazione nuova, che' 
vi farà cadere dalle nuvole! i 

della giornata; sarà” 


SAGITTARIO | 
è dimesso e rinuncia? 


tario se pioverà, allegro e frizzante 
se ci sarà il sole. Avrete la vostra ar 
ma migliore nella moderazione... 


Il vostro umore rise 
tirà molto del tempo 


Siate attivi questa 
mattina, la giornata 
si annuncia vera- 
mente favorevole e il 
sarebbe un vero peccato non sfrut 
tarla a fondo! Non restate con le mani 
inmano neanche un momento. 


Una grande sorpresa 
Vi aspetta, il vostro 
cuore batterà molto 
forte; la giornata sarà 
Issima sotto il segno dell’a« 
more! Rompete ogni indugio e di- 
chiaratevi alla persona amata. di 


La settimana lavora- 
tiva ha appena supe- 
rato la metà strada 
che voi già pensate al 
Week-end: è ancora un po' presto,, 
Credete a me! Invece Ja giornata è fa- 
Vorevole peri vostri affari. 
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Giovedì 14 gennaio 1988 


ROMA— Il referendum sulla responsabilità civile del giudice 
ha costituito nel 1987 l'argomento di maggior rilievo del «pia- 
neta giustizia» e il ministro Vassalli ha voluto ricordarne l'im- 
portanza, intervenendo all'inaugurazione dell’anno giudizia- 
fio della Corte di appello di Roma. «Questa riforma — ha 
detto Vassalli — non sarà usata per compromettere l’indi- 
pendenza dell'ordine giudiziario». 

ll guardasigilli ha però aggiunto: «Non può essere negato che 
il risultato così netto del referendum costituisca l’'espressio- 
he di un giudizio critico sul funzionamento delle Strutture giu- 
diziarie e di una volontà di intervento a favore di una giustizia 
più corrispondente nei contenuti e nei tempi di risposta alla 
Maturità democratica del nostro popolo». 

Non ci saranno tagli rispetto al passato, ha ricordato Vassalli, 
alla spesa prevista la giustizia nel 1988. «Gli stanziamenti 
aggiungeranno i 5.300 miliardi, che rappresentano 11,10 per 
cento della spesa totale dello Stato. E lo stanziamento risulta 
ancora maggiore se si aggiunge l'accantonamento di 600 mi- 
liardi di lire per mutui da erogarsi ai comuni in materia di 
edilizia penitenziaria e di case circondariali». 

*Le principali finalizzazioni — ha proseguito il ministro — 


bi 


figuardano il patrocinio dei non abbienti, il giudice di pace, la 
riparazione per l’ingiusta detenzione, l'aumento degli orga- 
hici del personale di magistratura e amministrativo, il corpo 
di polizia penitenziaria». 
Un impegno particolare il ministero dedicherà «alla soluzio- 
he di annosi problemi riguardanti gli statuti degli operatori». 
În questa direzione si muovono i disegni di legge per la cate- 
goria forense, il più importante dei quali riguarda la profes- 
Sione, e sarà presentato al più presto al Consiglio dei mini- 
stri. x 
Vassalli ha parlato anche dello stato dei magistrati, ricordan- 
do il recente disegno di legge sulla «responsabilità discipli- 
hare e incompatibilità del magistrato». Tra gli altri impegni, il 
guardasigilli ha elencato la riforma del codice penale, alla 
quale sta lavorando la commissione di studio permanente, e 
i disegni di legge che anticipano in qualche modo le innova- 
zioni che saranno introdotte con la riforma vera e propria. 
«Con l'approvazione della legge finanziaria — ha aggiunto 
©— sarà presentato il disegno di legge sul giudice di pace. La 
riforma consentirà la trasformazione e il potenziamento degli 
attuali uffici di conciliazione, e di avviare a soluzione nel 
Settore civile il problema della cosiddetta giustizia minore». 
Vassalli ha infine parlato dell'edilizia carceraria ricordando 
Che la mancanza di programmazione è dovuta anche al fatto 
che l'iniziativa spetta ai Comuni. 
«Nonostante ciò — ha concluso — il ministero ha in corso 
Iniziative di coordinamento: è stata firmata una convenzione 
che consentirà di disporre entro alcuni mesi di standard tipo- 
fogici cui uniformare i progetti». : 
Una nota di colore quest'anno nell’aula dove si è tenuta la 
cerimonia: otto hostess, tutte giovanissime, in giacca rossa e 
onna blu, hanno accompagnato le personalità invitate alla 
cerimonia e consegnato le relazioni che sarebbero state lette 
nel corso degli interventi. Lo stesso incarico negli anni pas- 
Sati veniva svolto da carabinieri e dipendenti del tribunale. 
‘Anche negli austeri consessi degli alti gradi della magistratu- 
ra va prevalendo il «look» manageriale. 
Ma da Roma passiamo a Venezia. «Ho trovato un ufficio total- 
lente diverso da quelli ove avevo prestato servizio in prece- 
‘denza, poiché Venezia è una città particolare che non con- 
Bente a chi vi lavora di trovarvi una abitazione»: lo ha dichia: 
rato il primo presidente della Corte d'appello di Venezia An- 
tonino Marino, da un anno nel capoluogo lagunare dopo aver 


presieduto il tribunale dei minorenni di Palermo. «La mag- ; 


Qior parte del personale, sia magistrati, che funzionari e se- 
gretari — ha aggiunto Marino — è dispersa non solo in tutto il 
Veneto ma addirittura in qualche regione vicina. Basti pensa- 
fe che dei giudici della corte soltanto nove risiedono nell’a- 
tea Venezia-Mestre, sette abitano a Verona, 7 a Padova, 2a 
Vicenza e altri a Treviso, Bologna o Ravenna». 

Ma quali sono i problemi della giustizia nel Veneto all’apertu- 
Ya dell’anno giudiziario, avvenuta con una solenne cerimonia 
‘in Carte d’appello, nella sede veneziana di palazzo Grimani? 
Quelli prioritari sono il problema dell'edilizia giudiziaria in- 
hanzitutto. Lo stesso presidente Marino ha detto che «occor- 
re una soluzione definitiva: non è ‘ammissibile, a Venezia, 
che Corte d'appello, Tribunale, Procura della Repubblica e 
Tribunale dei minorenni si trovino in zone così lontane una 
dall'altra. 


GIUSTIZIA [NAPOLI 


Il ministro Vassalli rassicura 


Attualità 


Il procuratore generale di Palermo Vincenzo Pal 
un periodo di relativa calma dovuto al dibattime! 
cosche hanno ripreso a sparare. La mafia è qui 
dalle retate dei carabinieri. 


GIUSTIZIA / L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO 


Garantita l'autonomia dei giudici 


i magistrati sulla riforma - Nessun taglio alla spesa: 5.300 miliardi 


GIUSTIZIA /ROMA — 


«Infelice» il referendum sulla magistratura 
Il Pg Mancuso spara a zero: «Non hanno vincitori queste vittorie» 


Servizio di 
Lucio Tamburini 
ROMA — Anche nel distret- 


to della capitale la giustizia 
civile «non è che un sole ca- 


lante, quasi prossimo: all’o-‘ 


‘scurità» e i tempi medi dei 
processi penali «dovrebbe- 
ro far cadere sul volto della 
contemporaneità il rossore 
dei sentimenti civili». Lo ha 
affermato ieri, con il suo sti- 
le, particolarmente lettera- 
rio e ricercato, il procurato- 
re generale della Repubbli- 
ca presso la Corte d’appel- 
lo di Roma, Filippo Mancu- 
so, alla presenza del mini- 
stro di Grazia e Giustizia 
Giuliano Vassalli che ha 
scelto di. intervenire pro- 
prio all’inaugurazione del- 
l’anno giudiziario del di- 
stretto di Roma, fra le venti- 
‘cinque assemblee che si 
sono tenute contempora- 
neamente in tutta Italia, 
Nell'auditorio di piazza 
Adriana, Filippo Mancuso 
ha.fatto eco alla‘ relazione 
tenuta ieri nel palazzo ac- 


canto, sede della Cassazio- 
ne, da Vittorio Sgroi, procu- 


ratore generale presso la. 


Suprema Corte.' Ma sì è 
spinto anche oltre, fornen- 
do spunti personali riguar- 
do, la disciplina della re- 
sponsabilità civile dei ma- 
gistrati, mentre in Senato 
ha inizio la discussione sul- 
la nuova legge dopo il refe- 
rendum di novembre. Il suo 
illustre predecessore ave- 
va ieri dichiarato di aste- 
nersi dal trattare l’argo- 
mento’. imponendosi . «il 
massimo della discrezio- 
ne». 

Non così Mancuso. Ha am- 
monito che «non hanno vin- 
citori. le vittorie infelici», 
perché «gli umori incande- 
scenti non provvedono mol- 
to alle edificazioni raziona- 
li», evidentemente alluden- 
do all’aspra campagna re- 
ferendaria. Ha riconosciuto 
che. esistono imperfezioni 
da rimuovere, come «l’esi- 
bizionismo personalistico» 
di certi giudici e «una prati- 
ca eccessiva del pubblici- 


smo parapolitico», ma ha 
ricordato che, a suo parere, 
occorre anche prevedere 
tutte le complicazioni («in- 
dipendentemente dagli 
eventuali profili di costitu- 
zionalità che potessero sor- 
gere») in sede di applica- 
zione della nuova normati- 
va sulla responsabilità civi- 
le dei magistrati, per evita- 
re «una caduta incontrolla- 
bile verso il peggio». 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione della giustizia nel 
distretto di Roma, il procu- 
ratore generale ha fornito 
tabelle e dati che rispec- 
chiano pressappoco quello 
che è avvenuto nel resto 
del nostro Paese. In campo 
civile, stabili le separazio- 
ni, in aumento i divorzi e le 
dichiarazioni di fallimento, 
in un quadro generale di 
aumento, del numero dei 
processi pendenti. Nel set- 
tore penale, nel complesso 
i reati denunciati risultano 
in. diminuzione, ma c'è 
un'inversione di tendenza 
rispetto alla media nazio- 


o GIUSTIZIA /PALERMÒ 


La mafia è tornata a regolare i conti 


Manager-camorristi 


La delinquenza si riconsolida e si estende 


NAPOLI — «La camorra non 
deflette, ma si riconsolida e 
st'estende». Da Napoli il pro- 
curatore generale Aldo Ves- 
Sia mette in guardia gli orga- 
ni dello Stato; la malavita or- 
ganizzata, dopo un periodo. 
di smarrimento, si è ripresa. 
Non si può più, insomma, vi- 
vere di rendita sui risultati 
prodotti dai maxi-blitz contro 
la. camorra. cutoliana del 
1983 e contro la «Nuova fa- 
miglia» dell'anno successi- 
vo. ; SI 
Anzi, le organizzazioni cri- 
minali attuali sono, se possi- 
bile, ancor più pericolose e 
temibili del passato. ‘Infatti, 
«pur non abbandonando — 
ha denunciato il procuratore 
generale Vessia — le anti- 
che, classiche strade del cri- 
mine camorristico (grosse 
rapine ed’ estorsioni, per 


esempio), tendono a supera- 
re la via esclusiva della vio- 
lenza e ad imboccare quella 
più fruttuosa, subdola e poco 


appariscente della imprendi- 
torialità». Il solo gioco del 
«lotto ‘nero» rende alla: ca- 
morra più di quanto rende al- 
lo Stato quello ufficiale: nel 
1986 l’erario ha perso così 
ben 9 miliardi. 

| settori in cui si è infiltrata 
questa moderna «camorra 
imprenditrice» sono tuttavia 
gli investimenti di capitali, le 
gestioni finanziarie, le im- 
prese di ogni genere, le con- 
cessioni di appalti e servizi 
pubblici, 

E' questo, dunque, il capitolo 
Più inquietante ‘dell’analisi 
svolta dal procuratore gene- 
rale di Napoli, ieri mattina, 
nel corso della cerimonia di 
inaugurazione dell’anno giu- 
diziario, svoltosi nello stori- 
co salone dei busti di Castel- 
capuano. Rispetto agli anni 
scorsi, caratterizzati dalle vi- 


vaci contestazioni degli av- 


vocati penalisti, il clima sta- 
volta appariva più disteso, 
Anche le polemiche suscita- 


te dal referendum sulla giu- 
stizia sono acqua passata. 


© Dalla cifra fornita dal pg Ves- 


Sia emerge comunque il qua- 
dro di una giustizia lenta, 
malata, sull'orlo del collas- 
so. 

In particolare, l'’amministra- 
zione della giustizia civile ri- 
vela. una. crisi esplosiva. 
Presso i pretori del distretto 
giacciono ben 57.810 proce- 
dimenti, 34.152 sono le con- 
troversie di lavoro insolùte, 
98.844 i casi all'esame del 
tribunale, 6733.i giudizi pen- 
denti in appello. 

Nella sua relazione il pg si è 
poi soffermato in particolare 
sulla condizione dei giovani 
e sulla diffusione delle dro- 
ghe. Quella che viene defini- 
ta dagli organi di polizia co- 
me microcriminalità. ha co- 
me. protagonisti giovani. e‘ 
giovanissimi: si incomincia 


con i borseggi, i piccoli furti, 


gli scippi per poi arrivare al- 
le rapine e agli omicidi. 


jno non ha avuto dubbi: la mafia ha ricominciato a colpire dopo 
nto per.il maxi-processo. Subito dopo la sentenza infatti; le 
ndi quanto mai forte e vitale, pronta a chiudere i vuoti provocati . 


nale. Riguarda l'aumento 
degli omicidi volontari, 
quelli tentati e i colposi, le 
estorsioni e i sequestri di 
persona, i reati contro la li- 
bertà. personale (più che 
raddoppiati). 

Nota particolare per Roma 
e il Lazio è il vertiginoso 
aumento nell’87 delle de- 
nunce per reati contro la 
pubblica’ amministrazione 
(5271). Ma su questo punto» 
Filippo Mancuso ha ricono- 
sciuto che esiste il pregiu- 
dizio che ogni irregolarità 
debba per forza essere rea- 
to. Così si spiega la propor- 
zione numerica rilevata tra 
proscioglimento e assolu- 
zioni e quantità assoluta di 
‘procedimenti istituiti. 

Un capitolo a parte per # 
terrorismo. Le Br hanno 
colpito due volte nello scor- 
so anno: in via Prati dei Pa- 
pa (uccidendo due agenti 
della polizia di Stato e rapi- 
nando un furgone postale 
per un miliardo di lire) e 
con l'omicidio del generale 
Giorgieri. 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Il 1987 è stato 
l'anno che ha fatto regi- 
strare il boom di una nuova 
branca di illeciti: quelli di 
natura economico finan- 
ziaria. hi 

Il procuratore generale del 
distretto di Milano, Adolfo 
Beria D’Argentine, ha lan- 
ciato il grido d'allarme du- 
rante la tradizionale ceri- 
monia di apertura dell'an- 
ho giudiziario, che ha visto 
la partecipazione del pre- 
sidente del Senato Spado- 
lini, del vicepresidente del- 
la' Camera Aldo Aniasi, 
dell'arcivescovo Martini e 
di una vasta delegazione di 
personalità civili e militari. 
In una relazione dettaglia- 
ta (circa 150 pagine) ha de- 
scritto lo stato della giusti- 
zia nel territorio di compe- 
tenza della più importante 
Corte d'appello italiana 
per numero di abitanti 
(comprende le province di 
Milano, Varese, Pavia, Co- 
mo, Sondrio, con più di sei 
milioni di residenti) e per le 
attività economiche che si 
svolgono sul suo territorio. 
Lamentando le carenze 
degli uffici giudiziari e del- 
le forze dell'ordine (a Mila- 
no mancano 84 magistrati 
su 700 e 479 altri dipenden- 
ti degli uffici giudiziari con- 
tro i 2.760 in servizio, solo 
per completare gli organi- 
ci), Beria D'Argentine ha 
rilevato che su 100 delitti 
compiuti nel territorio della 
giurisdizione milanese 
(che è fra quelle con il più 
alto tasso di criminalità del 
Paese) più di 75 sono con- 
tro il patrimonio. 7 î 
In più «la presenza di orga- 
nizzazioni criminose inter- 
nazionali, legate soprattut- 
to al traffico di stupefacen- 


reti informative integrate 
nel sistema bancario, ren- 
dono difficile indagini pa- 
trimoniali», base per la re- 
pressione dei nuovi illeciti. 
Dunque, un atto di denun- 
cia delle connessioni che 
troppo spesso collegano'la 
delinquenza organizzata 


lavanderia» capitali illeciti 
e a.investirli in attività leci- 
te) e il mondo finanziario e 
produttivo. 

«| reati economici hanno 


tire l'assenza di'efficienti! 


(interessata a «mandare in. 


GIUSTIZIA / MILANO 


Accuse al mondo della finanza 
Capitale della criminalità economica - I nuovi illeciti 


na 


Ties 


Rodolfo Beria . 
D’Argentine ha lanciato 
un grido d’allarme sulla 
delinquenza economica 
che nella città milanese si 
sta espandendo con 
velocità strabiliante. 


raggiunto livelli allarmanti 
— ha dichiarato Beria — le 
organizzazioni criminali 
sono sempre più intessate 
ad appropriarsi di imprese 
e società. Sono in aumento 
dunque i reati dei colletti 
bianchi, con alcuni casi di 
completa. criminalizzazio- 
ne delle strutture economi- 
che. A questo si aggiunge il 


“ problema della non.denun- 


cia, dell’omertà che deriva 
dalla volontà di molte so- 
cietà di non compromette- 
re la loro immagine dal 
punto di vista commerciale 
e finanziario». 

Fra le forme di illecito non 
sempre contemplate dalla 
legge, Beria ha ricordato 
gli abusi da parte delle 
multinazionali, che in man- 
canza di efficienti apparati 
fiscali utilizzano pratiche 
di corruzione (tangenti), ri- 
catti commerciali, lo. sco- 


In aumento gli omicidi - Ora lo spaccio della droga viene affidato a donne e ragazzini 


tadino...». 


anno giudiziario. 


GIUSTIZIA / CATANZARO 


«La ndrangheta ci sta battendo» 


«Ormai diffuso il senso di sfiducia dei cittadini» 


CATANZARO — «L'azienda giustizia, in 
termini di razionale ed efficiente organiz- 
zazione; perde nettamente ai punti con l’a- 
‘ zienda ‘ndrangheta e il superamento, di 
questo grave handicap non può più oltre 
essere affidato allo spirito di iniziativa e di 
sacrificio dei singoli. Il problema fonda- 
mentale degli uffici giudiziari della Cala- 
bria è appunto la debolezza dei supporti 
soggettivi e oggettivi delle strutture giudi- 
ziarie, che in alcuni settori è così negativa 
da rasentare l'inconsistenza funzionale‘ 
quanto meno un grave disagio, determi- 
nando un diffuso senso di sfiducia del cit- 


E' questo il passaggio'più significativo del- 
la relazione che il procuratore generale 
reggente della Corte di appello della Cala- 
bria, Francesco Belmonte, ha svolto du- 
rante la cerimonia inaugurale del nuovo 


Il magistrato relatore ha insistito sull’as- 


soluta inadeguatezza attuale dell’organiz- 
zazione giudiziaria in termini di distribu- 
zione delle risorse e degli addetti: le tredi: 
ci procure calabresi (11 ordinarie e 2 mi- 
norili) si dibattono in una serie di carenze 
e difficoltà di vario tipo, per cui si avverte 
la necessità di interventi eccezionali sotto 
il profilo delle strutture, 

Belmonte si è quindi soffermato sulla ‘cri- 
minalità dei giovanissimi che trova una 
preoccupante penetrazione nei settori più 
gravi dell’antisocialità, così che îl numero 
dei reati commessi dai minori anche non 
imputabili è sempre rilevante soprattutto 
nelle zone di Crotone, di Cosenza e di 
Paola, benché il fenomeno dell’intolleran- 
za politica sia completamente rientrato. 
Preoccupa moltissimo il fenomeno della 
droga non tanto per il dato statistico, ma 
anche e soprattutto per il fatto che i casi 
denunciati rappresentano solo una picco- 
la parte di quanto si verifica nella realtà 


ICA COME IL S 
VESTITO. 


| _— Sacco è Fiordi Vite. 
.. Una grappa unica, unica 
_ Come il suo vestito. 


PALERMO — La mafia è tor- 
nata a regolare i suoi conti 
dopo un periodo di relativa 
tranquillità «deciso per evi- 
tare ripercussioni sul dibatti- 
mento del maxiprocesso»: è 
l’analisi centrale della rela- 
zione dell’amministrazione 
della giustizia compiuta dal 
procuratore generale Vin- 
cenzo Pajno. Una relazione 
non improntata a prudenza, 
ma intesa a sollecitare una 
maggiore attenzione dello 
Stato verso un fenomeno 
«tutt'altro che in crisi» come 
ha dimostrato, appena po- 
che ore fa, l'assassinio del- 
l'ex sindaco Giuseppe Insa- 
laco. 

Gli omicidi di mafia, ha sotto- 
lineato Pajno,. sono passati 
da 32 a 61 nella città e da 88a 
117 nel distretto. Questa im- 
pennata — sottolinea il ma- 
gistrato — «era prevedibi- 
le». Quattro ore dopo il ver- 
detto del maxiprocesso veni- 
va abbattuto Antonio Ciulla, 


che era stato appena dimes- 
so dall’Ucciardone: in questo 
episodio il pg vede una «rin- 
novata sfida alla società». 
La statistica va incontro alla 
sociologia giudiziaria: «Nel- 
l'ultimo anno — recita la re- 
lazione. — sono stati pro- 
mossi 19 procedimenti per 
associazione mafiosa. con 
225 imputati»; il dato viene 
utilizzato nella relazione per 
ribadire l'ampiezza del feno- 
meno, il suo radicamento nel 
sociale, l'impossibilità di ab- 
bassare la guardia, l’esigen- 
za di una repressione infles- 
sibile che resta tuttavia inef- 
ficace ove «tutti gli altri pub- 
blici poteri» non adeguino la 
loro azione a «isolare il feno- 
meno». 

Ma non'è soltanto Palermo a 
preoccupare: la mafia ha so- 
lide ramificazioni nell’Agri- 
gentino «come si evince dal 
processo contro 45 boss lo- 
cali, conclusosi nel luglio, 
scorso. 


Morbida, generosa, naturale. 


La riconosci al primo sorso 
e subito ti cattura. La bionda nel 


Grappa Fior di Vite. 
_La bionda nel sacco. 


raggiamento della concor- 
renza, monopoli zonali, ac- 
cessi privilegiati ad appalti 
pubblici. 

Ha poi deprecato4a facilità 
con cui vengono create so- 
cietà fittizie per scopi di- 
versi da quelli addotti, co- 
me ottenere contributi pub- 
blici a fondo perduto, simu- 
lare passività che vengono 
detratte dall'imponibile fi- 
scale o carpire la credulità 
di ingenui azionisti. 

Ha poi descritto la difficoltà 
della magistratura nel di- 
stricarsi nei casi di banca- 
rotta fraudolenta: «Non 
sempre si riescono a repe- 
rire professionisti per le 
perizie contabili, mancano 
le banche dati». 

Per quanto riguarda la Bor- 
sa, ha descritto ipotesi di 
manipolazione abusiva dei 
mercati, di mancata tra- 
sparenza nei casi di pro- 
dotti finanziari «venduti 
porta a porta» per non par- 
lare poi dell’insider tra- 
ding, nuovo tipo di reato 
non previsto dalle nostre 
norme (ma allo studio dei 
magistrati milanesi) le cui 
vittime, come sempre, fini- 
scono per essere i rispar- 
miatori. 

Non ha avuto riguardi nep- 
pure per le banche, che 
con operazioni di riciclag- 
gio e di concessioni di cre- 
dito a dubbi personaggi 
(come è risultato nel maxi- 
processo di Palermo) a 
volte. svolgono una funzio- 
ne che nulla ha a che vede- 
recon quella istituzionale. 
Insomma, un vero e pro- 
prio «J'accuse» che non 
potrà mancare di far discu- 
tere quel mondo finanzia- 
rio che, da parte di uno dei 
più prestigiosi magistrati 
d'Italia, viene visto come il 
nuovo terreno fertile della . 
malavita anni ’90. 

«Milano e la sua area—ha.. 
detto Beria D’Argentine— 
sono oggi, nel bene e nel 
male, la punta più avanza- 
ta di quest'onda di trasfor- 
mazione». Una trasforma- 
zione definita equilibrata, 
con la rapida crescita del 
terziario a fianco di un’in- 
dustria ancora diffusa ca- 
pillarmente nel territorio, 
con tanto impegno per fare 
impresa anziché ricercare 
guadagni facili da capitale, | 
con la crescente interna- 
zionalizzazione. 


Il pg propone una riflessione 
sul fatto che la droga venga 
ora affidata a «donne.e ra- 
gazzi, numerosi tra i 697 de- 
nunciati per questo tipo di 
reato». Insomma: l'eroina 
non è più considerata, come 
avveniva sino a pochi anni 
fa, un affare’ losco: 

A monte di questi processi di 
microeconomia lo scenario 
tracciato dal pg è egualmen- 
te inquietante. Pajno ha ri- 
cordato le conclusioni di due 
inchieste relative alla Ida e 
alla «Leonardo da Vinci». La 
prima trattava ufficialmente 
derivati. agrumicoli ed era 
dell'ex sindaco de di Baghe- 
ria Michelangelo Aiello: in 
effetti avrebbe però riciclato 
proventi dal traffico interna- 
zionale di stupefacenti per 
una cinquantina di miliardi, 
La «Leonardo da Vinci» era 
Una società di assicurazioni, 
dichiarata fallita, che sareb- 
be riuscita a esportare all’e- 
sterno 142 miliardi. ci 


f 
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ott MACETAIE 


MAFIA /SCONTRO DI INTERESSI CONTRAPPOSTI 


Insalaco, quel braccio di ferro perduto 


La difficile «lettura» dell’assassinio di un personaggio controverso e dalla vita per certi aspetti misteriosa 


manifestazione antimafia. 


PALERMO — L’ex sindaco Giuse 


ppe Insalaco (il primo a destra) durante una 


MAFIA / PERICOLOSE CONNESSIONI 


«Terzo livello», nemico da battere 
Boss e personaggi ufficialmente al di sopra di ogni sospetto 


PALERMO — Dopo il delit- 
to Insalaco è riaffiorata l'e- 
sigenza a cercare'in quel 
«terzo livello» dove hanno 
operato, e probabilmente 
continuano a operare le 
connessioni tra sistema di 
potere politico, mafia e fi- 
nanza, che è stato soltanto 
sfiorato dal maxi-processo 
conclusosi alla vigilia di 
Natale. 

L'assassinio di Giuseppe 
Insalaco porta diritto in 
quel mondo, in quel passa- 
to (o anche presente?) in 
cui Palermo ha appaltato il 
suo disastroso boom urba- 
nistico a imprenditori ma- 
fiosi e in cui una classe po- 
litica si è ingrassata appli- 
cando scientificamente il 
sistema delle tangenti. In 
passato la vita pubblica 
era un groviglio inestrica- 
bile e davanti a un «cada- 
vere eccellente» era diffici- 
le stabilire fin quanto era 
vittima o compartecipe. 
Dietro la prudenza che si 
intravede nelle reazioni al- 
l'uccisione di Insalaco (e 
non c'era quando le vittime 
si chiamavano Dalla Chie- 
sa, Mattarella o La Torre) 
c'è appunto.questo imba- 
razzo. 

L'ex sindaco era infatti un 
uomo di frontiera, in bilico 
fra i due mondi. Di lui si ri- 
corda, giustamente, la co- 
raggiosa deposizione da- 
vanti alla commissione an- 
timafia in cui denunciò il 
«comitato d'affari» che go- 


DIFFUSIONE 
Grave lutto 

al «Piccolo»: 

si è spento 
Michelazzi 


| 


Il dott. Mauro Michelazzi 


Un grave lutto ‘ha colpito la 
Ote e il nostro giornale. Si è 
spento a Milano a soli 48 an- 
ni di età il dottor Mauro Mi- 
chelazzi, direttore marketing 
e diffusione del Piccolo. 
Nato*a Roveredo in Piano 
(Pordenone) nel. 1939, si era 
laureato in scienze politiche 
e aveva poi percorso una 
brillante carriera presso al- 
cune aziende editoriali e 
stampatrici di quotidiani e 
periodici. 

Nel settembre 1986 era en- 
trato nel gruppo della Poli- 
grafici Editoriale, appunto 
come direttore marketing e 
diffusione del nostro giorna- 
le. in pochi mesi aveva già 
dato un positivo e benefico 
impulso al settore, prima di 
essere colpito da un male 
improvviso contro.il quale ha 
purtroppo inutilmente com- 
battuto per alcuni mesi. 

| funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì, alle ore 15, a 
Roveredo in Piano. Tutti i di- 
pendenti e i collaboratori 
della Ote e del Piccolo si uni- 
scono commossi al grande 
dolore della famiglia. 


Tommaso Buscetta 
protagonista 
del maxi-processo. 


vernava Palermo. Ma la 
sua personale storia politi 
ca, l'irresistibie ascesa da 
segretario particolare di 
un «notabile» come Franco 
Restivo — che preferiva fa- 
re il ministro a Roma e de- 
legava ai collaboratori le 
cure del suo elettorato —a 
sindaco della città, rivela 
anche che a quel sistema 
di potere. era organica- 
mente legato. Interno ed 
esterno . contemporanea- 
mente, qualcosa che si av- 
vicina tanto a un «pentito». 
E’ questo che rende diffici- 
le decifrare il delitto, che 
solo con una certa forzatu- 
ra può essere inquadrato 
nel dopo-Buscetta. Proba- 
bilmente fa parte invece 
dello stesso capitolo, con- 
ferma cioè quello che gli 
stessi magistrati hano det- 
to fin dal primo momento, 


quando si sono rifiutati di 
definire storica la sentenza 
del maxi-processo. 

Sapevano infatti che le ri- 
velazioni del superpentito 
hanno consentito di illumi- 
nare solo una faccia della 
mafia. Rimane nell'ombra 
l'altra, sicuramente la più 
importante: quella che ha 
trescato con le istituzioni, 
che Je ha usate — e ne è 
stata edificata — per edifi- 
care le sue fortune. 

E' una pagina ancora tutta 
da leggere. Ed è in questa 
fase che si annidano i peri- 
coli più gravi. Perché in 
gioco non sono soltanto le 
carriere dei boss, che met- 
tono comunque nel conto 
di finire prima o poi nelle 


«maglie della giustizia; ma 


le sorti di personaggi uffi- 
cialmente al di sopra di 
ogni sospetto, la cui vita 
sarebbe rovinata anche da 
una semplice. comunica- 
zione giudiziaria. Nessuno 
può credere che il torbido 
groviglio palermitano si 
esaurisca nel nome di 
Ciancimino. 

E' insomma giustificata la 
paura che l'assassinio di 
un uomo di frontiera come 
Giuseppe Insalaco apra 
una nuova pagina mafiosa, 
sanguinosa come la prece- 
dente. Coloro che dopo il 
maxi-processo hanno par- 
lato di ritorno alla normali- 
tà, di vittoria decisiva, o 
erano illusi o avevano inte- 
resse a farlo. 


ANNI DI PIOMBO 


Si può siglare la loro fine? 


Viene proposto un provvedimento di clemenza per gli irriducibili 


Servizio di 


Ugo Bonasi 


ROMA — Negli anni di piom- 
bo, quelli che vanno dalla fi- 
ne degli anni Sessanta ai pri- 
mi di questo decennio, oltre 
duecentomila persone in Ita- 
lia, in gran parte giovani e 
. giovanissimi, hanno discus- 
so di terrorismo. Si sono cioè 
interrogati sulla validità o 
meno del ricorso alla lotta 
armata come strumento poli- 
tico. | più hanno voltato, le 
spalle a quell’ipotesi. Ma cir- 
ca quattromila, tra ‘destra e 
sinistra, hanno scelto in mo- 
do più o meno organico la 
strada del terrorismo. Venti- 
mila sono stati poi inquisiti. 
Ora nelle carceri rimangono 
non più di centocinquanta ex 
giovani, gli irriducibili, che 
non vogliono rinnegare il lo- 
ro passato, ma al tempo 
stesso chiedono (lo fecero 
un anno fa i due capi storici 
delle Brigate Rosse, Curcio 
e Moretti) un gesto di pacifi- 
cazione allo Stato. Un prov- 
vedimento che in sostanza li 
liberi dalla detenzione e che, 
*secondo loro, ponga la paro- 
la fine agli «anni di piombo». 
Il dibattito tra le forze politi 
che è già avviato. | segnali di 
relativa disponibilità. non 
mancano, almeno nei tre 
maggiori partiti. Ma il cam- 
mino è molto lungo, anche 
se qualcuno (in particolare i 
socialisti) non esclude un 
provvedimento entro la fine 
della legislatura. 
leri c'è stato il primo passo 
ufficiale. Organizzato dalla 
rivista «Anni '70», realizzata 
dal Comitato pera liberazio- 
ne dei prigionieri politici, si è 
tenuto un dibattito dal tema 
esplicito: «Soluzione politica 
e uscita dall'emergenza». Vi 
hanno partecipato Flaminio 
Piccoli, presidente dell’inter- 
nazionale. Dc, Salvo Andò, 


PALERMO — «Di certo — os- 
serva Leoluca Orlando, sin- 
daco, che lo'ebbe avversario 
politico — c’è solo che unal- 
tro grande buco nero si è 
aperto nella storia di questa 
città mentre è stato ucciso 
Giuseppe Insalaco». 

Né più confortanti sono le di- 
chiarazioni (poche) e le os- 
servazioni (tante) degli inve- 
stigatori che da molte ore so- 
no chini a esaminare carte 
d'affari, passato e ipotesi di 
futuro, dell'ex sindaco di Pa- 
lermo assassinato nella tar- 
da sera di martedì da due si- 
cari della mafia. 
Nell'abitazione di Insalaco 
sono state sequestrate molte 
«Carte», definite  «interes- 
santi»: resta da stabilire se il 
giudizio sia relativo alla pos- 
sibilità di ricostruire la storia 
dell'uomo o l'identikit dei 
mandanti del delitto. 
Personalità molto controver- 


sa quella dell'ex sindaco: il. 


suo passato non era affatto 
trasparente. Come assesso- 
re all'igiene e poi alla polizia 
Urbana non appariva esente 
da critiche, 

La città lo discuteva, tanto lui 
come tutta una razza padro- 
na del comune, collegando, 
senza molte perifrasi, queste 
analisi alla questione mora- 
le. 

Ma quando, nell’84, in un 
momento di grande’ rottura 
della Dc Insalaco fu sindaco 
per 90 giorni non esitò a pro- 
porsi come uomo del rinno- 
vamento invocato da De Mi- 
ta. 

Così respinse i metodi ai 
quali si era prima egli stesso 
ispirato, volle dare un esem- 
pio di buona amministrazio- 
ne, non esitò, per esempio, a 
dire pubblicamente dinanzi 
all'antimafia tutto quello che 
da anni si diceva in privato: 
«Ciancimino fa e disfa le am- 
ministrazioni comunali, re- 
gola i pubblici appalti, quan- 
do sono stato eletto sindaco 
mi ha notificato che se vole- 
vo rimanere a quel posto do- 
Vevo fare i conti con lui». 

Di nuovo queste affermazio- 
ni avevano soltanto la sede 
in cui venivano pronunciate. 
Nella sostanza ripetevano 
quanto le opposizioni, e in 
particolare il Pci, denuncia- 
va, in ogni sede, da almeno 
30 anni. 

Che avesse intascato una 
tangente non vi era dubbio. 
Lo aveva detto chiaro e ton- 
do una sua amica, la baro- 
nessina Maria Agnello. Ma 
lui, cocciutamente, continua- 
Va a ripetere che quella buc- 
cia dibanana gli era finita tra 
i piedi gettata proprio da Vito 
Ciancimino. Insomma. vitti- 
ma di una trappola. 


Piccoli: «Un’amnistia, un indulto 


o altro non significano certo 


un riconoscimento di legittimità 


del cosiddetto partito armato» 


responsabile per i problemi 
dello Stato del Psi, e Cesare 
Salvi, responsabile del setto- 
re giustizia del Pci. Ha dato 
forfait Federico. Lombardi, 
gesuita, 7 

Tutti d'accordo su un aspet- 


to. E' inutile in questa fase ri- 


percorrere la storia di quegli 
anni e chiedersi ora chi allo- 
ra aveva ragione; il partito 
delle trattative o quello della 
fermezza. Le forze politiche 
oggi non vogliono riaprire 
quelle ferite che dieci anni fa 
segnarono profondamente i 


rapporti tra partiti. E così il 
capitolo è stato chiuso. 
Identica intesa la si è trovata 
sulla necessità di dare una 
risposta alla richiesta degli 
«irriducibili», di non ignorare 
i loro segnali. Anche per sot- 
trarre spazio a quei pochi 
terroristi ancora in attività. Si 
è così passati ad affrontare 
l'aspetto politico, 

Sulla fine dell'emergenza la 
De non ha ancora preso una 
posizione. Lo ha chiarito lo 
stesso Piccoli: «Sono qui per 
un bisogno dell’anima; rap- 


Interni. 


Una trappola nella quale pe- 
rò si ritrovava anche Orazio 
Saccone, imprenditore edile 
che lo aveva corrotto, rinvia- 
to a giudizio nel maxiproces- 
so per appartenenza alla 
mafia. Nelle more dei dibatti- 
menti Saccone morì. 

La magistratura palermitana 
era assolutamente convinta 
della responsabilità di Insa- 
laco e così lo rinviò a giudi- 
zio per peculato, il 10 giugno 
scorso, insieme con alcuni 
tecnici. 

L'arresto aveva chiuso la 
carriera politica di Insalaco. 
Ma l'ex sindaco continuava a 
frequentare ambienti politici 
e soprattutto ambienti eco- 
nomici. Prometteva grandi 
rivelazioni, anticipava che 
stava completando un dos- 
sier sulla sua vicenda di sin- 
daco, liquidato perché vole- 
va rinnovare. 


PALERMO — Ampia eco 
sul fronte politico locale e 
nazionale ha avuto questo 
assassinio avvenuto con- 
temporaneamente con l'i- 
naugurazione dell'anno 
giudiziario. Alcuni senato- 
ri democristiani e comuni- 
sti hanno chiesto la costi- 
tuzione di una nuova com- 
missione antimafia. L'ex 
sindaco di Palermo Elda 
Pucci ha lanciato un allar- 
me: «E' ricominciata la 
mattanza», 

Il presidente della Regio- 
ne Nicolosi è preoccupato 
per.il ritorno di un clima di 
grande insicurezza. Giu- 
seppe Campione, presi- 
dente della commissione 
antimafia’ regionale, ha 
avvertito sulla necessità 
che si stabilisca in modo 
sempre più nettoil margi- 
ne di demarcazione tra 
mafia e potere politico: 

| senatori democristiani 
Vitalone, Saporito e 'D'A- 
melio, ‘ex Membri della 
commissione, antimafia, 
hanno sollecitato l’iscri- 
zione urgente. all'ordine 
del:giorno della Commis- 
sione affari costituzionali 
di palazzo Madama del 
progetto di legge per la 
costituzione di una com- 
missione. d'inchiesta. sul, 
crimine organizzato, che 
ha per primo firmatario il 
capogruppo. de Nicola 
Mancino. 

«Definire un delitto come 
questo è inutile. E' un fatto 
che ci riporta indietro e ri- 


presento solo me stesso e le 
mie opinioni», ha esordito, 
aggiungendo che le posizio- 
ni verranno prese dagli or- 
gani del partito. L'esponente 
Dc ha poi sostenuto che «ora 
anche gli irriducibili delle Br 
hanno preso atto della loro 
enorme sconfitta e che, inol- 
tre, con la proposta di dialo- 
g0, ci si trova di fronte a un 
elemento di civiltà». E ha du- 
ramente criticato quegli am- 
bienti politici che privilegia- 
no la chiusura totale. 

Piccoli è poi arrivato al punto 
centrale: «Un atto di clemen- 
za da parte dello Stato non 
‘equivale a un riconoscimen- 
to di legittimità del partito ar- 
mato». Per le forme di un 
eventuale provvedimento 
(amnistia, indulto o altro) ha 
rilanciato il problema al Par- 
lamento. 


Ma c'è il problema dell’abiu- 
ra. Gli irriducibili non voglio- 
no rinnegare il loro passato; 
su questo non cedono. E Pic- 
coli. sembra comprenderli. 
Ha ricordato che lo Stato de- 
mocratico nel '47 liberò i fa- 
scisti dal carcere senza chie- 
dere alcuna contropartita. E 
ha raccontato quanto riferi- 
togli da Pajetta: nel ’43 vi fu 
un condono di dieci anni per 
gli antifascisti senza alcuna 
richiesta di pentimento. «In 
questo secolo — ha detto 
Piccoli — al termine dî ogni 
conflitto vi è sempre stata 
apertura verso gli sconfitti». 

Sul rifiuto della richiesta di 
abiura hanno convenuto an- 
che Salvi e Andò. L’esponen- 
te socialista ha sostenuto la 
necessità di rivedere «nor- 
me che oggi non rispondono 
al comune senso di giustizia 
e che hanno portato a discri- 
minazioni nel trattamento 


, dei detenuti». Sono infatti li- 


beri pluriassassini e ancora 
in galera condannati per rea- 
ti associativi. 


MAFIA /REAZIONI 


«Ancora mattanza» 
Chiesta una nuova Commissione 


Spesso entrava e usciva da 
palazzo di giustizia, o era in 
compagnia di investigatori 
con i quali aveva una lunga 
dimestichezza. 

Resta avvolto nel mistero un 
intero capitolo della sua vita. 
Che ruolo aveva, infatti, nel- 
l'amministrazione del mini- 
stero degli Interni? Quando 
qualcuno sostenne che .ve- 
nisse pagato coni soldi del 
servizio segreto Insalaco an- 
dò sù tutte le furie e lo 
smenti. Ma non fu mai in gra- 
do di precisare, con esattez- 
za, quale effettivamente fos- 
se il suo rapporto di lavoro 
con l'amministrazione stata- 
le. - 

Nel cercare di decifrare que- 
sto. delitto gli investigatori 
Stanno esaminando anche la 
più recente attività dell'ex 
sindaco: l’antiquariato. In 
questo. campo Insalaco ‘si 


propone tragedie che ab- 
biamo vissuto negli anni 
precedenti». Così l'ex sin- 
daco Elda Pucci, da tempo 
in polemica con l'attuale 
segreteria del suo partito, 
la Dc, ha commentato l'o- 
micidio di colui il quale 
nella primavera del 1984 
le succedette a palazzo 
delle aquile. «Scompare 
la serenità che sembrava 
aver investito tutti noi — 
ha aggiunto Elda Pucci —, 
Uccidono Insalaco, ma 
non è la prima volta che lo 
fanno. L'avevano fatto fuo- 
ri politicamente e, quando 
sembrava che si fosse ri- 
preso, l'hanno colpito an- 
cora sotto il profilo mora- 
le. Ora l'hanno eliminato 
definitivamente anche per 
chiuderglila bocca». 
L'alto commissario per la 
lotta alla mafia, prefetto 
Pietro Verga, ha detto: 
«Nessuno di noi si è mai 
illuso di avere superato 
l'emergenza. Purtroppo è 
una lotta che continua e 
non sappiamo se e quan- 
do finirà. Bisogna adesso 
interpretare questo nuovo 
omicidio. e capire cosa 
Vuol significare. E' ancora 
troppo presto per poter fa- 
re valutazioni». 

Il comitato nazionale del- 
l'ordine e della sicurezza 
pubblica intanto è stato 
convocato per oggi al Vi- 
minale dal. ministro‘ del- 
l'interno Fanfani. Alla riu- 
nione parteciperà. anche 
l'alto commissario. 


pi 


era lanciato due anni fa, 
aprendo un magazzino. 

«Non trascuriamo neppure 
questa .pista — dicono alla 
squadra mobile — dal mo- 
mento che a Palermo una 
parte del settore dell’anti- 


.Quariato è anche nelle mani 


della mafia». 

Ma non vi è dubbio che Insa- 
laco non sia stato ucciso per 
una questione di interessi, e 
che dietro il delitto vi sia, 
piuttosto, un braccio di ferro 
politico-economico-mafioso. 
Il sostituto procuratore Al- 
berto Di Pisa ieri ha comple- 
tato gli accertamenti prelimi- 
nari e ha disposto la perizia, 
alla ricerca. delle impronte 
digitali, ‘sulle due armi del 
delitto, una 457 Magnum e 
una calibro 41. 

| sicari hanno abbandonato 
le pistole durante la fuga a 
piedi, nel timore di essere in- 
crociati e bloccati dalla poli- 
zia. Il medico legale ha ac- 
certato che la vittima è stata 
colpita da due proiettili per 
ciascuna arma, alla testa e al 
petto. 

Nell'automobile di. Insalaco 
gli inquirenti hanno trovato 
Una borsa di pelle contenen- 
te documenti personali, car- 
te di credito, tessere di rico- 
noscimento dell'Assemblea 
regionale e del consiglio co- 
munale, e il passaporto; nel 
bagagliaio un set di valigie 
nuove. 

Nelle ore precedenti il delitto 
Insalaco era stato a pranzo 
con la sua amica, Elda Tam- 
burello con la quale era an- 
che socio in un negozio di 
antiquariato al «mercato del- 
le pulci» di Palermo, uno dei 
più grandi d'Europa. 
Insieme erano poi andati in 
giro per la città e verso le 
venti Insalaco aveva accom- 
pagnato la donna a casa. 
Mentre percorreva la strada 
per tornare nella sua abita- 
zione, in via Notarbartolo 


nello stesso edificio dove, 


abita il giudice istruttore Gio- 
vanni Falcone, sorvegliato 
24 ore dalla polizia, l’ex sin- 
daco è stato affrontato dai si- 
cari che hanno sparato\in via 
Cesareo, ad alcune centina- 
ia di metri di distanza dall’a- 
bitazione di Elda Tamburel- 
lo. 

Nell'abitazione di Insalaco, 
come si diceva, i funzionari 
della squadra mobile hanno 
trovato e sequestrato, su di- 
sposizione del sostituto pro- 
curatore Alberto Di Pisa che 
coordina le indagini, nume- 
rosi documenti che vengono 
attentamente esaminati e va- 
gliati. 


Insalaco in passato aveva” 


più volte ricevuto minacce di 
morte. 


Giovedì 14 gennaio ‘1988 


MAFIA /INTERVISTA 


Guerra ancora lunga 
Parla il primo cittadino di Palermo 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


PALERMO — Signor sindaco, il'cadavere di Giuseppe, 
Insalaco è la risposta della mafia al maxiprocesso? Un 4 
assassinio per ridimensionare la portata del grande rito 
giudiziario? Leoluca Orlando, sindaco di Palermo, ri-. ‘ 
sponde: s 
«Alcuni di noi dissero alcune cose all’inizio del proces-.. 
so e dopo la sentenza. Le ricorda? Dicemmo che l'aver 
celebrato e portato alla conclusione il processo di Pa- | 
lermo era stato molto importante. Ma invitammo a non, 
dimenticare che con quel processo era stato fatto solo. ® 
Un tratto di strada e non l'intero percorso della mafia. © 
Evidentemente la strada da percorrere è ancora lu = 
ga». 

Proviamo a rendere l’idea con parole meno allusive,... 
dott. Orlando. es: 
«Il maxiprocesso di Palermo ha acceso i riflettori sulle 
attività mafiose fino al 1983. Siamo nell’88... Sono anco- 
ra parecchie le pagine da sfogliare. Si è cercato di met: 
tere in luce i meccanismi che sfociarono in clamorosi' 
omicidi come quelli di Piersanti Mattarella, Gaetano Co- 
sta, Pio La Torre, assassinati fra il 1980 e l'82, Ma non? 
credo che si possa parlare di sconfitta della mafia se hi 
non conosciamo i mandanti». ; 
Eppure la conoscenza del fenomeno mafioso, in questi * 
ultimi anni, ha fatto molti progressi. Così pareva, alme- > 
no. : 

«Sì, ma questi progressi non ci mettono ancora nella® 
condizione di sferrare alla mafia il colpo mortale. Lo © 
dicono anche i magistrati. La mafia è ancora molto forte. si 
Ci vorranno altri processi come quello svoltosi a Paler-* 
mo», 

Lei è pessimista sull'esito della battaglia? 
«Né pessimista né ottimista. Stamane il procuratore ge" 
nerale della Repubblica, inaugurando l’anno giudizia- 
rio, ha detto che sta emergendo la tendenza a un nuovo” 
modo di governare, che le amministrazioni stanno cer 
cando di ridurre l'emarginazione sociale, che i cittadinio 
hanno verso la mafia un atteggiamento meno rassegna- 
to, insomma che si intravvedono segnali di speranza . 
per il futuro. Certo, oggi siamo più attrezzati di un tem-.* 
PO...» 

Però? La mafia continua a uccidere, a smerciare droga, 
a corrompere: vuol dire questo, signor sindaco? st 
«No... io condivido questa speranza». mi 
Ad ogni nuovo delitto cl chiediamo: come è cambiata la: 
mafia? E’ una domanda quasi obbligata. 1 
«La lotta più incisiva e l'impegno più vasto hanno sicu 
ramente disturbato la mafia. Fino a qualche anno fa i 
traffici di droga attraversavano e permeavano Palermo-, 
lungo un reticolo di canali, un sistema che invadeva e 9 
inquinava la vita economica, sociale e politica. Possia. 
mo dire che quel reticolo è stato in parte smantellato. ò 
. Mala mafia non è stata distrutta». ja 
Anche l’impresa mafiosa ha fatto il salto di qualità, si è |. 
modernizzata? il sistema di canali rappresentava una..} 
fase artigianale? Sa 
«Diciamo che i mille canali sono stati sostituiti da alcuni » 
grandi oleodotti. Paradossalmente, la ”’modernizzazio-. 
ne'' dell'impresa mafiosa ha ridotto il tasso, come dire?,..: 
di mafiosità a Palermo, lo si avverte meno. Ma accanto a » 
questa crescita !’imprenditoriale’ sopravvivono i vecchi 
metodi». nc 
Lei ha detto: capacità di condizionare i politici. Ma ci; 
sono politici ben contenti di farsi condizionare. È 
«Gli omicidi di alcuni uomini politici dimostrano che non È 
sempre la mafia trova ciò che cerca. Questo, natural- r 
mente, non esclude il contrario. Ma l'aggancio della ma; 
fia alla politica costituisce la differenza fra la mafia e le, 
bande criminali che agiscono ad Amburgo, Marsiglia. 


Zingarello muore bruciato | 0° - 


TORINO — Uno zingarello di sette anni, Pavlo Marinkovic è morto bruciato ieri nella baracca diun campo 


di nomadi all'estrema periferia di Torino. 


Le fiamme sono divampate da un braciere che lentamente ha 


intaccato le strutture in legno della baracca nella quale dormivano:18 persone, quasi tutte di origine 
jugoslava, 14 delle quali bambini. Accortisi dell’incendio gli adulti hanno cercato di mettere in salvo i più 


piccoli alcuni dei quali sono stati fatti uscire da un 
Pavlo mancava all'appello; per lui, 


superstiti sul luogo della tragedia. 


‘a finestra. Una volta all’esterno però, ci si è accorti che 
purtroppo non c’era più nulla da fare. Nell’immagine alcuni dei 


Quattro persone in cella 


Tangenti per i servizi all'Usi 


Servizio di 


fornitura di generi alimentari alle Usi 


Sergio Geraldini 


ROMA — Non c'è tregua, a Roma, nella 
lotta contro la corruzione e gli abusi di 
chi dovrebbe gestire la cosa pubblica. 
E' di ieril’ennesima, clamorosa scoper- 
ta di uno scandalo, questa volta allesti- 
to sulla già devastata scena della sani- 
tà. Per un funzionario della Regione La- 
zio e per àltre quattro persone si sono 


aperte le porte del carcere. 


ll sostituto procuratore della repubblica 
Franco lonta li accusa di truffa, concus- 
siona, e falsità in atti pubblici per una 
Storia di «tangenti» strappate ad impre- 
se di pulizie ed aziende commerciali 
con il miraggio di far loro avere sostan- ‘ 
ziosi appalti per la manutenzione o la 


romane. 


A Regina Coeli sono finiti Antonio Mar- 
chetello, responsabile dell'ufficio dei 
beni strumentali dell'assessorato alla 
sanità della Regione,èi commercianti 
Carmelo Bianco e Fernando Zanchelli, 
l'agente immobiliare Mario Caldonazzo 
e il pensionato Alessandro Maffei, di 55 
anni. Per tutti l'ordine di cattura è stato 
eseguito all'alba di ieri dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria. 

Le indagini sui traffici ai quali si sareb- 
bero dedicati da tempo il funzionario 
regionale e i suoi amici erano in corso 
da più di sei mesi. Già nel luglio scorso, 
infatti, l'assessore alla sanità Violenzio 
Ziantoni aveva fatto Visita al procurato- 
re della repubblica Marco Boschi e gli 


‘aveva consegnato un dossier assai 
consistente sui sospetti emersi su certe 
«pratiche» per gare d'appalto. j 


Dalle carte di Ziantoni ha preso il sio 
un'inchiesta giudiziaria che. riguari ja 
Vari episodi. 33} 
Ziantoni aveva scoperto tra l’altro!che 
proprio nell'ufficio del suo dipendente; 
all'assessorato, qualcuno aveva abil: 
mente falsificato la sua firma in calpe 
ad un documento riguardante un appal 
to da assegnare. i 


Secondo le ammissioni fatte da alcune 
persone già interrogate dal giudice ro: 
mano, ottenere contratti di appalto ap° 
parentemente. regolari costava ‘alle 
aziende una somma di denaro variarjt@ 
dai 70 ai 200 milioni di lire. © sd 
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:i | INQUIRENTE: DOPO L’ABOLIZIONE 


iSérvizio di 

‘Pierluigi Visci 

IROMA — Sarà meno politica 
lla giustizia per i ministri, an: 
iche se restano ‘consistenti 
ipresidi di speciale garanzia. 
til referendum dell'8 novem- 
ibre ha cancellato la cosid- 
idetta «commissione inqui- 
‘rente», ovvero il particolare 
[organismo parlamentare 
:(composto ida deputati e se- 
‘natori) che aveva il compito 
{di istruire i procedimenti 
id'accusa nei confronti dei 
'membri del governo. Era una 
{commissione nella quale è 
ipravalsa la tendenza all’in- 
'Isabbiamento e all’archivia- 
\zione e che comunque am- 
iministrava giustizia politica, 
procedendo, nel bene e nel 
imale, a colpi di maggioranza 
le non sempre sulla base di 
‘valutazioni oggettive. 

{D'ora in poi sarà il giudice 
‘ordinario — sia in fase istrut- 
Itoria, sia insede di giudizio e 
\per tutti e tre i gradi previsti 
dall'ordinamento — a proce- 
[dere contro il presidende del 
‘consiglio e ministri, anche se 
‘cessati dalle loro cariche, 
accusati di reati commessi 
‘nell'esercizio. delle funzioni 
jdi governo. Il dato qualifican- 
ite, al di là della procedura af- 
ifidata a magistrati ordinari e 


ì 
ì 


I Interni 


Un altro dato qualificante del progetto di legge 


è costituito dal fatto che il Parlamento cede 


anche il potere di archiviazione delle inchieste 


avviate a carico dei componenti del governo 


non politici, è costituito dal 
fatto che, con la nuova legge 
in gestazione, il Parlamento 
si spoglia del potere di archi- 
viazione delle inchieste a ca- 
rico dei ministri. 


Difatti, il Parlamento potrà 
archiviare una richiesta del 
magistrato che ha condotto 
l'istruttoria solo se — come 
afferma l'articolo 9— «reputi 
che l’inquisito abbia agito 
per un interesse dello Stato 
costituzionalmente rilevante 
o per particolari esigenze di 
tutela della funzione di go- 
verno». Ma se ha rubato o in- 
tascato' una «bustarella», 
non c'è maggioranza che 
tenga. 


‘La nuova legge è nata in 


queste ultime ore a palazzo 
Madama nella commissione 
affari costituzionali del Se- 
nato, presieduta da Leopol- 


AUDACE RAPINA A MILANO 


do Elia, democristiano, già 
presidente della Corte costi- 
tuzionale. Ad un altro demo- 
cristiano, il senatore Guzzet- 
ti, è toccato il compito di met- 
tere insieme un testo che te- 
nesse conto delle tendenze 


‘emerse nel dibattito pre-na- 


talizio e che ha trovato con- 
cordî i gruppi di maggioran- 
za, mentre'ha lasciato dubbi 
nei comunisti e nei radicali. 
Ecco di seguito lo. schema 
della nuova procedura. 


1) | rapporti e le denunzie 
contro i ministri per reati mi- 
nisteriali sono inoltrati al 


procuratore della repubblica. , 


competente per territorio. 


2) Se il Pm ravvisa l’opportu- 
nità di promuovere l’azione 
penale, entro. 30 giorni tra- 
smette gli atti ad un collegio 
di indagine costituito presso 


. ogni tribunale, e rinnovato 


x 


{ MILANO — Un commando di almeno sette 
| persone ha rapinato ieri mattina a Milano un 
| furgone della Mondialpol:che trasportava 19 
! plichi postali contenenti banconote per circa 
3 miliardi e mezzo di lire destinati agli uffici 
| postali della provincia. 

i Secondo la ricostruzione fornita dagli inqui- 
{ renti alle 7.45 il furgone, con a bordo due 
{ guardie giurate che stavano andando a pren: 
{dere un terzo collega, è stato affiancato e 
| speronato violentemente’ prima nella parte 
| posteriore e poi in quella anteriore da una 
' «Lancia Thema» targata Udine e risultata ru- 
| bata l'8 gennaio a Sesto San Giovanni (Mila- 
{ no). 

| Il furgone è così stato sbattuto contro il pila- 
| stro in cemento armato del cavalcavia della 
| tangenziale Est di via Palmanova alla perife= 
! ria Nord di Milano. In seguito all’urto i carabi- 
i nieri ritengono che possa essersi aperta la 
| portiera laterale. 

j Il guidatore della «Thema», un uomo sui tren- 
i ta anni elegantemente vestito, ha fatto poi 
| spazio ai compagni arrivati su una «Fiat Cro- 
| ma» targata Milano e rubata il 9 gennaio: uno 
i con mitra spianato ha bloccato il traffico, altri 
' due armati di pistola hanno minacciato le 
| due guardie della Mondialpol e hanno rubato 
Li 19 sacchetti contenenti il denaro. 


ATTENTATI IN ALTO ADIGE 


Un sesto uomo, che secondo un testimone 
imbracciava un piccolo «Bazooka» america- 
no, ha tenuto la situazione sotto controllo. In- 
fine un settimo rapinatore attendeva dall’al- 
tra parte della strada i complici alla guida di 


un'altra «Thema», targata Aosta e rubata il 7° 


gennaio a Milano. 

| sette rapinatori sono poi fuggiti con que- 
st'ultima macchina e con la «Fiat Croma». 
Entrambe le autovetture sono state ritrovate 
un paio d'ore dopo in un parcheggio pubblico 
a Segrate, alla periferia di Milano. Dalla rico- 
struzione dei carabinieri sono emersi anche 
altri particolari... 

Per la rapina è stata usata anche una «Lan- 
cia prisma». Il proprietario del distributore di 
benzina situato presso il luogo della rapina 


ha affermato di aver trovato il vicino telefono * 


pubblico con Ja cornetta strappata. 

| carabinieri inoltre hanno accertato che i 
soldi non erano stati collocati nella cassafor- 
te blindata ma in un vano attiguo dentro una 
cesta'di plastica. Le guardie della Mondial- 
pol, Giuseppe Sempregentile e Ciro Morrea- 
le entrambi di 30 anni, inoltre non avevano 
chiuso il chiavistello di sicurezza. 

Il denaro, è stato accertato, era diretto ad al- 
cuni uffici postali della periferia milanese; 
sarebbe dovuto servire a pagare le pensioni, 


‘Presunti terroristi 


MBOLZANO — Con eccezionali misure di sicurezza e uno 
È stretto controllo personale si è aperto ieri dinanzi ai giudici 
î del tribunale di Bolzano il processo a carico di due presunti 
* terroristi sudtirolesi, Dieter Sandrini, di 42 anni, arredatore di 

«Caldaro, e Franz Frick, falegname 50/enne di Meltino, rispet- 


© cinque attentati terroristici. 


‘botaggi. 


LS 


TREVISO 
Condanna 
per l’inviato 


TREVISO — II giornalista’ 
‘trevigiano Gian Maria 
‘Ferretto, autore di una 
serie di tre volumi intito- 
»|/lati «Inviato speciale in 
*[provincia», è stato con- 


dannato dal Tribunale di 
Treviso a sei mesi di re- 
‘clusione per diffamazio- 
ne. Ferretto, che ha an- 
Jimunciato di essere inten- 
‘fzionato a presentare ri- 


corso, è stato inoltre 
‘condannato al pagamen- 
to idi una somma com- 
«|: plessiva di 15 milioni di 


% tivamente braccio e mente di una cellula terroristica che fra il 
* Settembre del 1986 e il gennaio ’87 avrebbe portato a termine: 


=Si tratta del primo vero procedimento, che tenta di portare 
uno Spiraglio di luce sull’attività terroristica degli anni ‘86 e 
87, con ventisei atti di violenza fra esplosioni, agguati e sa- . 
& 


N I dibattito si è aperto con una protesta di uno degli avvocati 

Ro a causa degli stretti controlli personali eseguiti su 
Brutti coloro che hanno raggiunto il palazzo di giustizia (con 
XTelativa registrazione delle generalità) definite dal legale un 
° provvedimento intimidatorio, dal momento, come ha affer- 
mato, che.la schedatura del pubblico non è consentita. 


ogni due anni, composto da 
tre giudici estratti a sorte tra 
coloro che abbiano almeno 
otto anni di anzianità e che 
siano addetti alle sezioni pe- 
nali‘del tribunale. Si 
3) Qualora, nel corso dell’i- 
struzione, il collegio ritenga 
di dover emettere un manda- 
to di cattura oppure eseguire 
perquisizioni domiciliari a 
carico dell’inquisito, sarà la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera di 
appartenenza del ministro 
(Camera se deputato, Sena- 
to se senatore o.non parla- 
mentare), a dare o negare 
l'autorizzazione. 

4) Entro 90 giorni dal ricevi- 
mento degli atti dal Pm, il 
collegio può archiviare (defi- 
nitivamente, senza possibili- 
tà di ricorso) la denunzia.che 
si fosse rivelata «manifesta- 
mente infondata». Oppure, 


sn: 


ella Mondialpol 


i Come tutti i cittadini 


Sarà il giudice ordinario a procedere contro i ministri 


se sono emersi «sufficienti 
elementi di prova a carico», 
chiede al presidente del Se- 
nato o della Camera l’auto- 
rizzazione a procedere; con 
«motivata relazione». 

5) Il presidente della Camera 
o del Senato rimette gli atti 
alla giunta per le autorizza- 
zione a procedere. La giunta 
riferisce alla assemblea con 
«relazione scritta» (non è 
chiaro se anche questa giun- 
ta abbia potere di predispor- 
re propri accertamenti). 

6) Entro i 60 giorni successivi 
l'assemblea della Camera 
competente, a maggioranza 
assoluta, nega l’autorizza- 
zione a procedere (ma solo 
per i motivi di cui si è già det- 
to) oppure concede l’autoriz- 
zazione a procedere. 

7) Ove conceda l’autorizza- 
zione a procedere, la Came- 
ra può «sospendere» dalla 
carica il presidente del con- 
siglio o il ministro. 

8) Una volta concessa l’auto- 
rizzazione a. procedere, si 
aprono le fasi del procedi- 
mento ordinario: istruttoria, 
primo grado, appello, cassa- 
zione. La legge non specifica 
questo iter successivo per- 
chè con il nuovo processo 
penale si salta la fase istrut- 
toria che sarà sostituita dal- 
l'udienza preliminare. 


MILANO — Il furgone della Mondial 


3 miliardi e mezzo di lire. 


AGGUATI 
Killer 

in azione 
a Reggio: 
tre morti 


REGGIO CALABRIA — Tre 
persone sono. state uccise 
ieri sera, in due diversi ag- 
guati, a Reggio Calabria. Il 
primo agguato è avvenuto in 
via Marvasi, nella zona di 
Piazza Castello, nel centro 
cittadino ‘a poche decine di 
metri dal tribunale. dove è 
stato ucciso un uomo. Il se- 
condo, in cui sono state ucci- 
se due persone, è avvenuto 
hel rione di Saracinello. 


In via Marvasi è stato ucciso 
con sette colpi di pistola (ca- 
libro 7,65) Sebastiano Saccà, 
di 31 anni, assicuratore, ori- 
ginario della frazione di Ortì. 
Secondo i primi rilievi, fatti 
dai carabinieri‘e dalla squa- 
dra mobile, Saccà era da po- 
Chi minuti uscito dallo studio 
di un legale e stava accin- 
cendosi a salire sul suo «fuo- 
ristrada» Mercedes quando 
è stato affrontato da una per- 
sona che ha sparato contro 
di lui da breve distanza. 

A Saracinello, alla periferia 
Sud ‘della città, quasi con- 
temporaneamente  all’ucci- 
sione di Saccà, sono stati as- 
sassinati i fratelli Fortunato e 
Lorenzo Turone, di 23 e 16 
anni. Contro il primo i killer 
hanno sparato con un fucile 
calibro dodici caricato a pal- 
lettoni. Fortunato Turone è 
morto ‘all’istante. 


Due speronamenti e via coi miliardi 


Commando di banditi tampona e «ripulisce» un furgone portavalori d 


TRONCONE VENETO IN APPELLO 


«7 aprile», posizione stralciata 


VENEZIA — La presentazio- 
ne delle prime istanze difen- 


“sive e la separazione del di- 


battimento della posizione di 
sei imputati, tra ‘cui Emilio 
Vesce e Gianfranco Pancino, 
ha caratterizzato la prima 
udienza del progesso d’ap- 
pello al troncone veneto del- 
l'Autonomia operaia orgniz- 
zata; noto come processo 
del «7 aprile». 

| giudici:della corte d'assise 
d’appello di Venezia hanno 
deciso lo stralcio delle sei 
posizioni e, tra l’altro, la di- 
chiarazione di inammissibili- 
tà dell’appello per un’altra 
decina di imputati dopo circa 
due ore di camera di consi- 
glio, rimandando quindi a 
oggi la presentazione di nuo- 
ve eccezioni preliminari da 
parte dei difensori degli im- 
putati. î 
L'udienza, a quasi due anni 
dalla sentenza di primo gra- 
do emessa il 30 gennaio 1986 
dalla corte d'assise di Pado- 


PERIL CACAO MERAVIGLIAO 


va, è stata aperta dalla lettu- 
ra dei nomi dei 131 imputati 
iscritti al ruolo. 

Una lunga lista letta dal pre- 
sidente Giuseppe De Leo al- 
la. quale hanno‘ «risposto 
«presente» 44 persone e che 
ha avuto,un momento di ten- 
sione quando il giudice ha 
pronunciato il nome di Carlo 
Alberto Pozzan. 

Pozzan) è uno dei «pentiti» 
che permisero al sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Pietro Calogero di tirare 
le fila delle attività legate al- 
le varie strutture dell’Auto- 
nomia nel Veneto. 

Dopo aver rivolto a Pozzan 
l'invito ad allontanarsi, tutti 
gli imputati presenti si sono 
alzati dai banchi loro riser- 
vati e sono andati tra il pub- 
blico! ù 
Il'processo d'appello dovrà 
sostanzialmente riesamina- 
re le tesi accusatorie soste- 
nute da Calogero e maturate 
nel corso di una lunga in- 


“davanti ai giudici |per Vesce, Pancino e altri 


chiesta giudiziaria comincia- 
ta nel 1977 con un'inchiesta 
su alcuni fatti specifici relati- 
va a persone vicine ad Auto- 
nomia. 

L'istruttoria aveva. avuto il 
suo momento di maggiore 
notorietà il 7 aprile del 1979 
quando il magistrato pado- 
vano fece arrestare numero- 
se persone, tra cui il prof. To- 
ni Negri e altri docenti. 

Al blitz del «7 aprile» ne se- 
guirono altri due, l’ultimo dei 
quali nel giugno del 1983, 

Il dibattimento fu subito bloc- 
cato da una richiesta di ricu- 
sazione del presidente Giu- 
seppe Giovannella da parte 
di Calogero e riprese nel di- 
cembre dell’anno successi- 
vo con presidente Euro Ce- 
ra. 

Dopo 119 udienze e 21 giorni 
di camera di consiglio, la 
corte d’assise emise la sen- 
tenza con 82 condanne, una 
cinquantina. di assoluzioni, 
tra cui Negri. 


Fra la Rai e la Toschi è la guerra delle date 
Il famosissimo marchio - dicono convinti in viale Mazzini - non è in vendita 


MODENA — Fra la Rai e la Toschi Vignola, 
la ditta della «frutta spiritosa», è la guerra 
delle date. La Toschi, infatti, ha annuncia-. 
to di aver depositato per prima, e cioè il 22 
dicembre scorso, al tribunale di Modena il 
marchio «Cacao Meravigliao», il prodotto 
inventato da Renzo Arbore nella trasmis- 
sione «Indietro tutta». Enzo Marchetti, cu- 
ratore del programma di Arbore, ha repli- 
cato asserendo che già dal 14 dicembre il 
marchio era stato depositato al tribunale 
di Roma e quindi nessuno può sfruttarlo 
oltre alla Tv di Stato. 

Per la ditta vignolese, materialmente, il, 
marchio «Cacao Meravigliao» è stato de- 
positato al tribunale di Modena dalla Bu- 
gnon, una società con sede a Modena che 
si ‘occupa di pratiche in questo settore. 


«Non abbiamo ancora avuto alcun contatto 
con la Rai — ha confermato ieri pomerig- 
gio Francesco Massari, responsabile della 
ditta vignolese e presidente degli impren- 
ditori emiliano romagnoli — e comunque 
libadiamo di essere stati i primi a deposi- 
tare il marchio. Non, sappiamo ancora 
quando lo sfrutteremo in concreto e per 
adesso attendiamo gli sviluppi della situa- 
zione». 

L'iniziativa è partita dal socio di Massari, 
Federico Cambetti, che afferma di aver as- 
sunto tutte le informazioni del caso prima 
di fare questa mossa. 

Il marchio del «Cacao Meravigliao» — di- 
cono alla Rai — è di proprietà dell’azien- 
da, che lo avrebbe registrato il 28 dicem- 
bre. 


La î 
BOLOGNA — Francesco 
Massari, della «Toschi - 
Vignola». 


.die elettriche». 


« dispositivo di allarme che, 


polidal quale i rapinatori hanno prelevato circa 


SCOSSE 

Una «sedia 
elettrica» 

nel taxi: no 

dai tassisti 
ROMA— Il sedile antirapina 
icon scosse elettriche adotta- 
to da duemila conducenti di 
taxi parigini non solo non 
convince i colleghi italiani, 
ma viene definito rischioso e 
ridicolo. «La siege electrique 
anti-aggression», che mon- 
taggio compreso viene a co- 
stare 6500 franchi; quasi un 
milione e mezzo in lire italia- 
ne, viene prodotta da una dit- 
ta israeliana. In caso di rapi- 
na l’autista premendo un 
pulsante accanto al pedale 
della.frizione è in grado di 
immobilizzare il malvivente 
con una scarica elettrica da 
52 mila volts che provoca 
uno choc per alcuni secondi. 


L'iniziativa. è stata subito 
condannata dagli utenti fran- 
cesi che temono di ricevere 
per errore o per movimento 
male. interpretato: la «puni- 
zione elettrica». E se il mal- 
capitato fosse un cardiopati- 
co quali conseguenze po- 
trebbe avere la scarica? 


A Roma, dove esiste lo stes- 
so pericolo di rapine, i con- 
ducenti dei taxi sono più pru- 
denti e invocano misure più 
razionali e soprattutto più 
«umane». Sandro Magrini, 
dirigente della Cooperativa 
radiotaxi «3570», è contrario 
sia all’uso delle armi da par- 
te dei tassisti sia delle «se- 


Secondo. Magrini le misure 
che. si. possono prendere 
realmente riguardano il ve- 
tro divisorio tra cliente e au- 
tista che deve essere blinda: 
to, controlli continui sulle au- 
to da parte delle pattuglie di 
polizia, chiamate notturne 
accettate solo via radio e 
l'installazione a bordo di un 


‘appena azionato, permette 
ad una sala operativa di lo- 
calizzare immediatamente 
l’auto in pericolo. 


L 


cari il 
DOTT. 
Mauro Michelazzi 


padre. 


(Pordenone). 


Milano-Pordenone, 
14 gennaio 1988 


scomparsa del 
DOTT. 


Mauro Michelazzi 


Trieste, 14 gennaio 1988 


sa del 
DOTT. 


Mauro Michelazzi 
Bologna, 14 gennaio 1988 


del 
DOTT 


Mauro Michelazzi 
Roma, 14 gennaio 1988 


— FRANCO CAPPARELLI 
— GIUSEPPE FERRAUTO 
— LUIGI GIACUMBO 

— DIEGO MAVER 

— VITTORIO MELLONI 

— ROBERTO SOTTANI 

— LUIGI TERRANEO 

sono vicini alla famiglia per la 
perdita del loro caro 


l-r____mÉÉ<@b 


E? mancato all’affetto dei suoi 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie DANIELA unitamente al 


l funerali avranno luogo ve- 
nerdì 15 c.m. alle ore 15 dalla 
Chiesa di Roveredo in Piano 


Il Consiglio d’Amministrazione 
e il Collegio Sindacale della 
O.T.E., editrice de «Il Piccolo», 
si associano commossi al lutto 
che ha colpito la famiglia per la 


Direttore dell’Ufficio Diffusione 


ANDREA RIFFESER parteci- 
pa al grande dolore che ha col- 
pito la famiglia per la scompar- 


GAETANO VULLO è vicino 
commosso alla famiglia nel gra- 
vissimo lutto per la scomparsa 


| @<-% 


La CISL giornalai esprime il 
proprio dolore per la prematura 
scomparsa del 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 


Trieste, 14 gennaio 1988 


t 


Il giorno 9 gennaio è mancata 


Partecipa al lutto dei familiari | improvvisamente la nostra cara 


per la scomparsa del loro caro 
DOTT. 
Mauro Michelazzi 


il Sindacato Giornalai di Trie- 
ste. 


Mariuccia Flapp 
ved. Norio 


A tumulazione avvenuta, ne 
Trieste, 14 gennaio 1988 


danno il triste annuncio le:sorel- 
GIORGIO e ARTENA ZICA- 


RI partecipano profondamente 
commossi alla scomparsa del 
loro amico 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 


Trieste, 14 gennaio 1988 


le, i nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 14 gennaio 1988 
Luc ir nni 


il 


Il cuore buono e generoso di 


Ricorderò sempre l’amico 


Mauro Maria de Pinto 
ROBERTO GIARDINA con in Silvagni 
RAFFAELE e GUALTIERO. 


ha improvvisamente cessato di 
battere. 

Con grande dolore ne danno 
l'annuncio il marito FABRI- 
ZIO, i cognati, i nipoti, gli zii ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


Bonn, 14 gennaio 1988 


Si associa al lutto della famiglia 
MICHELAZZI: ANTONIO 
NERI. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


Amico 


Mauro 


la Tua profonda umanità ri- 

marrà per sempre in noi: 

— COSTANTINO MORAN- 
DINI o 

— GIANCARLO CALDATO 

— ROBERTO ROMANO 


Trieste, 14 gennaio 1988 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
del G.P.S. AMICI DEL BUN- 
KER edi soci tutti partecipano 
al grave lutto che ha colpito il 
loro Presidente. 


Trieste, 14 gennaio 1988 
BETTINI DIE SEI ES NITTO 


t 


Si è spento serenamente 


Guerrino Marciano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERSILIA, i figli BRU- 
NO, SERGIO e TIZIANA, ia 


L'Associazione Nazionale. Di- 
stributori stampa partecipa al 
lutto per l’immatura scomparsa 
del 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 


sorella GINA, e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 15 gennaio alle 8.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


Mauro Michelazzi 


Bologna, 14 gennaio 1988 


Partecipa allutto della famiglia 
per l’immatura scomparsa del 
loro caro 


Trieste, 14 gennaio 1988 


Il Direttore di Sede partecipa DOTT. 
commosso al dolore dei familia- PI Pi 
ri per.la scomparsa del caro Mauro Michelazzi Partecipano al lutto la sorella 


amico, Direttore di Marketinge 
Diffusione 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 


Trieste, 14 gennaio 1988 


GUERRINA ela figlia. 
Trieste, 14 gennaio 1988 
[nn 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


il direttore di diffusione TAR- 
CISIO GALLI. 


Firenze, 14 gennaio 1988 


Si associano al lutto‘ dipenden- 
ti de «LA NAZIONE» Firenze 
e de «IL RESTO DEL:CARLI- 
NO» Bologna. 


Firenze, 14 gennaio 1988 


Il direttore, i redattori e l’ufficio 
di segreteria de «Il Piccolo» so- 
no vicini alla famiglia MICHE- 
LAZZI nel grande dolore per la 
scomparsa di 


Mauro . 


Trieste, 14 gennaio 1988 


Maria Prosen 
in Podberscik 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, il figlio BRU- 
NO, la nuora MARIA GRA- 
ZIA e la nipote MARINA. 

I funerali seguiranno domani 
alle 10.15 dalla Cappella dell’o- 


Partecipano commossi: 

— RENATA e TINOZAVA 

— MARIA ed ENRICO 
CANZI 


Pordenone, 14 gennaio 1988 


La Direzione Tecnica partecipa | ROBY MERVIC e i collabora- spedale Maggiore. 

al lutto che ha colpito la famî- | tori di Motor Expò Racingpro- Tri zi 3 

glia per la scomparsa del fondamente commossi, parteci- Tieste, 14 gennaio 1988 
DOTT pano al dolore dei familiari per | e III 

Ù . 7 la perdita del caro amico 
Mauro Michelazzi DOTT. t 
Trieste, 14 gennaio 1988 È Mauro Michelazzi Dopo lunga malattia è mancata 
la nostra cara 

L'Ufficio Diffusione: Sorizia. 14 gennaio 1988 2 Dorotea Sedmak 

— MARA CATTARUZZA PI 

SARA GIMONA i ved. Boschian 

— DIEGO RA Ne danno il triste annuncio le 

Ari SLI E° mancata all’affetto dei suoi | Sorelle, il fratello, i nipoti e pa- 


renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 gennaio alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


cari 


Giovanna Andreassic 


partecipano al lutto per la 
scomparsa del loro Direttore di 
Marketing e Diffusione 


Gli impiegati amministrativi de 
«IL PICCOLO» sono profon- 
damente addolorati per la 
scomparsa di 


Mauro Michelazzi 


del quale serberanno affettuoso 
ricordo. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


I dipendenti della O.T.E. Orga- 
nizzazione Tipografica Edito- 
riale partecipano al lutto che ha 
colpitola famiglia per la perdita 
del loro caro 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 


direttore di Marketing e Diffu- 
sione. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


La Direzione Generale della 
SOCIETA” PUBBLICITA” 
EDITORIALE Spa prende 
parte con profondo cordoglio al 
grave lutto dei familiari per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Mauro Michelazzi 
Milano, 14 gennaio 1988 


Prendono parte al lutto: 

— OSCAR MAESTRO 
— SERGIO MAESTRO 
— FRANCO MICHIARA 
— ORLANDO LANGS 
— VITTORIO PESSINA 
— ERIOERA 


Milano, 14 gennaio 1988 


Partecipa al lutto UMBERTO 
CESCA. 


Trieste, 14-gennaio 1988 
FIDI ITINERE 


DOTT. ved. Majer re, 
fi H A tumulazione avvenuta lo an- Trieste, 14 gennaio 1988 
Mauro Michelazzi nunciano E figlia ADA; inipoti ee 
Trieste, 14 gennaio 1988 SPERO, NICOLA e MAURIZIA FRE- 


Trieste, 14 gennaio 1988 
e ere rrcrreei 


Il Collegio dei geometri di Trie- 


DELLA sono affettuosamente 
vicini a MARINA ricordando il 
caro 


ste partecipa con cordoglio al Î 
lutto del geometra FLAVIO Natale Spina 
BERTOGNA per la SCOMPAISA | Trieste, 14 ‘gennaio 1988 
del padre î 
pi o reneenere ri 
Giuseppe Bertogna TE 
I familiari di 

Trieste, 14 gennaio 1988 : nea pi 
= Luigi Cocetti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


I familiari di 


Luigi Baskar 


ringraziano sentitamente tutti | Trieste, 14 gennaio 1988 


coloro che hanno partecipato al | "emme 
loro dolore. RE 
In memoria di 
i Trieste, 14 gennaio 1988 
————n= Elsa Franco 
I ANNIVERSARIO il giorno 15 corr. alle ore 18 sarà 
plate una S. Messa nella 
H A Chiesa della Mad: - 
Gristina Pigus S a della Madonna del Ma i 
La ricordano La ricordano 
ISA, ANTONIETTA, ALICE i i i fratelli 
Trieste, 14 gennaio 1988 Trieste, 14 gennaio 1988 
= = 


| Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono. tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE . 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


POE ee 


I 
| 


MISSILI STRATEGICI 


MISSIONE GENSCHER 


Aiuti Rft alla Polonia 
Anche Kohl andrà a Varsavia 


VARSAVIA — Il ministro 
degli esteri tedesco occi- 
dentale, Hans Dietrich 
Genscher ha concluso 
una visita ufficiale di quat- 
tro giorni in Polonia sotto- 
lineando, al termine di un 
lungo incontro coi presi- 
dente Wojciech Jaruzels- 
ki, che «mai come oggi le 
condizioni sono state così 
favorevoli» al dialogo ed 
alla cooperazione tede- 
sco-polacca e annuncian- 
do la prossima visita in 
Polonia del cancelliere 
Helmut Kohl. 

Secondo fonti della dele- 
gazione tedesca la visita 
di Kohl, la prima di un can- 
celliere federale dopo 
quella di Schmidt nel 1979, 
sì svolgerà nella seconda 
metà di quest'anno dopo 
una visita del ministro po- 
lacco degli esteri, Marian 
Orzechowski, a Bonn nel 
mese di giugno. 

Nel corso della visita di 
Genscher, sono state 
create tre commissioni 


per la cooperazione nel 
dialogo Est-Ovest e il di-+ 
sarmo, per la collabora- 
zione politico-culturale e 
per quella economico-fi- 
nanziaria. Nessun accor- 
do specifico è stato firma- 
to ma, secondo le fonti te- 
desche, risultati concreti 
possono attendersi duran- 
te la visita del capo della 
diplomazia polacca a 
Bonn. In particolare si 
prevede che durante la vi- 
sita di Orzechowski pos- 
sano essere firmati accor- 
di, in fase di finalizzazio- 
ne, relativi ad investimenti 
industriali, nonchè per la 
concessione di crediti a 
favore delle esportazioni 
tedesche in Polonia, che 
hanno subito una forte 
flessione negli ultimi due 
anni a causa della incapa- 
cità polacca di pagare in 
contanti.l'85 per cento del- 
le importazioni. Non si 
esclude neppure la: con- 
cessione di un credito fi- 
nanziario. 


RYZHKOV A STOCCOLMA ; 
«Patto» Urss-Svezia 


Il nucleare ed interessi sul Baltico 


STOCCOLMA — La Svezia e l'Unione Sovietica hanno 
firmato nella capitale svedese tre accordi, tra cui un 
importante patto sullo sfruttamento economico del Mar 
Baltico che è un significativo passo avanti nelle relazio- 
ni, recentemente piuttosto fredde, tra i due paesi. Il pri- 
mo ministro svedese, Ingwar Carlsson e il primo mini- 
stro sovietico, Nikolai Ryzkhov, hanno brindato con lo 
champagne di fronte alle telecamere dopo la firma del 
«Patto Baltico», mettendo fine a una controversia che va 
avanti da 19 anni. 

Sono stati poi firmati altri due accordi, uno sullo scam- 
bio di informazioni sul nucleare ed uno su una nuova 
regolamentazione per il rilascio dei visti. Per quanto 
riguarda l’intesa sul nucleare, che viene a seguito della 
sciagura alla centrale sovietica di Chernobyl nel.1986, i 
due paesi si impegnano, nel caso di futuri incidenti o di 
perdite radioattive, a informarsi reciprocamente. La 
Svezia era stato uno dei paesi più colpiti dalla radioatti- 
vità fuoriuscita dall'impianto di Chernobyl. 

L'accordo per il rilascio dei visti prevede una procedura 
più corta e più rapida e entrambi le parti si impegnano a 
concedere un maggior numero di visti di ingresso multi- 
pli. Durante la visita di Ryzhkov l'Unione Sovietica ha 
anche firmato lettere di intento con compagnie svedesi 
per l'esportazione di gas naturale. 

Il «Patto Baltico», che gli svedesi considerano il miglior 
accordo che un piccolo paese abbia mai potuto conse- 
guire con una superpotenza, mette fine ad anni di dispu- 
ta tra i due paesi per una superficie di 13.500 chilometri 
quadri del Mar Baltico. L'accordo sottoscritto riconosce 
il 75 per cento della zona alla Svezia ed il restante 25 
per cento all'Unione Sovietica. 


GINEVRA — Gli Stati Uniti in- 
traprendono. «con pazienza, 
realismo e serietà» la tratti- 
va mirante a ridurre del cin- 
quanta per cento gli arsenali 
strategici offensivi delle due 
super-potenze. Tuttavia il 
compito che attende i nego- 
ziatori americani e sovietici 
convenuti a Ginevra «non è 
facile» e «non ci sono garan- 
zie di successo». 

Lo ha dichiarato l'ambascia- 
tore americano Max Kam- 
pelman, alla vigilia della ri- 
presa dei negoziati Usa-Urss 
sulle armi nucleari e spazia- 
li. Kampelman è apparso più 
cauto del suo collega sovieti- 
co. Egli non ha nascosto che 
rimangono ancora diversi 
punti di contrasto e ha detto 
che il completamento del 
trattato Start entro la metà 
dell'anno (cioè in tempo per 
essere firmato nel prossimo 
vertice Reagan-Gorbacev) è 
un obbiettivo «preferenzia- 
le» (e quindi non vincolante). 
Per le armi strategiche offen- 
sive è già stata preparata 
una bozza di trattato, che 
prevede un taglio del cin- 


quanta per cento dei rispetti- ., 


vi arsenali nucleari e una se- 
rie di «tetti» da non superare: 
non oltre 1.600 vettori e non 
Oltre 6.000 testate per ogni 
campo con in particolare, al- 
l'interno di quest’ultima ci- 
fra, un massimo di 4.900 te- 
State per i missili balistici e 
di 1.540 testate per i cosid- 


, detti «missili pesanti». 


Ma se queste cifre sono state 
concordate durante le prece- 
denti fasi del negoziato e 
confermate da Reagan e 
Gorbacev nel loro vertice di 
dicembre «restano ancora 
— ha detto Kampelman — 
importanti divergenze che 
debbono essere superate». 
Inoltre, le due parti dovranno 
affrontare la «tremenda sfi- 
da» di raggiungere un accor- 
do sulle: misure di verifica. 
Ancora più delicata si pre- 
senta la trattativa sul proble- 
ma della difesa spaziale. 
Washington e Mosca si sono 
impegnate a non ritirarsi 
«per un certo periodo di tem- 
po» dal trattato Abm (anti- 
missili balistici), che vieta lo 
sfruttamento dello spazio a 
fini bellici, ma sulla durata di 
questo impegno non c'è an- 
cora accordo: Reagan vor- 
rebbe sette. anni, mentre 
Gorbacev ne chiede dieci. 
Inoltre, permane il dissidio 
sull'interpretazione dello 
stesso trattato Abm. Kampel- 
man ha ribadito che, secon- 
do gli americani, il divieto 
non riguarda il programma 
di ricerca e di sperimenta- 
zione, che peri sovietici so- 
no vietati. 


PROTESTA NUCLEARE DEI «VERDI» 


Lubecca: blocco del porto 


Impedita per una notte la partenza di un. carico di scorie 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Bloccato nella not- 
te il porto di Lubeccà da di- 
mostranti contro l'energia 
nucleare. | circa 500 manife- 
stanti erano guidati addirittu- 
ra dal sindaco della città an- 
seatica, la signora Sabine 
Bauer, socialdemocratica, e 
hanno tentato di bloccare il 
transito di un treno che tra- 
sportava 23 bidoni con sco- 
rie nucleari provenienti dalla 
centrale di Hanau. Il carico 
doveva essere imbarcato 
sulla nave svedese «Sigyn» 
| cittadini hanno occupato lo 
scalo e bloccato i binari e so- 
lo verso l'alba i poliziotti, ca- 
ricando con i manganelli (ma 
senza picchiare i manife- 
stanti) sono riusciti a sgom- 
berare il molo e far transita- 
re il convoglio. Il carico re- 
sterà in un deposito in Sve- 
zia per almeno dieci anni e 
quando il materiale sarà ri- 


generato tornerà 

Ma la società di navigazione 
«TT Linie», che collega Lu- 
becca con la Svezia ha rifiu- 
tato di compiere un trasporto 
previsto, e un terzo carico, in 
programma per oggi: «Sap- 
piamo che si tratta di mate- 
riale più pericoloso del con- 
sueto», ha dichiarato un por- 
tavoce, | disordini di Lubec- 
ca hanno riportato all’atten- 
zione dell'opinione pubblica 
il problema delle scorie nu- 
cleari. E iéri anche il Parla- 
mento ha dedicato il dibattito 
all'argomento. | «verdi» 
chiedono la chiusura di tutte 
le centrali, mentre i socialisti 
che fino al 1982, quando era- 
no al potere, erano favorevo- 
li all'energia atomica, oggi 
hanno cambiato idea, anche 
se propongono un'uscita dal 
nucleare solo entro dieci an- 
ni. 

Il governo ritiene, invece, in- 
dispensabile ricorrere all’e- 
nergia nucleare. 


VIA LIBERA ALL’ ESPORTAZIONE 


Forche made in England |Cadaveri in frigo 


LONDRA — L'industria bri- 
tannica ha avuto via libera 
dal governo per lanciarsi al- 
la conquista di un nuovo 
mercato internazionale: 
quello delle forche e dei pati- 
boli. Il sottosegretario per il 
commercio, Alan Clark, ha 
infatti respinto la proposta di 
un deputato laburista, Brian 
Gould, che chiedeva di met- 
tere fuori legge l’esportazio- 
ne di «materiale per l’impic- 
cagione». 

Il problema era sorto l’anno 
scorso, quando la stampa 
aveva rivelato che una ditta 
inglese aveva vinto l’appalto 
per la costruzione di due for- 


che del miglior legno di tek, 
destinate al boia dell’emiro 
di Abu Dhabi. Amnesty Inter- 
national aveva protestato, e 
il deputato Gould aveva chie- 
sto l'intervento del governo. 
Il sottosegretario Clark ha 
replicato però che le forche 
si possono costruire con 
«materiale apparentemente 
destinato ad. altri scopi», 
cioè con assi di legno. Sa- 
rebbe impossibile controlla- 
re l'esportazione delle assi 
smontate, dunque tanto vale 
lasciare che al cliente venga 
mandato il prodotto finito e 
pronto per l’uso. 

La Gran Bretagna ha una an- 


GORBACEV 
Pcus: storia 


da rivedere 


MOSCA —. Nelle sue 
conclusioni, pubblicate 
ieri dalla stampa sovieti- 
ca, alla riunione dell’8 
gennaio sui mass media 
e la propaganda, il lea- 
der. sovietico, Mikhail 
Gorbacev, ha affermato, 
citando dati e statistiche 
che negli ultimi tre anni 
«il nuovo meccanismo 
economico ha già fun- 
zionato» e ha affermato 
la necessità di una «vi- 
sione dialettica» e «non 
manichea» della storia 
sovietica, per ogni gior- 
no della quale — ha det- 
to Gorbacev — bisogna 
andare «fieri, anche per 
quei giorni in cui periva- 
no uomini che erano la 
gloria della patria». 

A tale proposito Gorba- 
cev ha affermato che «la 
commissione del comi- 
tato centrale istituita dal 
plenum di ottobre per 
esaminare molte que- 
stioni delicate della no- 
stra storia sta già lavo- 
rando, 


REAGAN 
Un leggero 


malore 


WASHINGTON — Per la 
prima volta da quando è 
alla Casa Bianca il presi- 
dente Reagan ha passa- 
to una notte insonne: si è 
sentito male, è stato pre- 
so dalla nausea, ha vo- 
mitato. 

A dispetto del malessere 
notturno, in apparenza 
un classico attacco di 
gastroenterite, l'anziano 
presidente (77 anni tra 
un mese) ha lo stesso ri- 
cevuto - ieri alla Casa 
Bianca il premier giap- 
ponese Noboru Takeshi- 
ta. 

Quando Reagan è com- 
parso in compagnia del- 
l'ospite davanti a giorna- 
listi e fotoreporter prima 
dell’inizio dei colloqui, è 
stato però subissato da 
domande, 

Il presidente ha sdram- 
matizzato la portata del 
suo malessere, che l’uf- 
ficio stampa della Casa 
Bianca ha reso noto in 
prima mattinata con un 
breve comunicato. 


LUBECCA - Un momento spettacolare della protesta 
dei «verdi»: la polizia tenta di bloccare alcuni 
manifestanti che, calandosi da un ponte, tentano di 


bloccare la ferrovia. 


tica tradizione manifatturie- 
ra per gli strumenti di tortu- 
ra, e fino a pochi anni fa l’a- 
bilità dei suoi artigiani era 
famosa nel mondo. Nel 1984 
il governo ha disposto che 
non si possano più esportare 
senza una licenza speciale 
del ministro del commercio 
ceppi e catene del tipo usato 
per «mettere ai ferri», 

La tortura nelle carceri di 
sua maesta britannica non 
viene praticata legalmente 
dalla metà del diciassettesi- 
mo secolo, e la pena di mor- 
te è stata abolita nel 1965 per 
tutti i reati, salvo quello di al- 
to tradimento. 
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ISRAELE / PORTATI AL CONFINE COL LIBANO 


Espulsi quattro arabi 


‘Ancora disordini - L’inviato Onu di nuovo respinto dai campi 


GERUSALEMME — Quattro 
arabi della Cisgiordania so- 
no stati espulsi ieri dalle au- 
torità israeliane. | quattro so- 
no stati trasportati in elicot- 
tero in un'imprecisata locali- 
tà al limite settentrionale 
della cosiddetta «zona di si- 
curezza» occupata da Israe- 
le nel Libano meridionale e 
colà lasciati liberi di andare 
dove volessero, ma non di 
tornare indietro. 

Sono Jibril Rajub, 37 anni, ri- 
lasciato due anni fa in uno 
scambio di prigionieri con 
l’organizzazione palestinese 
di Ahmed Jibril, Hussam Ha- 
dar, 26 anni, attivista studen- 
tesco, Bashir Khayiri, 45 an- 
ni, esponente dell’organiz- 
zazione terroristica «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina», e Jamal Ja- 
bara, 27 anni, uno dei fonda- 
tori dello «Shabiba», il movi- 
mento giovanile del «Fatah». 
| quattro si erano rifiutati di 
fare appello all’Alta Corte, 


La decisione di espellere i 
quattro è stata comunicata 
ieri mattina dal ministro del- 
la difesa Yitzhak Rabin al ga- 
binetto interno, che l’ha ap- 
provata. Sembra che non ci 
sia stato neanche un attimo 
di incertezza o di paura delle 
conseguenze nei rapporti 
con gli Stati Uniti e con i pae- 
si della Comunità europea, 
né delle prevedibili reazioni 
nei paesi arabi — in partico- 
lare in Egitto — e in campo 
internazionale, specie alle 
Nazioni Unite. 

Anche il Consiglio di sicurez- 
za infatti aveva approvato 
una risoluzione — con il voto 
favorevole degli Stati Uniti, il 
primo contrario a Israele in 
quella sede dopo sei anni — 
che chiedeva a Israele di non 
attuare alcuna espulsione. 
La tensione, intanto, non ac- 
cennava a diminuire. leri si 
sono verificati disordini inun 
campo palestinese nella cit- 
tà di Rafah, durante una visi- 
ta del vicesegretario delle 
Nazioni Unite, Marrack Goul- 
ding. Dimostranti palestinesi 
hanno lanciato pietre contro 
i militari israeliani che scof- 
tavano Goulding e le dieci 
troupes televisive che lo ac- 
compagnavano. 

Il comando militare israelia- 
no sostiene che la responsa- 
bilità dei disordini è di Goul- 
ding e degli operatori televi- 
sivi. Un comunicato ufficiale 
afferma che «la situazione 
nella zona era assolutamen- 
te tranquilla finché Goulding 
non è entrato nel campo». 
Dopo che l'inviato dell'Onu 
ha lasciato il campo i militari 
hanno fatto. allontanare i 
giornalisti e sequestrato le 
pellicole. 


ISRAELE / EUROPA 


Rapporto sui territori 
Delegazione israeliana a Bruxelles 


BRUXELLES — La situa- 
zione nei territori occupati 
della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza e la rivolta 
palestinese sarà al centro 
delle conversazioni che il 
19 e 20 gennaio una dele- 
gazione del parlamento 
israeliano avrà con espo- 
nenti dell’Europarlamen- 
to, a Strasburgo. 

In proposito, reduce da un 
viaggio in Israele, dove ha 
avuto incontri ai massimi 
livelli parlamentari e di 
governo, visitando le zone 
occupate, è l'eurodeputata 
Marijke van Hemeldonck, 
socialista belga, ha espo- 
sto ai colleghi, a Bruxel- 
les, le differenze tra le si- 
tuazioni nelle varie zone. 
A Gaza, «un territorio che 
nessun vuole», la signora 
van Hemeldonck ha con- 
statato che «la situazione 
demografica è esplosiva e 
i giovani non hanno futu- 
ro», «in Cisgiordania le 
«condizioni di vita sono 
migliori» grazie anche al- 
l'intervento Onu in favore 


IL CAIRO 
Dimostranti 
arrestati 


IL CAIRO — Altri dieci 
studenti dell'università 
di Ain Shams al Cairo 
sono stati arrestati in se- 
guito ad una nuova ma- 
Nifestazione anti-israe- 
liana che li ha opposti ie- 
ri alla polizia. Un comu- 
nicato del ministero del- 
l'interno egiziano ha in- 
dicato che questi studen- 
ti «sono usciti dal cam- 
pus universitario e han- 
no lanciato pietre contro 
auto». 

Slogan contro il ministro 
dell'interno Zaki Badr ed 
in favore di colleghi ar- 
resti nel corso delle pre- 
cedenti manifestazioni 
svoltesi negli ultimi dieci 
giorni sempre ad Ain 
Shams, erano stati gri- 
dati dagli studenti, © 
Dopo la manifestazione 
del 5 gennaio Zaki Badr 
aveva ribadito che, in. 
Virtù dello stato di emer- 
genza in vigore dal 1981, 
ogni dimostrazione pub- 
blica o assembramento 
sarebbe stato interdetto, 


i 


dei profughi, mentre le 
tensioni a Gerusalemme 
sono state «esagerate» 
dai mezzi di informazione 
e sul Golan c'è «calma». 
leri gli ambasciatori di Da- 
nimarca, Repubblica fede- 
rale tedesca, Italia e degli 
altri paesi della Comunità 
europea si sono incontrati 
con il direttore generale 
del ministero degli esteri 
israeliano Yossi Beilin, al 
quale hanno chiesto di an- 
nullare l'ordine di espul- 
sione, 

Agli ambasciatori il diret- 
tore generale del ministe- 
ro degli esteri israeliano 
ha fatto presente che la 
preoccupazione della Co- 
munità europea per la si- 
tuazione dei territori arabi 
è condivisa da Israele, 
che farà di tutto per ripor- 
tarvi.la calma. L'alto fun- 
zionario ha però aggiunto 
che Israele non. condivide, 
l'interpretazione che i 
«Dodici» danno alla con- 
venzione di Ginevra e non 
ritiene che sia applicabile, 


Un momento di amicizia pur nel pieno delle ostilità: un 


ragazzino arabo di ritorno da scuola incontra dei 
disordini sulla strada di casa e viene aiutato da un 3 
soldato israeliano a mettersi la maschera antigas per. 
proteggersi dagli effetti dei lacrimogeni. 


ISRAELE / HEZBOLLAH NEI TERRITORI È 
Gheddafi: «Arafat deve ritirarsi» 


In un'intervista auspica una nuova leadership dell’Olp 


GERUSALEMME La 
stampa israeliana parlava 
ierì della presenza di ele- 
menti filolibici nelle mani- 
festazioni. palestinesi di 
Gaza. Giorni orsono. ope- 
ratori tv avevano ripreso 
giovani dimostranti che in- 
nalzavano ritratti del lea- 
der libico Muammar Ghed- 
dafi vicino a quelli del lea- 
der dell’Olp Yasser Arafat. 
Il quotidiano «Ma'ariv» di- 
ce che esponenti arabi di 
paesi del cosiddetto. «fron- 
te del rifiuto» (ostili cioè a 
qualsiasi riconoscimento 
di Israele) hanno telefona- 
to a loro sostenitori nei ter- 
ritori ‘occupati chiedendo 
di far emergere la figura di 
Gheddafi e mettere in om- 
bra quella di Arafat. 

Secondo gli osservatori da 
tempo l’integralismo isla- 
mico sunnita ha rafforzato 
le sue posizioni a Gaza (le 
autorità israeliane sosten- 
gono grazie a  finanzia- 
menti sauditi; altre fonti ri- 
tengono in seguito a forti 
contributi libici) e gli espo- 


nenti palestinesi della stri- 
scia hanno preferito «ca- 
valcare la tigre» invece di 
contrastarla. 

In un'intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano londine- 
se . «Daily Telegraph», 
Gheddafi afferma intanto 
che «Yasser Arafat deve 
andarsene» per favorire la 
riunificazione del. movi- 
mento palestinese. La sua 
Olp ormai «non è più nul- 
la», dice il leader libico. 
Gheddafi ha‘affermato che 


i palestinesi nei ‘territori 


occupati da Israele si sen- 
tono abbandonati dall’Or- 
ganizzazione per la libera- 
zione della Palestina. 

«L'Olp ‘ora non significa 
nulla», ha detto Gheddafi, 
osservando che «Al Fatah, 
l'organizzazione di Arafat, 


non è altro che una delle - 


molte fazioni palestinesi». 
Ma adesso avrebbero pre- 
so il sopravvento, secondo 
il leader libico, la frangia 
palestinese di Abu Mussa; 
con sede a Damasco in Si- 
ria, e quella appoggiata 


BEIRUT, DENUNCIA DEL DIRETTORE DI «ASH SHIRAA» 


L’avanzata del pericolo islamico 


Le forze integraliste filoiraniane controllano buona parte della capitale libanese 


BEIRUT — L'uomo che poco 
più di un anno fa diffuse per 
primo notizie sullo scandalo 
dell'«Irangate» ritiene che 


nel Libano esista «un perico- - 


lo islamico», ma che vi sia 
ancora la possibilità di evi- 
tarlo. 

Teheran è attualmente «più 
forte di quanto non si creda 
in Europa» e mira «ad aprire 
un fronte» sul Mediterraneo, 
ha dichiarato ieri Hassan Sa- 
bra, direttore del settimana- 
le «Ash Shiraa». 

Tuttavia il giornalista, che 
reca ancora sul volto i segni 
di un attentato del quale è 
stato vittima alcuni mesi fa, 
crede che per il futuro del Li- 
bano siano molto importanti 
«i contatti che sono in corso» 
tra gli Stati Uniti e la Siria. 
Secondo Sabra, se la Siria, 
alleata dei musulmani, e gli 
Usa, vicini ai cristiani, si ac- 
corderanno «per promuove- 
re un dialogo nazionale», al- 
lora «l'Iran avrà perso la sua 


FRANKENSTEIN IN CALIFORNIA 


RIVESIDE — Mike Darwin, 
conosciuto ormai sulle pagi- 
ne di nera americana, come 
il Frankenstein di Riverside, 
e altri sei membri della fon- 
dazione Alcor californiana 
sono stati arrestati. E la «cli- 
nica degli orrori», dove prati- 
cavano  l'ibernazione di 
membra umane prometten- 
do ai malcapitati, in procinto 
di esalare l’ultimo respiro, la 
resurrezione, è stata messa 
sotto sequestro dalle autori- 
tà giudiziarie. 

| sette dovranno rispondere 
dell'accusa di occultamento 
di cadaveri e pratica illecita 
della medicina. E’ stata di- 


sposta intanto l’autopsia del- 
le membra. 

| coroner (medici legali) do- 
vranno accertare se Darwin 
ha operato mentre i suoi 
«pazienti» erano. ancora in 
vita o meno. Se la prima ipo- 
tesi si rivelasse fondata scat- 
terebbe, infatti, anche l’accu- 
sa di omicidio di primo gra- 
do. 

Il metodo era quello di sepa- 
rare le teste dal corpo e con- 
servarle per tentare poi di ri- 
portarle a vita cerebrale e at- 
traverso clonazione ricosti- 
tuire l'individuo. Questo as- 
surdo sistema ha attratto 
centinaia di persone, 


scommessa in Libano». 

Ma le difficoltà sono molte. 
Gli eventuali risultati dei 
contatti tra Washington e Da- 
masco su'questo paese si 
conosceranno probabilmen- 
te in settembre, quando do- 
vrà essere eletto il successo- 
re del presidente Amin Ge- 
mayel. 

Anche in ambienti diplomati- 
ci europei di Beirut si auspi- 
ca la scelta di un capò di Sta- 
to, che dovrà essere comun- 
que un cristiano, in grado di 
rilanciare il «dialogo» con i 
musulmani. Negli stessi am- 
bienti c'è chi sottolinea che 
le forze integraliste filoira- 
niane di «hezbollah» control- 
lano ormai l’intera periferia 


Sud (oltre un milione di abi- - 


tanti) della capitale, nonché 
buona parte del Libano‘meri- 
dionale e. della. valle della 
'Bekaa, 

Sabra ha aggiunto che a Te- 
heran il regime degli ayatol- 


lah «è ancora forte». «Per il. 


momento i contrasti tra il 
successore designato dall’i- 
mam Khomeini, Ali Montaze- 
ri, e il presidente del Parla- 
mento Rafsanjani non sono 
gravi: Khomeini ha salda- 
mente le redini in mano», ha 
detto il giornalista. 

Egli ha aggiunto: «Personal- 
mente, credo che alla morte 
di Khomeini gli succederan- 
no Montazeri e un gruppo di 
persone riunite in una specie 
di consiglio... A quel punto le 
sorti della rivoluzione isla- 
mica potrebbero trovarsi in 
pericolo; 

Sabra, che sulle pagine di 
«Ash.Shiraa» svelò al mondo 
nel 1986 il clamoroso accor- 
do per la cessione di armi 
americane all'Iran in cambio 
della_ liberazione di ostaggi 
in Libano, ha detto di ritene- 
re che, anche dopo l’«Iran- 
gate», vi siano stati, «non so- 
lo attraverso la Siria», con- 
tatti tra, Washington e Tehe- 
ran. 


IL FIGLIO DI CIANGKAI-SCEK 


Morto il presidente di Taiwan 


TAIPEI —E' morto ieri per un 
attacco di cuore, il Presiden- 
te della Cina nazionalista, 
Giang Cin-Kuo, figlio del leg- 
gendario. Giang Kai-Scek. 
Aveva 77 anni, Gli. è succes- 
so, come previsto dalla Co- 
stituzione, il vicepresidente 
Lee Teng-Hui, che ha invitato 
tutti gli iscritti. al partito na- 
zionalista a «serrare le file e 
completare la missione: (del- 
la riconquista ‘della madre- 
patria continentale): che il 
Presidente Ciang non ha po- 
tuto finire». La cerimonia del 
giuramento di Lee è stata 
trasmessa subito dopo dalla 
televisione, 


Ciang era il figlio del defunto 
presidente Ciang Kai-Scek, il 
cui governo fu cacciato dalla 
madrepatria cinese nel 1949 
con la vittoria delle forze co- 
muniste di Mao Tze Tung. 
Egli morì nel 1975 e tre anni 
dopo il figlio fu eletto Presi- 
dente. 
Nell'ultimo anno Ciang Cing- 
Kuo aveva presieduto a im- 
portanti cambiamenti politici 
nell'isola, compresa la fine 
della legge marziale che era 
in vigore dal 1949. Il suo go- 
- verno, che aveva anche vie- 
tato ogni contatto con la ma- 
drepatria, ultimamente ave- 
va ammorbidito questa poli- 


dalla Libia del «Fronte po-- | 
polare per la liberazione 
della Palestina - Comandoi 
generale» di Ahmed Jibril. è 
Per Gheddafi solo un nuo-.4 
vo leader potrà riunificare:| 
il movimento palestinese 
ma ha aggiunto di non sa 
pere \indicare nessun no- 
mé come ipotetico succes- 
sore di Arafat. 


Dal suo quartier generale 
di Tripoli, il colonnello libi-- 
co, si, è quindi, scagliato! 


‘contro l’idea di una confe-. 


renza internazionale con-4 
Arafat come rappresentan- 

te del popolo palestinese. 
«La cosa è destinata a falli-°. 
re — ha detto al giornale: 
britannico — una confe--A 
renza di questo tipo non, 

porterà nulla al popolo pa; 
lestinese, ne sono sicuro». ©. 
Gheddafi ha quindi critica- 4 
to anche la recente presa/® 
di posizione del sottose- 
gretario agli esteri britan- 

nico David Mellor, favore-'l 
vole ai diritti dei palestine-.i 
si nella striscia di Gaza.\, 


DOPO ANNI DI STASI 
Sorrisi nel Maghreb 
Ripresa nei rapporti Libia-Tunisia 


TUNISI — L'integrazione economica e anche politica! 
dei cinque paesi del Maghreb (Marocco, Algeria, Libia, 


Tunisia e Mauritania), dopo anni di.stasi, ha dato in que- 


sti giorni segnali di una ripresa importante. Con il rista- 
bilimento delle relazioni diplomatiche, tre settimane fa 
è avvenuta la riconciliazione tra la Libia e la Tunisia, e il EJ 
colonnello libico*Muammar Gheddafi si recherà sabato. 
in Tunisia per suggellare la ritrovata intesa con i diri- 7 
genti tunisini del dopo-Burghiba. va 
E’ stato dato nuovo impulso quindi alla cooperazione ‘'l 
bilaterale fra l'Algeria e la Tunisia, con il Viaggio di due! = 
giorni a Tunisi del presidente algerino Chadli Bendje--i 
did, primo capo di stato straniero in visita ufficiale ai 
responsabili del regime del dopo-Burghiba. È 
Il col. Gheddafi ha infine ricevuto (lunedì e martedì) per ‘*| 
una visita «di lavoro e di amicizia», il presidente algeri-* 
no, aprendo così la strada a un'adesione della Libia al 
«trattato di fraternità e amicizia». Si tratta di un accordo 
economico e politico che da cinque annilega i governi 
hordafricani di Algeri e di Tunisi e quello mauritano di 
Novakchott in attesa dell'associazione di Rabat e di Tri- si 


poli. ‘ 


tica consentendo agli abitan- 
ti di Taiwan di recarsi in Cina 
per:riunioni familiari. 

La morte di' Ciang pone fine 
al «regno» di una dinastia fa- 
miliare durato sessant'anni 
e iniziato da suo padre salito 
al potere in Cina nel 1926. 
Ciang Cing-Kuo era stato 
eletto per la prima volta nel 
1978 e ritenuto di maggiore 
esperienza — qualcuno dice 
anche più popolare — del 
padre. Era nato il 18 marzo 
1910, figlio della prima mo- 
glie di Ciang Kai-Scek, Mao 
Fumei, nel villagggio di Chi- 
kow nella provincia costiera 
cinese dello Zhejieng. 


A Taiwan (ex Formosa) è sta- 
fo. ministro della difesa nel 
1965) vice premier nel 19696 
primo ministro nel 1972. Da 
Presidente adottò uno stile di 
governo nettamente in corì- 
trasto con quello del padre 
mischiandosi spesso con. la 
gente comune e, vestito .in 
modo informale, andando 
nelle campagne a sentire le 
lamentele dei contadini con- 
tro la lentezza della burocra- 
zia. Visse un periodo di spet- 
tacolare- ascesa economica 
ma di gravi sconfitte diplo- 
matiche col riconoscimento 
del governo comunista ci 
se da parte degli Stati U 


| 
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«ESULI» A TRIESTE 


li dubbio che ferisce 


Successo di pubblico per Giuliana Lojodice e Aroldo Tieri 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Non avevo mai 
visto una fila così, davanti al- 
la Biglietteria:che gestisce le 
prenotazioni teatrali a Trie- 
ste. E quel teatro, quel «Ros- 
setti» dall’acustica non sem- 
pre omogenea, così fitto e 
gremito da superare i 1500 
«posti. E quel pubblico certo 
non facile e disposto ad af- 
frontare (e. ad applaudire) 
un'impresa ‘culturale di non 
agevolissima. portata — e 
‘perciò stesso, quindi, alta- 
mente meritevole — quel 
era «Esuli» di James'Joyce, 
perfettamente recitata’ da 
una «coppia di lusso», cioè 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
.dice... 

«Leggo, .nell’elegante pro- 
gramma di sala, due citazio- 
ni fatte dal. regista Marco 
Sciaccaluga a mo' di epigra- 
fe. La prima è del «mago» 
shakespeariano Prospero 
(La tempesta), che recita «la 
mia fine è disperare». La se- 
conda è dello stesso Joyce e 
fa dire al suo protagonista 
Richard: «E' troppo presto 
per disperare». Ecco, ai gio- 
Vani registi d'oggi così siti- 
bondi di cultura (l'ironica ra- 
diografia. è di Bernard Be- 
renson), due frasi così servo- 
no a spiegare la sostanza 
drammaturgica dello spetta- 
colo, la rilettura critica e la 
finezza d'espressione tea- 


Spettacoli 


Lei è un Mistero fattosi personaggio teatrale, 


lui è un Richard-Joyce tormentato e a volte beffardo. 


- Il grande strazio morale è la chiave di lettura: 


quasi una situazione sadomasochistica e voveuristica 


trale. nell'aver allestito un 
copione — ripeto — certo 
non facile, anzi, labirintico, 
enigmatico, contorto, ambi- 
guo eppur così delicatamen- 
te, sommessamente strug- 
gente. 4 i 
Proprio a Trieste fu scritto 
«Esuli» (e Svevo ne fu uno 
dei più convinti e fanatici am- 
miratori) e delle «crudeltà» 
triestine portano lo stesso 
segno, in qualche parte, di 
«Senilità», del «Marito», del- 
la stessa «Coscienza»: ne ri- 
petono l’eguale, segreto e 
grande ritmo dialogico, intri- 
so di sottilissima precisione 
e di ineffabili sfumature psi- 
cologiche. 


Chissà se Aroldo&Giuliana 


hanno scelto questo «gioiel- 
lo» perché confortati dall’o- 
pinione dell'avaro Fergus- 
son («il più terribile e il più 
bello dei drammi moderni») 
o non, per converso, dall’a- 
spra sentenza di Virginia 


‘Mike Bongiorno insieme a Giampiero Malaspina, che 
finora ha vinto oltre 434 milioni.a «Telemike» 
|rispondendo a domande su Hemingway. (Tel. Ansa) 


SU RAITRE 


Woolf che. parlava spietata- 
mente di «Ulysses» come di 
«un colpo mancato», di «un 
genio d’acqua inferiore», di 
«un libro diffuso e torbido, 
plebeo, stravagante, manie- 
rato, chiassoso, immondo, 
smanioso.:. che desta pietà 
nelle persone perbene. e in 
quelle severe © semplice 
noia». Chissà, forse non ci 
hanno neppure pensato. 
Hanno pensato più all’auto- 
biografismo joyciano, alle 
vaghe ascendenze bibliche 
con la parabola del Figliol 
Prodigo. 

Già, perché Richard Rowan, 
il protagonista maschile, è 
un po’ molto Joyce stesso, 
che al pari del suo Stephen 
Dedalus crede che «l’isola- 
mento è il principio primo 
dell'economia artistica», ma 
che al ritorno in Irlanda: (co- 
me avvenne, appunto, per 
Joyce con la moglie e due fi- 
gli) si trova a dover affronta- 


«TELEMIKE» 


re insieme il conflitto fra l’a- 
more per la moglie Bertha e 
l'attrazione per la più «spiri- 
tuale» Beatrice, ma soprat- 
tutto l'atteggiamento nei 
confronti della «possibile in- 
fedeltà» della moglie con Ro- 
bert,  l’amico-nemico d'un 
tempo e oggi uomo di suc- 
cesso. 

Libertario nell'animo, ma.in- 
namorato di - Bertha, Ri- 
chard-Joyce lascia libera la 
moglie nelle sue decisioni. 
Soltanto, dovrà «sapere»: se 
ignorasse il tradimento, di 
«furto» si tratterebbe,  altri- 
menti sarebbe un dono e 
Bertha apparterrebbe a chi è 
giusto sia. 

Sotto questo sofisma (il «tra- 
dimento», in realtà, non vie- 
ne consumato), si cela un 
grande strazio mortale (il 
dubbio che ferisce) che è la 
chiave di lettura di Sciacca- 
luga-Tieri-Lojodice:  un’im- 
percettibile situazione di ca- 


Malaspina a caccia 
di nuovi record 


ROMA — Il super-campione di «Telemike» Gianpiero Mala- 
spina cercherà questa sera; nel corso del programma inon- 
da su Canale 5 alle 20,30 di superare il suo record di vincita 
(oltre 434 milioni), rispondendo a domande sui soggiorni ita- 


liani di Ernest Hemingway. 


«Robot», il trio musicale formato da Rosanna Fratello, Little 
Tony e Bobby Solo, sono ospiti della sedicesima puntata di 
«Telemike». «I Robot», protagonisti con Gino Rivieccio di 
«Cantando cantando», sempre su Canale 5, propongono ai 
telespettatori un pout-pourrie delle loro canzoni di successo, 


oltre a «lo che amo solo te». 


Sempre a «Telemike», intanto, prosegue la serie degli ospiti, 
con l'intervento in studio di Renato Pozzetto; presente sui 
teleschermi cinematografici con il film coprodotto da Rete 
Italia dal titolo «Da grande», dove l'attore interpreta il ruolo di 
un bambino di sette anni. Pozzetto, oltre ad essere intervista- 
to da Mike, si esibisce in un divertente sketch. ; 
Gignese, piccolo centro in provincia di Novara, definito «il 
paese degli ombrelli», è invece protagonista del collegamen- 
to italiano condotto e diretto da Alessandro Ippolito, 

Gli altri concorrenti in gara sono Antonella Castagnoli, biolo- 
ga di Ferrara, che tenta la fortuna ai dadi, e Marco Della 


Luna, avvocato di Mantova. 


A partire da questa sera, nuova «Solidarietà» per «Telemi- 
ke»: con una cifra veramente notevole, oltre un miliardo di 
lire, nella precedente puntata si è conclusa infatti la raccolta 
di fondi per i bambini leucemici. Da questa sera .la nuova 
«Casella di solidarietà» di «Telemike» è in favore della Chie- 
sa di Chiaravalle per restaurarne i bellissimi affreschi. 


Scenario d’attualita 


Andrea Barbato comincia oggi con il Sessantotto 


ROMA — Il ’68, il fantasma 
del crack finanziario, la poli- 
tica-spettacolo, la condizio- 
Ne femminile e il femmini- 
smo degli anni '90: «Scena- 
rio», il nuovo programma di 
Raitre in onda ogni giovedì 
‘alle 20.30, da oggi fino a giu- 
igno, diretto e condotto da 
‘Andrea Barbato, si occuperà 
di questi e altri temi, stretta- 
‘mente legati.all’attualità. 

La vita politica, culturale, so- 
ciale ed economica del no- 
‘stro Paese sarà infatti al cen- 
‘tro della nuova trasmissione 
(giornalistica, che verrà regi- 
Istrata (ma potrà anche anda- 
Ire in diretta, se lo impone la 
(cronaca) settimanalmente 
‘dagli Studi Dear di Roma. 

«Scenario — ha detto An- 
‘drea Barbato — vuole esse- 
ire una rubrica di riflessione 
sulle tendenze della politica, 
‘dell'economia e della cultu- 
ira. In questo senso non inter- 
‘ferisce con il telegiornale. 
(Siamo comunque alla ricer- 


ca di una formula televisiva 
originale: né l'inchiesta fil- 
mata monografica e neppure 


il dibattito in studio. Vorrem- . 


mo riuscire a fare in Modo 
che le testimonianze e le ri- 
prese filmate irrompessero 
sulla scena, solo in modo ap- 
parentemente frantumato, ri- 
componendosi poi in un rac- 
conto unitario. Una sorta di 
esperimento, alla ricerca di 
una nuova strada per il gior- 
nalismo televisivo». 

«Lo spazio nuovo per riflette- 
re insieme», come Barbato 
usa definire «Scenario», si 
occuperà, nella prima punta- 
ta di oggi, del '68. «Tanti sa- 
luti dal Sessantotto» è iltitolo 
tra il serio e l’ironico del pro- 
gramma, che prevede in sca- 
letta filmati, testimonianze, 
riflessioni sugli avvenimenti 
di quell’anno così importan- 
te: 

In studio politici, giornalisti, 
intellettuali, uomini di spet- 
tacolo. 


TEATRO DIALETTALE 


Terrano e champagne 


TRIESTE — Sceso provvisoriamente il sipa- 
fio su «La vila de Scorcola» di Roberto Gren- 
Zi (verrà replicata sabato 23 e domenica 24 
gennaio), sul palcoscenico di via Ananian si 
| brindacon«Teran e Champagne». La Rasse- 
pre teatro in dialetto '87/*88, organizzata dal- 
Associazione Armonia, va a gonfie vele: 
l'alta affluenza di pubblico ha consigliato gli 
organizzatori a iniziare una prevendita di bi- 
glietti all’Utat di Galleria Protti, nell'intento di 
“abbreviare le attese alla cassa del teatro. i 
«Teran e Champagne» è uno spettacolo che 
Sl'prefigge uno scopo decisamente ambizio» 
So: vuole cioè dimostrare che le immortali 
Melodie della «piccola lirica», siano esse 
‘UScite dall’estro creativo di Lehar, o Kalman, 
0 Costa, possono trovare validi confronti nel- 
_'e melodie di autori cittadini, certo meno noti 
\ Ma validi, come Buttignoni, Tramontini o Si- 


RAITRE 
Cambiano 
gli orari 


TRIESTE — Da martedì 19 
gennaio le trasmissioni 


dei programmi televisivi 
regionali della sede Rai 
del Friuli-Venezia Giulia 
su Raitre saranno antici- 
pate alle ore 18.30. 


Il primo programma previ- 
sto nella nuova colloca- 
zione oraria è «Futuritmi» 
di Lilla Cepak, trasmissio- 
ne di musica giovane su 
un gruppo rock emergen- È 
te di Pordenone. 

Giovedì 21 gennaio sarà 
trasmessa la prima punta- 
ta di «Un-fatto, un perso- 
naggio» imperniata . su 
personalità della nostra 
regione. Primo ospite .il 
prof. Paolo Budinich. 


dericudi. Proprio come il nostro terrano, san- 
guigno, robusto e genuino, può sostenere il 
confronto con lo champagne. è 

Questa tesi è sostenuta dagli «Ex Allievi del 
Toti», che hanno allestito lo spettacolo con la 
collaborazione del «Gruppo cameristico trie- 
.stino», diretto dal tenore triestino Pino Botta. 
Quindi al pubblico verranno offerte disquisi- 
zioni semiserie su vini e donne. 

Lo spettacolo, che prevede solo due repliche 
(sabato 16 alle ore 20.30 e domenica 17 alle 
ore 17), si avvale della partecipazione, in 
qualità di «strenuo difensore del terrano», 
dell'attore Luciano Volpi, ben noto‘agli spet- 
tatori della rassegna per aver vinto nel 1985 
il premio Artico quale migliore attore, mentre 
per la parte musicale, oltre naturalmente a 
Pino Botta, interverranno i cantanti Mario 
Pardini, Loredana Pellizzari, Elena Pontini, 


SVEZIA 


rattere sadomasochistico e 
voyeuristico i cui documenti 
morbosi i due protagonisti 
accarezzano con pudore e 
rispetto. ma con. efficacissi- 
mo e risentito rovello interio- 
re. 

Lo spettacolo è incastonato 
nelle funzionali. scene di 
Haydin Griffin, ed è sobrio, 
essenziale, puntato quasi 
tutto sulla parola e sull’estro 
funambolescamente diaboli- 
co degli interpreti, ai quali è 
difficile dare un'ipotetica 
palma. 

Lei è un Mistero fattosi per- 
sonaggio teatrale, incompa- 
rabile nella scena dei bacetti 
Vezzosi, sempre consapevo- 
le nel suo agire, sommessa e 
Vibrante fra le sue proustia- 
ne  «intermittences du 
coeur», perfettamente con- 
trollata nella sua passione 
perplessa e angosciata. 

Lui è un Richard-Joyce tor- 
mentato, a tratti celato nella 
sua fredda impassibilità, a 
tratti nevroticamente beffar- 
do, altre volte elegante «rai- 
sonneur» dialettico. 

Una. gradita ricomparsa 
quella di Paolo Giuranna, 
una gradita (e piacevole) 
conferma quella di Elettra 
Bisetti. Un lieto e confortante 
successo, a dir poco sor- 
prendente, rispetto all'inver- 
sa-proporzionalità del «diffi- 
cile» copione. Si replica fino 
a domenica. 


GORIZIA 


«Domino» in affitto 


Poco convincente lo spettacolo di Luigi Squarzina 


Recensione di 

Roberto Canziani 
GORIZIA — Non chiedete a 
Pirandello di farvi divertire. 
Ma guardatevi anche dal do- 
mandare a Feydeau una ri- 
flessione morale. Un cocktail 
teatrale che costringa nello 
Stesso bicchiere tutti quattro 
gli ingredienti riuscirebbe 
poi impensabile. Ameno che 
il barman non sia toccato da 
quel lampo di genialità che a 
volte fa di un'acquetta fresca 
un capolavoro. 

Su ricetta di Marcel Achard, 
drammaturgo francese fin 
troppo apprezzato fra gli an- 
ni Trenta e gli anni Cinquan- 
ta, il regista Luigi Squarzina 
ci serve un cocktail intitolato 
«Domino» (pronunciato alla 
francese, con l'accento sul- 
l’ultima), uno spettacolo che 
mescola l’intrigo erotico e 
brillante, con il pirandelliano 
gioco delle parti e quei gar- 
bati ritratti borghesi di cui 
solo i-francesi son capaci. 

Lo spettacolo; che ha debut- 
tato con un'unica rappresen- 
tazione al Teatro Verdi di 
Gorizia e che fino stasera è 
in scena al Palmostre udine- 


se; non trova però in Squar- 


zina il barman destinato a 
esaltarne gli. insospettabili 
sapori. Rimane dolcigno e li- 
quoroso come tanta di quella 


FESTIVAL DI SANREMO 


Condurrà De Sica junior 


Confermato: Beppe Grillo lo affiancherà nel ruolo di «mattatore» 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Nel Totosanremo è 
entrato prepotentemente 
Christian De Sica. Alla Publi- 
spe di Marco Ravera non 
danno ancora una conferma 
ufficiale (non è stato firmato 
il contratto) ma si pensa di 
essere ormai arrivati in dirit- 
tura di:arrivo, 

Non sarà:Beppe Grillo, in- 
somma, il mattatore del Fe- 
stival di Sanfemo 1988: Il 
gradimento ricevuto giorni fa 
dal direttore di Raiuno, Giu- 
seppe Rossini, non è bastato 
al critico genovese per supe- 
rare un altro scoglio: l'oppo- 
sizione del capostruttura 
Mario Maffucci, 

Grillo andrà a Sanremo, 
quindi, come super-ospite. 
Nelle vesti di presentatori, 
invece, ‘si caleranno Chri- 
stian De Sica, attore e uomo 
di spettacolo ormai collauda- 
to, e Carlo Massarini, uno 


Ingmar Bergman 
fu filo-nazista? 


STOCCOLMA — Il reporter 
della televisione svedese e 
ora corrispondente dell’a- 
genzia «TT» da Parigi, Knut 
Stahlberg, rimprovera al re- 
gista Ingmar Bergman di da- 
re nelle. sue memorie appar- 
se recentemente con il titolo 
«Lanterna magica», (in Italia 
edito da Garzanti) una «non 
accettabile spiegazione del 
suo passato nazista». 

In una serie di dichiarazioni 
apparse sul giornale gover- 
nativo «Aftonbladet» (che in- 
titola l'articolo: «Non dimen- 
ticate che Bergman era nazi- 
sta»), Knut Stahlberg affer- 
ma che Bergman è stato uno 
degli svedesi celebri che 
hanno cercato di nasconde- 
re il fatto di-essere stati nazi- 
sti durante la guerra. 

Il giornale cita:quanto ha 
scritto Bergman in «Lanter- 
na magica»: «lo amavo Hit- 
ler. Per molti anni fui dalla 
parte di Hitler, mi rallegrai 
dei suoi successi e provai 
dolore per la sua sconfitta. 
Mio fratello fu uno-dei fonda: 
tori e degli animatori del Par- 
tito nazionalsocialista sve- 
dese, mio padre votò più vol- 


. te peri nazionalsocialisti. 


«Il nostro insegnante di sto- 
ria era entusiasta dell’ ‘’Anti- 
ca Germania”, quello di gin- 
nastica andava tutte le estati 
agli incontri ufficiali in Bavie- 
ra, alcuni religiosi della par- 
rocchia erano criptonazisti, i 
più intimi amici della mia fa- 
miglia manifestavano forti 
simpatie per la Nuova Ger- 
mania!’ ) 

«Le testimonianze sui campi 
di concentramento furono 
per me un colpo — continua 
Bergman nel suo libro — 
dapprima la mia: ragione non 
volle accettare quel'che i 
miei occhi registravano. Co- 
me molti altri, definii quelle 
immagini menzogne mani- 
polate dalla\propaganda. 


Quando infine la verità pre- 
valse sulla mia resistenza, 
fui preso dalla disperazione, 
e il disprezzo di me stesso — 
che già mi opprimeva si 


Il regista ha pensato soprattutto 


alla «reinvenzione del passato». 


Ugo Pagliai elegante protagonista 


al fianco di Paola Gassman 


drammaturgia da «boule- 
vard» che trovava certo una 
precisa giustificazione tea- 
trale nell'epoca in cui venne 
composta, ma che oggi, fra 
continue proposte e ripropo- 
ste, smarrisce il proprio sen- 
so. E non si spiega altrimen- 
ti, se non con l'inerzia del 
mercato teatrale e la pigrizia 
di un pubblico mai stanco di 
veder rivoltato da tutte le 
parti quel Triangolo che il 
teatro borghese dell'Otto- 
cento elesse a fondamento 
dell’esistenza umana: Lei, 
Lui, l’Altro. 

Capita quindi che anche i 
«single» e i «separati in ca- 
sa» degli anni Ottanta trovi- 
no naturale e inevitabile che 
a teatro si continui a parlare 
ea indagare di Lei, di Lui e di 
quell’Altro. z 
Vediamoli allora da vicino 
questi eterni figuranti, nella 


Fermo da lungo tempo in panchina 


Carlo Massarini torna in pista 


per presentare tutti gli ospiti 


e la rassegna consacrata al rock 


dei più brillanti musicofili 
giovani che la televisione di 
Stato:possa schierare. 
Inarrivabili i due protagonisti 
del prossimo Festival di San- 
remo, Grillo. e De Sica..Bep- 
pe Grillo, che ha appena fini- 
to di girare ilfilm «Topo Gali- 
leo» ha comunque assicura- 
to la sua presenza. Sarà una 
partecipazione massiccia a 
tutte e quattro le serate, la 
cui postazione principale sa- 
rà, come tutti.gli anni, il tea- 
tro Ariston. 

C'è chi pensa.già che la Rai, 


non ancora definitivamente 
uscita dal ciclone Celentano, 
potrà incorrere in possibili 
incidenti. Sembra escluso; 
infatti, che il comico genove- 
se presenti i testi integrali 
dei suoi interventi alle serate 
in diretta su Raiuno o:che co- 
munque non li modifichi a 
suo piacimento. S 

La presenza di Grillo ha de- 
terminato l'esclusione di Mar 
risa Laurito come figura fem- 
minile, i responsabili di 
Raiuno e quelli della Publi- 
spe stanno così cercando 


rafforzò fino a superare il li- 
mite del sopportabile. Solo 
molto più tardi capii d'esse- 
re, nonostante tutto, piutto- 
sto innocente». 


Stahlberg afferma: «Il con- 
vincimento nazista di Berg- 
man è durato quattro anni ed 


| egli allora non era più un 


bambino. Se tutto questo fos- 
se stato conosciuto prima, 
egli non sarebbe divenuto il 
famoso regista che è ora. Il 
fatto è che noi svedesi ci in- 
dignamo per delle bagatelle, 
ma non ci preoccupiamo dei 
gravi problemi». 


Bergman non era iéri reperi- 
bile per un commento a que- 
ste accuse. Una celebre at- 
trice svedese interprete di 
molti film di Bergman ha de- 
siderato rilasciare Ja se- 
guente dichiarazione: «Ing- 
mar non ha bisogno. di esse- 
re difeso. Le accuse di Stahl- 
berg e dell’ ”’Aftonbladet’' 
sono ridicole e ignobili dopo 
tanti anni e d'altronde Berg- 
man ha confessato questi 
suoi trascorsi chiaramente. 


BICASTRO. Il leader cubano 
Fidel Castro potrebbe esse- 
re un grande attore o quanto- 
meno si comporta come tale. 
Lo ha dichiarato il regista 
americano Oliver Stone, vin- 
citore quest'anno dell’Oscar 
per il suo film sulla guerra in 
Vietnam «Platoan». «Castro 
di comporta come una star 
del.cinema — ha detto Stone 
all'aeroporto dell'Avana pri- 
ma di imbarcarsi per-gli Stati 
Uniti — sembra davvero gra- 
dire l'attenzione che gli vie- 
ne riservata dalla gente». Il 
regista, che ha ricevuto al- 
l’Avana un premio per il suo 
film «Salvador». 


Amor di Madonna 


RIMINI— Il culturista riminese Ettore 
Santinello, 29 anni, sarebbe l’«amore» segreto 
della cantante italo-americana Madonna 
secondo le indiscrezioni pubblicate dal 
quotidiano londinese «The Star». Santinello 
(nella foto, in palestra) ha detto di essere buon 
amico della rock star, di cui è stato guardia del 
corpo durante la tournée italiana. (Ansa foto) 


combinazione in cui li vuole 
Achard. Sposata da quattor- 
dici mesi con. Lui, industriale 
ricchissimo, la Lei della no- 
stra commedia vuole salvare 
l'Altro, meno ricco ma co- 
munque industriale, dalla 
vendetta che il marito minac- 
cia nei confronti di chi, pur 
nel passato, ha occupato il 
cuore di Lei. 


Ingegnosa com'è, Lei pren- 
de in affitto un qualsiasi Av- 
venturiero (bella presenza, 
coraggio e una qualche di- 
sgrazia da vantare sono le 
qualità richieste; fascino da 
ex-legionario e strettezza 
economica quelle offerte) e 
lo spaccia per l’Altro. Ma Lui 
non è scemo, subodora l’in- 
ganno e con l'aiuto di un Tra- 
ditore, smaschera Lei, il.ve- 
ro e il falso Altro. A questo 
‘punto Lei non sa più che far- 


un’altra candidatura da af- 
fiancare a Christian De Sica 
che è il conduttore della gara 
canora. 


«Nomi non se ne fanno. 
Un'attrice, un'annunciatrice 
o una giornalista — dice En- 
zo Zanca della Publispe — 
ma:sicuramente un volto te- 


_levisivo noto». 


Domani scadranno i termini 
per presentare le canzoni’e 
si prevede che si candide- 
ranno un centinaio di nuove 
proposte e almeno 70 big. 


Sarà il Festival di Massimo 
Ranieri, che è rimasto a lun- 
go lontano dalla canzone 
perché distolto dal teatro, e 
di Loredana Bertè, ferma or- 
mai dall'infausto episodio 
del finto pancione che aveva 
inscenato durante il Festival 
di due anni fa. 

Sicura anche la presenza co- 
me conduttore della parte 
rock del Festival di Carlo 
Massarini, È 


sene delle tiepide attenzioni 
dell'Altro e la gelosia di Lui 
l’ha proprio annoiata. Con un 
colpo di testa da eroina ibse- 
niana, rinuncia a tutti e due, 
e — un po’ meno ibseniana- 
mente — fugge con l’Avven- 
turiero. Che, l'avrete già ca- 
pito, è il Domino del titolo. Si- 
pario. 


Diretta con la mano sinistra 
da uno Squarzina che pensa 
soprattutto alla «reinvenzio- 
ne del passato», la comme- 
dia si lascia vedere per due 
atti, il primo molto Art Nou- 
veau, il secondo molto Bau- 
haus (le scenografie sono di 
Giovanni Agostinucci). 


Al terzo mostra evidente- 
mente la corda del meccani- 
smo che né il cinguettio di 
Paola Gassman (Lei) né i 
rimbrotti burbanzosi di Carlo 
Montagna (Lui) riescono a 
oleare. Ugo Pagliai (Domino 
ci piace all'inizio, quando 
elegante rifà Jean Gabin con 
cappotto e cappello. Lo 
spezzato sportivo (con t-shirt 
celestina) che indossa nel 
terzo atto e il caratterista che 
gli mettono accanto (un Do- 
natello Falqui dallo sprolo- 
quio facile) fanno subito fra- 
telli Giuffrè: l'eleganza va a 
farsi friggere, ed è subito far- 
sa. 


| abitualmente a 
ha deciso di ricoverarai 
al «St. John's Hospital». 


Londra, 


MONFALCONE 


Il pianismo volitivo 
di Paola Fasola 


Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — Fra i 
«grandi» della stagione con- 
certistica (e lunedì 25 genna- 
io è attesa una stella di pri- 
ma grandezza e di storica 
importanza come Christa 
Ludwig) il Comunale di Mon- 
falcone ritaglia ogni tanto un 
meritato spazio di gloria per 
i migliori talenti di casa. L’al- 
tra sera è toccato a Paola Fa- 
sola, la quale «giocava in ca- 
sa» a tutti gli effetti, essendo 
nata proprio a Monfalcone 24 
anni fa. Si era però rivelata 
con appariscenti meriti già 
nell'81 (quindi, ancora teen- 
ager) al concorso internazio- 
nale «Alfred Cortot» di Mila- 
no; prima, e poi alla Società 
dei Concerti di Trieste con 
un formidabile programma. 

Da dilora, più che ai concerti, 
la Fasola ha badato a studia- 
re (con Konstantin Bogino, 
dopo il fondamentale perio- 
do formativo con Maria Tipo) 


e a consolidare quella incisi- 


vità, quelle mordenze anali- 
tiche, emerse come elementi 
di punta della sua ricerca in- 
terpretativa. 

Il suo pianismo è estrema- 
mente volitivo, non ha insi- 
curezze, è tutto fibre tese al- 
l'interno più che în superfi- 
cie. 

Sempre ammirevole la ge- 
nerosità, anche nella scelta 
del programma dell'altra se- 
ra con'la Sonata op. 7 di 
Beethoven, la Sonata n. 2 di 
Shumann e quei «Quadri di 
un'esposizione», già passati 
in rassegna, or non è molto 
(con letture antitetiche ma di 
prim'ordine) da:lgor Lasko'a 
Trieste e da Sandro De Pal- 
ma a Gorizia. 

Paola Fasola, però, non è ti- 
po da temere o da evitare 
confronti: procede diritta e 
decisa sulla sua strada, an- 
che quando la sua determi- 


nazione è sollecitata da sti- 
moli acuminati e nervosi. 
Costruisce il'discorso più per 
un ansioso agglomerarsi di 
intuizioni che per una visio- 
ne d’ampio respiro formale. 
Nondimeno, il suo, è un pro- 
cedimento in cui la chiarez- 
za di idee non si offusca mai. 
Si veda, per esempio, il si- 
gnificato «portante» che la 
giovane pianista dà al «for- 
tissimo» di quei drammatici 
accordi nel Largo della So- 
nata beethoveniana. Oppure 
la particolare inquietudine 
della Sonata shumanniana, 
scelta non a caso, dal mo- 
mento che Paola Fasola 
sembra individuare, proprio 
nella episodica irrequietez- 
za di Shumann, uno degli ar- 
chetipi del pianismo di Mus- 
sorgski. 

Qui la sua interpretazione è 
tutta protesa verso l'orizzon- 
te dinamico del «Tableaux» 
più che verso la concezione 
smagliante della sonorità. 
L'esecuzione si carica di at- 
tese e di energie, di una mo- 
derna essenzialità, che aggi- 
ra la fascinazione sonora e 
cantabile. . 

La bellezza del suono — si 
sa — è come il coraggio per 
Don Abbondio: chi non ce 
l’ha non può darselo. In com- 
penso, Paola Fasola, di co- 
raggio ne ha tanto; e ha so- 
prattutto un temperamento 
inequivocabile e vincente, 
che strappa (come ha strap- 
pato l’altra sera) l'ammira- 
zione e gli applausi più fervi- 
di. 

Bi SISTERS. Jennifer Conne- 
ly è tra gli interpreti del film 
«Sisters» di Michael Hoff- 
man. 

BI PAPA”. Il regista spagnolo 
Carlos Saura è diventato pa- 
dre:per la sesta volta con la 


«nascita a Madrid di Diego, 


avuto dalla seconda moglie 
Mercedes Pérez. 


Cultura e Spettacoli 


Giovedì 14 gennaio 1988 


Un Crocefisso di Marcello Mascherini. All’artista, udinese di nascita ma 
triestino di adozione, sarà dedicata una 


Villa Manin. 


SS nviste [MO 
Cinema: si rivede 


una sessantenne 


Con il.numero di gennaio 
1988 ha ripreso le pubblica- 
zioni la gloriosa «Rivista del 
cinematografo», che è la più 
antica rivista italiana di cine- 
ma, vantando un'anzianità di 
sessant'anni. La nuova se- 
rie, che esce dopo una breve 
interruzione delle publica- 
zioni, è edita dall’Ente dello 
Spettacolo (via G.Palombini 
6 — Roma — tel. 6237455), 
per concessione della San- 
paolofilm, proprietaria della 
testata. Rispetto al passato, 
il periodico mensile oggi di- 
retto da Angelo Libertini pre- 
senta una veste grafica rin- 
novata e allasezione cinema 
affianca quelle dedicate al 
teatro di prosa, alla lirica, al- 
la televisione, alla radio, alla 
pubblicità, abbracciando 
praticamente tutto l’orizzon- 
te della comunicazione so- 
ciale. Si punta molto sulle re- 
censioni degli spettacoli e 
sui dossier. 

AI primo numero della nuova 
serie, che si apre con un sag- 
gio di Francesco Bolzoni sul 
regista Abuladze e sul film 
«Pentimento», è allegato un 
inserto speciale con gli atti 
del recente convegno ‘orga- 
nizzato dall'Ente dello Spet- 
tacolo sul tema «Per una 
nuova stagione del cinema 
italiano». 

La «Rivista del cinematogra- 
fo» è diffusa in abbonamento 
annuo (lire 40 mila). 


Nuova rivista 
dello spettacolo 


Dal 20 gennaio è in libreria e 
in edicola «Hystrio», la nuo- 
va rivista trimestrale di tea- 
tro e spettacolo diretta da 
Ugo Ronfani. Il primo nume- 
ro ospita tra l’altro un'inter- 
Vista del ministro Carraro, 
che entro l’anno promette il 
varo della nuova legge, e un 
dossier sulla critica teatrale. 


Numero speciale 
sull’idea di natura 
L'uomo inserito nella natura 
ne emerge progressivamen- 
te in ragione della consape- 
volezza che ha di sé. Negli 
ultimi decenni numerosi di- 
sastri ecologici hanno acuito 
il senso della crisi ecologica 
e favorito l'emergere di una 
nuova cultura, che riscopre 
l’ambiente come problema, 
come complesso sistema di 
rapporti. 

La rivista bimestrale «Stu- 
dium», nata a Firenze nel 
1906, ha dedicato un volumi- 
noso numero doppio (4/5, 
'87) all'incontro su «L'idea di 
natura» promosso dalla rivi- 
sta d'intesa con l’Istituto del- 
la Enciclopedia Italiana. 


b 

Quale autonomia 
per il Friuli? 
La «questione Friuli» è uno 
dei grandi temi del dibattito 
politico e'culturale della no- 
stra regione. Al dibattito con- 
tribuisce il saggio di Rai- 
mondo Strassoldo «L’auto- 
nomismo friulano, oggi» 
ospitato dal n. 89 di «Iniziati- 
va Isontina», che nel ricco 
sommario propone anche un 
articolo di Renzo Medeossi 
su giovani e cooperazione, 
contributi di Lina Gaili e Lui- 
gi Tavano sui ricordi di 
mons. Michele Grusovin nel 
novantesimo compleanno, di 
Celso Macor sull’anniversa- 
rio di Caporetto, di Sergio 
Tavano sulla «solitudine ine 
sicura» di Biagio Marin, di 
Lorenzo Rega su Ervino Po- 
car e il linguaggio della pa- 
rodia, di Renzo Boscarol 
(una scuola diocesana di im- 
pegno sociale e politico) e di 
Luigi Danelutti (Marussig a 
Trieste). 

(a cura di Renzo Sanson) 


grande retrospettiva nei mesi estivi, a 


PREMI 


Assegnati 

s pass 

i Risit 

UDINE — Aron Gurevic è 
il vincitore del Premio in- 
ternazionale «Nonino Ri- 
sit d'aur 1988». Lo stori- 
co russo, nato a Mosca 
nel 1924, riceverà il rico- 
noscimentò per il suo ul- 
timo saggio «Contadini e 
santi», pubblicato in Ita- 
lia dalla casa editrice 
Giulio Einaudi, 

Il Premio nazionale «No- 
nino Risit d’aur» è anda- 
to a Amedeo Giacomini 
per il libro «Presunt un- 
viar» («Presunto inver- 
no»), pubblicato dalla 
piccola ma prestigiosa 
casa editrice Scheiwil- 
ler. Rigoberta Menchù, 
infine, si è vista asse- 
gnare il Premio speciale 
per la sua testimonianza 
di contadina del Guate- 
mala, trascritta da Eliza- 
beth Burgos e pubblicata 
in Italia da Giunti di Fi- 
renze. 

Accanto ar premi mag- 
giori sono stati assegna- 
ti altri riconoscimenti: a 
Mario Schiopetto, per 
essere stato precursore 
del rinnovamento vitico- 
lo ed enologico nel Friu- 
li-Venezia Giulia; all’Isti- 
tuto sperimentale per la 
Viticoltura di Conéglia- 
no, che ha dato un con- 
tributo determinante al 
miglioramento, al pro- 
gresso tecnico e qualita- 
tivo della viticoltura. 
Gurevic attualmente la- 
vora all’Istituto di storia 
universale all’Accade- 
mia delle Scienze del- 
l'Urss. E’ il maggiore 
esperto sovietico del pe- 
riodo medievale. Due 
Suoi saggi sono diventati 
particolarmente famosi: 
«Le categorie della cul- 
tura medievale» e «Pro- 
blemi della cultura popo- 
lare nel Medioevo». 


MOSTRE / REGIONE 


. Un bel di forse vedremo 


Tanti progetti, ma ben poche certezze per le esposizioni d’arte dell’anno 


Servizio di 
Giorgio Pison 


Le grandi mostre nel Friuli- 
Venezia Giulia. Il 1989 — si 
sa — sarà l'anno di Seba- 
stiano Ricci, e il 1990 quello 
dei Longobardi (entrambe 
le esposizioni, da tempo in 
preparazione, faranno per- 
no sulla prestigiosa sede di 
Villa Manin, la ‘seconda in 
contemporanea con GCivida- 
le). Ma quest'anno? Per j 
mesi estivi — sempre a Vil- 
la Manin, ma con articola- 
zioni anche a Trieste e ad 
Azzano Decimo — è in pro- 
gramma una mega-retro- 
spettiva di Marcello Ma- 
scherini, lo scultore di origi- 
ne friulana attivo a Trieste 
fino alla sua scomparsa, nel 
1983. 

Dopo le «antologiche» trie- 
stine di Duino e del castello 
di San Giusto, sarà questa 
l'occasione per fare il punto 
sull'intera opera dell’arti- 
sta, dagli esordi agli anni 
della maturità, dodumen- 
tandone — attraverso il 
maggior numero possibile 
di esempi — anche i «pas- 
Saggi» minori (per questo è 
in progetto una mostra do- 
cumentaria al Circolo della 
cultura e delle arti di Trie- 
ste, mentre ‘una sezione 
Speciale sui legami artisti- 
co-familiari dello scultore 
con la propria terra d'origi- 
ne dovrebbe essere attivata 
nel Pordenonese). 

Ricerca e selezione delle 
opere, impostazione gene- 
rale della mostra, manifesti 
e cataloghi: tutto è comun- 
que in alto mare, come pur- 
troppo succede in regione 
per la maggior parte delle 
rassegne programmate per 
quest'anno (ve ne sono di 
molto interessanti, ma tutto- 
ra avvolte nelle nebbie del- 
l'incertezza). Per Mascheri- 
ni si sa soltanto che la Re- 
gione, la quale si è assunta 
il relativo onere finanziario, 
conta di affidarsi alla collau- 
data esperienza del Centro 
iniziative culturali di Porde- 
none, guidato da quel sensi- 
bile manager che in questo 
campo viene considerato 
don Lucio Padovese. 

Ma, al di là di un approccio 
iniziale, manca tuttora un 
ufficiale affidamento, né ri- 
sulta formato l'apposito co- 
mitato tecnico-scientifico. E 
siccome ci sono di mezzo 
anche dei lavori di riatta- 
mento a Villa Manin, diven- 
tano aleatorie perfino le da- 
te: forse luglio, non essendo 
pensabile che una rassegna 
di tal mole possa essere va- 


CONVEGNO 


rata, secondo gli iniziali 
preventivi, già a maggio. 
Forse, come spesso succe- 
de, saranno di sprone le 
elezioni regionali di prima- 
vera... 

Intanto i Basaldella, che 
hanno tenuto banco l’anno 
scorso e che in un certo sen- 
so hanno spianato la via a 
Mascherini avvicinando il 
grande pubblico alla scultu- 
ra, si apprestano a emigra- 
re a Zagabria, su richiesta 
del nostro ministero degli 
esteri. 4 

E, per restare nel capoluogo 
friulano, ecco le altre espo- 
sizioni di maggior spicco in 
cartellone. per quest'anno: 
un'antologica di John Phil- 
lips, il fotografo americano 
che fu discepolo di Robert 
Capa e, sempre in primave- 
ra e a cura dei Musei civici, 
una rassegna fotografica — 
propiziata  dall'interessa- 
mento del presidente del 
consiglio regionale, Pietro 
Solimbergo — dedicata alle 
piazze d'Europa (33 esempi 
dal Gotico all'Ottocento); sul 
finire dell'anno, poi, una 
grande mostra sulla cultura 
del mobile in Friuli nell'era 
pre-industriale, mostra che 
farà perno sulla figura ‘di 
Angelo Sello, artigiano udi- 
nese d'inizio di secolo di cui 
verranno esposti progetti e 


Piazza San Marco, a Venezia, nella suggestiva ri 
programmi delle mostre udinesi c'è anche u 


all’Ottocento. 


In estate una retrospettiva 


su Mascherini a Villa Manin, 


Martini a Pordenone, i cantieri 


a Monfalcone. E a Trieste? 


disegni originali nonché 
una serie di «pezzi» autenti- 
ci. In cantiere, infine, alla 
Galleria d'arte moderna, 
anche una mostra di disegni 
architettonici di Javelli e 
D'Aronco. 


E° a Pordenone, anche gra- 
zie all'imprenditorialità pri- 
vatistica di una Galleria Sa- 
gittaria sorretta dal citato 
Centro iniziative culturali, 
che si annoverano le mostre 
più concretamente avviate. 
Dopo le rassegne che ad'Al- 
berto Martini hanno dedica- 
to Milano e Treviso, alla co- 
noscenza del grande pittore 
e incisore surrealista reche- 
rà un originale contributo 
anche Pordenone, in aprile, 
con l'esposizione di opere 
inedite di proprietà del Co- 
mune di Oderzo (fruitore di 
un importante lascito, ‘es- 
sendo Martini originario di 


quelle parti) e di un centina- 
io fra tele, disegni e grafiche 
di proprietà di un erede' re- 
sidente a Pieve di Cento. 
E in maggio, in contempora- 
nea con la mostra di Alberts 
che sara allestita dal Museo 
Guggenheim di New York, 
dello stesso pittore costrut- 
tivista saranno qui esposte 
numerose tele. provenienti 
da Parigi e da altre collezio- 
ni europee. Entro l’anno la 
Provincia dovrebbe allesti- 
re, infine, una mostra docu- 
mentaria sulle ville venete 
del Friuli occidentale. 


Anche Monfalcone si sta at- 
tivando in termini di enco- 
miabile concretezza, a sua 
volta per merito, in gran 
parte, del Centro culturale 
pubblico polivalente, cui si 
deve l'allestimento di tre 
mostre che, da questo saba- 
to fino a metà marzo, si sus- 


seguiranno nella sala Ro- 
ma, in quella delle Antiche 
mura e a Fogliano-Redipu- 
glia, avvalendosi degli ar- 
chivi fotografici di Giovanni 
Cividini. (ne parliamo nel- 
l’altra pagina, n. d. r.), che 
ha lasciato preziose testi- 
monianze sulla vita e la 
gente di cantiere e sull’ar- 
chitettura industriale fra le 
due guerre. Iniziativa, che 
sarà coronata dalla pubbli- 
cazione di un ricco volume, 
spalleggiata dai Comuni di 
Monfalcone e Fogliano-Re- 
dipuglia, dai Civici Musei di 
Trieste, dalla Fincantieri e 
dalla Crt. E per aprile il Co- 
mune conferma la grande 
mostra sulla storia dei can- 
tieri navali. 

A Gorizia ricominciano le 
dolenti note dei «forse», 
«chissà», «speriamo». Pro- 
babilmente entro l’anno, a 
Grado, la Provincia riuscirà 
a concretare una mostra 
della cartografia regionale 
dal ‘500 all'età moderna. 
Definitivamente tramontata, 
invece, l’idea di trasferire a 
Gradisca la mostra (già pre- 
sentata a Udine lo scorso 
settembre) sull'arte a Gori- 
zia nel secondo '900: troppe 
polemiche, troppi dissensi, 
troppe rimostranze di prime 
donne («Io, con la mia statu- 
ra artistica, non posso stare 


J 


presa fotografica zenitale ottenuta dal Fotopiano. Nei 
na.rassegna dedicata alle piazze d’Europa, dal Gotico 


in compagnia di pittori della 
domenica...»). 

La Galleria Spazzapan di 
Gradisca sta meditando 
piuttosto l'allestimento, tra 
giugno e settembre, di una 
prima Triennale d’arte con- 
temporanea nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, per riprendere da 
zero. una manifestazione 
che prima si era dispersa in 
più sedi e poi, inflazionata; 
era decisamente scaduta. E 
fra ottobre e dicembre, il fi- 
lone degli scambi culturali 
avviato l’anno scorso con 
gli Espressionisti sloveni 
potrebbe continuare con un 
confronto di giovani artisti 
della nostra regione e della 
Slovenia. 

Per la cultura istituzionale, i 
soliti «condizionali»: Gori- 
zia «potrebbe». farcela a 
esporre documenti dell’ar- 
chivio di Armando Diaz 
(«Gli Italiani e la Vittoria») e 
a ordinare, chissà, recenti 
reperti archeologici di Ca- 
stellazzo di Doberdò. 

Buio pesto, o quasi, per il 
momento a Trieste. La Pro- 
vincia intende concorrere 
con il Comune all’allesti- 
mento di una grande mostra 
estiva nelle ex scuderie di 
Miramare, così felicemente 
collaudate con Massimilia- 
no e le bianche navi di Pùlit- 
zer-Finali. Ma ancora non è 
deciso il tema, sempre 
aspettando un cenno di ri- 
sposta dal Comune: sarà in- 
fine la volta buona per la 
mostra di Max Fabiani, di 
cui si parla da anni, oppure 
Si tratterà dei maestri d’arte 
contemporanea lanciati a 
New York dal gallerista trie- 
stino Leo Castelli, ultimo 
«San Giusto d'oro»? 


E la grande rassegna di pit- 
tura italiana del ‘900, prean- 
nunciata in pompa magna 
perla conclusione dei lavori 
di ristrutturazione del Mu- 
seo Revoltella, lavori che 
dovevano essere. ultimati 
per le celebrazioni di «Trie- 
Ste ‘68» e che ora sono bloc- 
cati da una scala di sicurez- 
za esterna? E le «postume» 
a palazzo Costanzi dello 
scultore Alfonso Canciani e 
del pittore Romano Rossini? 
AI competente assessore 
comunale risultano fattibili 
per quest'anno solo due «ri- 
ciclaggi» (Trieste vista dai 
fotografi forestieri e la città 
fra classico e neoclassico) 
di sezioni della parigina 
«Trouver Trieste». 

Per il resto, rinvii o solo di- 
menticanze? Certo rimane 
difficile, da queste parti, di- 
sporre per tempo di calen- 
dari attendibili. 


Il giorno dopo? Non ci resta che piangere 


Lo scenario del «day after» visualizzato drammaticamente nel dibattito su «Cosa fare nell’emergenza» 


Anche in un clima di nuova distensione, gli spettri del 
«day after» aleggiano sul mondo. Nella foto di 
Farbman per «Life», tecnici nucleari americani. 


Servizio di 
Fabio Pagan 


ROMA —. Proprio mentre 
sembra spirare improvviso il 
Vento di una nuova disten- 
sione tra le due superpoten- 
ze, si sono riaffacciati gli 
spettri del «day after» in un 
convegno dall’apparenza in- 
nocua, organizzato a Roma 
da «Selezione dal Reader's 
Digest» per presentare un 
ponderoso e utilissimo ma- 
nuale or ora pubblicato: «Co- 
sa fare nell’emergenza». Ov- 
Vero, come affrontare le pic- 
cole grandi situazioni di crisi 
che tutti ci troviamo davanti 
prima o dopo: dai soccorsi in 
caso di incidente stradale al- 
la fuga di gas incasa,dal ter- 
remoto all'aggressione, 
Ebbene: il convegno (ospita- 
to dal Consiglio «nazionale 
delle ricerche) ha riservato 
spazio pure. all'emergenza 
massima: ipotizzabile, la 
guerra nucleare, attraverso 
gli interventi di due scienzia- 
ti coinvolti per diverse dire- 
zioni in questi problemi: il 
dott. William Gunn, presi- 
dente dell’Associazione me- 
dica dell'Organizzazione 
mondiale della sanità e vice- 
presidente scientifico del 
Centro europeo per la medi- 
cina delle catastrofi, e il prof. 
Antonino Zichichi, presente 
nella sua qualità di respon- 
sabile del Comitato grandi ri- 
schi nucleari. 

Messe da parte per una volta 
le strategie militari e politi 
che, il dott. Gunn ha detta- 
gliato le conseguenze sani- 
tarie di un conflitto nucleare 
globale, basandosi su tre re- 
centi indagini (alle quali egli 
stesso ha contribuito). E cioè 
lo studio su «Gli effetti della 
guerra nucleare sulla salute 
e sui servizi sanitari», svolto 
dall'Oms; il rapporto della 
Great. London Area War 


Risks Study Commission su 
«Un attacco nucleare su Lon- 
dra»; «Le implicazioni medi- 
che della guerra nuclearè», 
elaborate per conto dell’Ac- 
cademia delle Scienze Usa, 
Le conclusioni si riferiscono 
soprattutto a situazioni ame- 
ricane e inglesi, ma possono 
Venire trasferite con facilità 
alla realtà italiana. A comin- 
ciare dalle tragiche conse- 
guenze che un attacco nu- 
cleare avrebbe su tutti i pre- 
sidi sanitari, dislocati abi- 
tualmente nei centri urbani e 
quindi in prossimità dei prin- 
cipali obiettivi. 

Negli Stati Uniti si è valutato 
che rimarrebbe disponibile 
un medico ogni seicento e 
più abitanti; a Londra uno su 
cinquecento: del tutto insuffi- 
cienti per affrontare un’e- 
mergenza del genere, per di 
più con pochi infermieri a di- 
sposizione nella necessità di 
dover praticare solo gli inter- 
venti chirurgici più rudimen- 
tali e senza anestesia. 

La distruzione di ospedali e 
cliniche renderebbe dram- 
matica la sopravvivenza dei 
superstiti, che negli Stati 
Uniti potrebbero essere una 
novantina di milioni (meno 
della metà dell’attuale popo- 
lazione), un terzo dei quali 
con ferite e ustioni radioatti- 
ve di varia entità. Soltanto 
una minima parte dei so- 
pravvissuti — forse uno su 
ottanta — potrebbe venire ri- 
coverata. 

Dei 270 ospedali esistenti 
nell'area metropolitana di 
Londra — ha fatto notare il 
dott. Gunn — solo una qua- 
rantina potrebbero rimanere 
in funzione, con appena set- 
temilacinquecento posti letto 
per almeno un milione di pa- 
zienti. 

Disastrosa sarebbe poi la si- 
tuazione per quanto riguar- 
da la disponibilità di farmaci, 


di prodotti sanitari, di stru- 
mentazioni ospedaliere: dal- 
le bende di garza alle forbici, 
dagli strumenti chirurgici al- 
le macchine diagnostiche. 
Le riserve esistenti si esauri- 
rebbero rapidamente, tanto 
più che sarebbero prevedibi- 
li operazioni di saccheggio 
da parte di gruppi di dispera- 
ti, secondo quanto hanno più 
volte prospettato il cinema e 
la letteratura del dopobom- 
ba. 

«Insomma — ha concluso 
Gunn— la tecnologia sanita- 
ria crollerebbe su se stessa 
e il tessuto della comunità 
sarebbe talmente lacerato 
da rendere impossibile la ri- 
costruzione di una società ci- 
vile». 

Un. buio scenario d’orrore 
sul quale è intervenuto Anto- 
nino Zichichi, proiettando la 
nota di speranza rappresen- 
tata dal recente accordo tra 
Reagan e Gorbacev per la 
distruzione dei missili a cor- 
to e medio raggio in Europa. 
Un accordo che intacca, co- 
munque, appena il cinque 
per cento dell’arsenale nu- 
cleare americano e sovieti- 
co, e che allunga da dieci a 
quaranta minuti l’intervallo 
tra l'allarme atomico (l'avvi- 
stamento via satellite di mis- 
sili in arrivo da parte di uno 
dei contendenti) e la rispo- 
sta: vale a dire l’innesco del- 
la. rappresaglia nucleare. 
Meno di un'ora, quindi, per 
decidere tra la fine del pro- 
prio Paese e la fine della ci- 
viltà planetaria. 

«Troppo poco per qualsiasi 
scelta razionale», ha osser- 
vato Zichichi. «Per questo la 
risposta è stata in pratica de- 
legata ai computer. Ma essi 
possono sbagliare, possono 
male interpretare l'allarme e 
provocare un conflitto nu- 
cleare per errore, scatenan- 
do il potenziale distruttivo 


accumulato negli arsenali, 
pari a 20 miliardi di tonnella- 
te di tritolo equivalente. Co- 
me dire che ciascuno dei cin- 
que miliardi di abitante del 
pianeta Terra ha sul proprio 
capo quattro tonnellate di 
esplosivo». 

Se l'opzione della guerra nu- 
cleare è talmente spavento- 
sa da agire essa stessa co- 
me fattore di dissuasione, 
come è forse possibile evita- 
re l'errore o Ja follia impre- 
vedibile dell'uomo? . «Ad 
esempio strappando il velo 
del segreto tecnico-militare 
dai laboratori delle superpo- 
tenze, come hanno chiesto.i 
diecimila scienziati che han- 
no firmato il Manifesto di Eri- 
ce, oggi sul tavolo dei mag- 
giori leader mondiali. Disin- 
nescare la segretezza vuol 
dire contribuire ad una mag- 
‘giore fiducia internaziona- 
le». E' la grande utopia di Zi- 
chichi, di un popolarissimo 
scienziato che ama cavalca- 
re uno spirito messianico.di 
facile presa su vasti strati 
popolari. 

«Abolire il segreto dei labo- 
ratori militarj?», gli ha repli- 
cato con temperato realismo 
Antonio Ruberti, ministro 
della ricerca scientifica, an- 
ch'egli presente al conve- 
gno. «Caro Antonino, io sono 
Un po’ pessimista. Pensa che 
si sta discutendo se è giusto 
o meno consentire la circola- 
zione delle informazioni travi 
laboratori che si occupano di 
protezione civile, a causa 
delle possibili ricadute in 
campo militare. E la compe- 
tizione tecnologica ed eco- 
nomica tra americani, giap- 
ponesi ed europei ha rimes- 
so in discussione anche la li- 
bera circolazione degli 
scienziati, per i crescenti ri- 
schi di spionaggio industria- 
le. Perciò non facciamoci 
troppe illusioni». 
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MOSTRE /MONFALCONE 


II cantiere è sotto vetro 


Tre rassegne di fila sulle vecchie lastre fotografiche del «fondo Cividini» 


Un ritratto femminile eseguito da Giovanni Cividini 


a Trieste nei primi anni del 900. 


-MONFALGONE — La città 
dei cantieri e il suo fotogra- 
fo-cantore. A quel Giovanni 
*«Cividini, triestino, che ebbe 
‘studio e abitazione a Pan- 
zano e che fu impegnato 
per oltre vent'anni, fra le 
‘due guerre, nel lavoro di 
documentazione che gli 
commissionavano prima il 
Cnt e poi i Crda, Monfalco- 
_ne dedica tre mostre, la pri- 
ma delle quali si inaugura 
sabato, alle 18, in Sala Ro- 
ma. Titolo: «Il cantiere di ve- 
tro». 

Quale carica di emozioni 
riescono a suscitare quelle 
vecchie lastre. E’ la testi- 
monianza di anni e anni di 
.lavoro, di generazioni di 
carpentieri, fabbri, saldato- 
ri, impiegati, di famiglie in- 
tere la cuì vita fu scandita 
dai vari, dai cottimi, dai 
pranzi consumati davanti 
‘all'ingresso del cantiere, 
dalle feste della Befana, da- 
gli incidenti che accompa- 
«gnavano, spesso tragica- 
mente, illavoro sulle navi: E 
ci sono le ville e gli alberghi 
della città-giardino, le abi- 
tazioni degli impiegati e le 
case operaie. 

La mostra si articola in due 
parti. La prima presenta 
una sorta di campionatura 


dei principali gruppi di im- 
magini presenti nel «fondo 
Cividini», che si compone di 
duemila lastre e che, gelo- 
samente conservato da Ro- 
lando Pangherz, costituisce 
oggi un prezioso patrimo- 
nio documentario della fo- 
toteca del Centro culturale 
pubblico polivalente di Ron- 
chi dei Legionari. Vi si «rac- 
conta» la' vita organizzata 
intorno al cantiere: il ricrea- 
torio, il teatro, lo sport. 

La seconda parte punta a 
esaltare la qualità del lavo- 
ro fotografico del Cividini. E 
sono immagini, queste ulti- 
me, che più prepotente- 
mente emergono dalla tota- 
lità della raccolta per la sin- 
golarità del soggetto: lo svi- 
luppo urbanistico di Panza- 
no e delle attività ricreative 
e sociali promosso dall’A- 
zienda Gosulich; e i lavori 
della seconda metà degli 
anni Trenta per l’evoluzio- 
ne tecnologica e produttiva 
del cantiere. 

Tutte queste fato, commis- 
sionate e quindi realizzate 
per lo più nell’ottica dell’a- 
zienda, sono certo il segno 
del lavoro di fabbrica, ma 
testimoniano. soprattutto 
l'impegno del fotografo, il 
suo uso del «medium» foto- 


Cultura e Spettacoli 


Foto di gruppo degli impiegati dei Cantieri navali di Monfalcone agli inizi degli anni Venti. Cividini fu il 


fotografo-cantore dello stabilimento navale. La prima mostra a lui dedicata si apfe sabato pomeriggio. 


grafico. per. rapportare. la 
realtà della fabbrica con 
quella dei mezzi, allora 
nuovi, di comunicazione. In- 
somma, al centro dell’atten- 
zione c'è il fotografo, un po’ 
artigiano un po” artista, che 
nel rapporto con il commit- 
tente riesce sempre a. in- 
ventarsi qualche spazio di 
libertà. su 

Ma questa è la prima, si è 


detto, di tre mostre, una mo-. 


stra-assaggio che si chiu- 
derà il 29 gennaio. Per leg- 
gere le foto del «fondo» sot- 
to diverse ottiche, dimenti- 
cando chi stava dietro l’o- 
biettivo, seguiranno — dal'5 
al 18 febbraio nella Sala 
«Antiche mura», in via Fra- 
telli Rosselli — la rassegna 
delle foto di gruppo; e, dal 
21 febbraio al 18 marzo, 
nella Galleria fotografica 
comunale di Fogliano-Redi- 
puglia, quella dedicata alle 
foto di architettura. 

«In posa» sarà appunto il'ti- 
tolo della seconda rasse- 
gna, in quanto presenterà le 
foto che Giovanni Cividini 
scattò fra le due guerre per 
ritrarre i gruppi degli impie- 
gati e degli operai, i dipen- 
denti in festa, le famiglie. 
Seguirà infine una rara do- 
cumentazione di archeolo- 


TEATRO 


Gli indivisibili divisi 


L'ultima, poetica pièce di Remondi e Caporossi 


‘Servizio di 


Chiara Vatteroni 

ROMA — | loro spettacoli 
hanno titoli brevi, icastici; 
‘parole secche, che parreb- 
bero impossibili da mettere 
‘in scena: «Sacco», «Cottimi- 
sti», «Posso», «Richiami», 
«Ameba». Quanto a loro (au- 


‘tori, registi, interpreti), sono 


ormai noti con i soli cogno- 
mi: Remondi e Caporossi. 
Un duo indivisibile, che ha 
Sviluppato una poetica per- 
sonalissima, struggente e 
surreale: tanto che spesso, 
parlando di loro, si citano 
Buster Keaton e Charlie 
Ghaplin. Ovvero chi, della 
comicità, ha scelto di sottoli- 
neare il lato più triste.e vitti- 
mistico, chi ha deciso di farsi 
«agire» dagli oggetti e dalle 
Situazioni, piuttosto che do- 
“minarli con protervia. 

due poeti-artigiani del tea- 
tro presentano all’«Orione» 
di Roma (un teatrone parroc- 
‘chiale bene attrezzato e piut- 
tosto confortevole) il loro ul- 
timo spettacolo, «Rem & 
Cap», un titolo che suona co- 
-me una parola straniera, vo- 
lutamente oscuro e impene- 
«trabile. Oppure il nome di 
(una nuova «coppia celebre» 
della comicità. 

Claudio Remondi e Riccardo 
«Caporossi hanno già nel fisi- 
:co le stimmate della loro 
«poetica: piccoletto e robusto 
il primo, una struttura attic- 
ciata e terragna; più alto e 
imagro il secondo, di una 
ventina di anni più giovane, 
dall'espressione astratta di 
un pretino in odore di santi- 
ta. Insieme, danno vita a un 
Universo astratto dove, ap- 
punto, gli opposti convivono 
«Rem & Cap» deve essere 
raccontato, immagine per 
immagine; non ha storia ap- 
parente, ma la sua mancan- 
za di spunti narrativi nascon- 
de e prepara tutta una filoso- 


Due solitudini 


di qua e di là 


di una porta 


ben sprangata 


fia di vita. 

Sul palcoscenico campeg- 
giano due Vestiti vuoti: due 
distinti completi grigi, acces- 
soriati di guanti, cappello, 
bastone e sciarpa. E' appun- 
to la sciarpa che li Unisce, 
come un morbido collare. 
Dopo che il pubblico ha pre- 
so posto e le luci si sono 
spente, dopo che il fondo nu- 
do del palcoscenico è stato 
coperto da tende scorrevoli 
che simulano un boccasce- 
na, adagio adagio i vestiti si 
animano. Dalle maniche 
vuote spuntano le mani e, 
dopo brevi azioni, i due per- 
sonaggi si distaccano: si sro- 
tolano le sciarpe, e anche 
quello che sembrava un ba- 
stone con due manici si se- 
para in due unità distinte. 
Dopo questa lenta afferma- 
zione di individualità, com- 
pare in scena l'oggetto dal 
quale, in questo spettacolo, 
Remondi e Caporossi hanno 
deciso di lasciarsi dominare. 
Si tratta di una doppia porta 
che, d’ora in poi, dividerà lo 
spazio scenico e, quindi, i 
due personaggi. Da una par- 
te e dall'altra di essa si intui- 
scono gli spazi di una solitu- 
dine urbana micidiale. Ma, si 
badi, è una solitudine che 
viene tenacemente perse- 
guita, perché le porte sono 
corredate di triplici serratu- 
re, catenaccio e chiavistello. 
Le azioni di Rem & Cap sono 
‘accuratamente simmetriche, 


ma i due non hanno alcuna 
possibilità di comunicare e, 
per quanto: le porte possano 
ruotare sul loro asse, le por- 
zioni di spazio delimitate so- 
no sempre contrapposte. Le 
gag che derivano dal tema 
della solitudine non-comuni- 
cante sono, come al solito, 
un misto tra naturalistico e 
surreale: gesti quotidiani 
che hanno, come risultato, 
esiti sorprendenti, oppure 
azioni banali incorniciate e 
sottolineate fino a dar loro 
l'apparenza di brani poetici. 

Nella solitudine contrappo- 
sta dei due spazi divisi, i per- 
sonaggi si spogliano della 
giacca e dei pantaloni, rima- 
nendo in mutandoni e canot- 
tiera. La loro esistenza è gio- 
cata sull'assurdo: si ram- 
menda un calzino, si sbuccia 
una mela, si cantano insen- 
sate filastrocche. 

Uno bussa alla porta dell’ai- 
tro ma, invece di implicare 
un contatto umano, un simile 
gesto quotidiano dà il via al- 
l'invasione sonora del chioc- 
chiolio di un pollaio. 

Se «Rem & Cap» ha un difet- 
to è la mancanza di una 
Struttura «narrativa» circola- 
re. Mentre, ad esempio, in 
«Teatro», lo spettacolo coin- 
cideva con lo smontaggio del 
Sipario di corda intrecciata, 
e in «Cottimisti» con la co- 
struzione di un muro, in que- 
sta ultima creazione l’azione 
si frammenta in più cerchi 
concentrici. Né è sufficiente 
che, nel finale, i due perso- 
naggi riuniscano i due basto- 
ni, richiamando l’immagine 
dell'inizio. 

Resta il fatto che, come al so- 
lito, le azioni sceniche di Re- 
mondi e Caporossi hanno un 
intenso profumo di poesia e 
la genialità di chi ha saputo 
creare un nuovo linguaggio 
teatrale in un ambito dove 
troppo spesso, regna il «dé- 
jà-vu». 


gia industriale, quasi una 
sorta di censimento archi- 
tettonico che oggi assume 
significato e valore partico- 
larissimi. 

«Quando per la prima volta 
ho avuto tra le mani i nega- 
tivi dello studio Cividini — 
scrive Gianpaolo Cuscunà, 
uno dei curatori della mo- 
stra — l'emozione non è 
stata provocata tanto dalla 
visione delle immagini, 
quanto dalla consistenza 
del supporto che le conser- 
Vava: vetro sottile, talvolta 
scheggiato,  fragilissimo. 
Una delicatezza, cui si ag- 
giungeva la deperibilità di 
un'immagine creata da sali 
d'argento. 

E' già in preparazione, in- 
tanto, il volume che sarà 
dedicato all’attività. dello 
studio Cividinì a Monfalco- 
ne tra le due guerre. Il ricco 
corredo fotografico sarà in- 
trodotto da una presenta- 
zione critica di Italo Zan- 
nier, docente di storia e tec- 
nica della fotografia dell’|- 
stituto di architettura dell’U- 
niversità di Venezia. Il volu- 
me sarà pubblicato dal Cen- 
tro. culturale pubblico poli- 
valente, con il contributo 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste. [9. p.] 


MOSTRE / CIVIDINI 


Testimone e cronista 
Vita di fotografo, di atelier in atelier 


Ma chi era Giovanni Cividini, il fotografo cui Monfalcone si 
appresta a dedicare tre mostre consecutive? Nato a Trieste 
nel 1879, terzo di otto figli, si era impiegato giovanissimo 
nello studio Manenizza, l’atelier sorto in via Santi Martiri 3 
— nei locali lasciati dal fotografo austriaco J. B. Rottmayer 
— e che all’epoca aveva una sede anche a Venezia, in 
calle Minelli. Trasferito il laboratorio in piazza della Borsa 
11, a cavallo del secolo Cividini diventa direttore dello stu- 
dio e, nel 1905, aiutato dai fratelli, si mette in proprio. 

Sue specialità, il ritratto e il rilievo di edifici (ne «censisce» 
tutti quelli di proprietà della Lega nazionale); si appassiona 
all'evoluzione dell’arte fotografica, partecipando a rasse- 
gne internazionali e vincendo premi a Parigi e a Madrid. 
Nel 1908 si trasferisce da via San Spiridione 7 a via San 
Nicolò 3, con esposizione in piazza della Borsa. 
Nell'imminenza' della guerra, ripara a Pordenone, dove 
mette studio in via Damiani. Ritrae D'Annunzio e ne riceve 
altissimi complimenti. Arriva Caporetto, e apre studio.a Bo- 


logna, in via D’Azeglio 19. 


Di ritorno a Pordenone, nel ’24 svolge i primi lavori di foto- 
grafia industriale (Galvani, cotonificio Scaramelli) e i primi 
incarichi per il Cantiere navale triestino di Monfalcone. A 
Trieste immortala la visita di Vittorio Emanuele Ill, nel’27. 
E' del '35 il trasferimento definitivo a Monfalcone, in via 
Cosulich 105; «sua» ritoccatrice è Antonietta Morin, poi alle 
dipendenze dei Wulz. Fino al ’42 è testimone e cronista del 
cantiere. Coi primi bombardamenti si sposta a San Vito, in 
piazza del Popolo; continua nel dopoguerra a lavorare per 
i Crda, infine rientra pensionato a Trieste, nel 1957, per 
morirvi due anni dopo, ottantunenne. 


Grazie, Bruson! 


MILANO— A un passo dal naufragio la prima 
de «I due Foscari» di Verdi, messa in scena alla 
Scala (con la direzione di Gavazzeni) in un 
allestimento di Pier Luigi Pizzi, «datato» ma 
completamente rinnovato. Artefice del 
salvataggio dello spettacolo, il baritono Renato 
Bruson, applauditissimo nel ruolo del vecchio 
doge Francesco Foscari. Fortemente 
contestato, invece, il tenore Alberto Cupido 
Nella parte di Jacopo Foscari, e pubblico freddo 
‘anche con Linda Roark-Strummer (nella foto, 
con Bruson) cui era affidato il ruolo di Lucrezia 
Contarini. La Roark-Strummer, in questa 
stagione, canterà anche in «Aida» al «Verdi» di 
Trieste. 


LIBRI 


Prevale il cretino 
se manca Allais 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Quant'è la gente che vorrem- 
mo seppellire con una risa- 
ta? Quanta seriosa paccotti- 
glia di pseudo cultura o di 
pseudo «engagement» ci 
garberebbe di veder affon- 
dare sotto geologiche e ru- 
scellanti masse di disciolto 
umorismo a grana fine? E 
Quante facce di pietra suppo- 
nente ci piacerebbe di la- 
sciar segnate con la stoccata 
leggera e tremenda di una 
beffa cucita su misura? 
Forse nessuna tra le attività 
dello spirito riesce a essere 
culturalmente elitaria quan: 
to il senso dello humor. Pro- 
babilmente non esiste nulla 
che tracci una demarcazione 
tanto netta tra le differenti 
menti umane quanto il pote- 
re di afferrare o meno l’arca- 
na raffinatezza di una battuta 
sotto voce, o di integrarsi 
senza sforzo alcuno nell’at- 
mosfera di aulica demenzia- 
lità che si crea quando l’in- 
telligenza gioca a travestirsi 
da idiozia. 

Non è dunque certamente un 


, Caso che attorno a certe fonti 


della dissacrazione contem- 
poranea; attorno ad alcuni 
saputi protagonisti dei me- 
dia, attorno a qualche «leit 
motiv» del buffo e dell’assur- 
do si crei come una rete di 
complice attenzione, un con- 
diviso gradimento che ne ne- 
ga i fruitori in una sorta di or- 
gogliosa confraternita che 
con letizia si sente — e chis- 
sà che non sia — nettamente 
diversa da chi ama nutrirsi 
soltanto di scempiaggine na- 
zional-popolare o di crasso 
umorismo di marca basso- 
brianzola. 


Ed è ancor più sottile e intri- 
gante — ovviamente — la 
trama che lega tra loro gli 
appassionati dello humor 
letterario, scopritori o fruitori 
indefatigabili e goderecci dei 
maestri passati e presenti 
del «nonsense» e della «fu- 
misterie», quelli che con 
sguardi complici e ispirati 
sorrisi si passano di mano'in 
mano le copie sempre’ più 
consunte degli «Esercizi di 
stile» di Queneau, e che so- 
no ben consapevoli di come 
la degustazione di pagine 
che muovano a un riso intel- 
ligente sia un piacere che va 
ben oltre il puro svago o la 
legittima evasione, essendo 
anche un essenziale integra- 
tore vitaminico per una dieta 
equilibrata dello spirito. 


Tutto ciò, per introdurre un 
libro che è una rosata squisi- 
tezza Belle Epoque, una rac- 
colta di «divertissement» 


Raccontini 


fulminanti 


tra ironia 


€ nonsense 


concisi e ariosi, insaporiti da 
una patina d’antico: ‘una 
«chicca», volendo, anche se 
non ovunque tecnicamente 
perfetta, né. uniformemente 
godibile. E’ un florilegio tra 
gli innumeri racconti spirito- 
si prodotti in «fin de siècle» 
da Alphonse Ailais, provin- 
ciale per nascita e parigino 
d'adozione: «Un dramma 
davvero parigino» («e» — 
ovviamente — «altri raccon- 
ti»), proposto dagli Editori 
Riuniti. (pagg. 318; lire 
25.000). 

Possiamo addentrarci, dun- 
que, dentro il fitto labirinto 
umoristico. e salacemente 
fantasioso edificato da que- 
sto distinto giullare di un se- 
colo fa, ed esplorandolo pos- 
siamo assaporare gli aromi 
di uno spirito che è talvolta 
un po’ passito, e talvolta an- 
cora sorprendentemente fre- 
sco e corposo dopo un invec- 
chiamento di cent'anni. 

E' difficile dire, tuttavia, di 
quale marca essenzialmente 
sia questo humour di Allais: i 
suoi son raccontini scritti a 
raffica, in un soave e raffina- 
to stile di apparente confi- 
denzialità da eccesso di liba- 
gioni, tutti di cortissimo re- 
spiro e abbastanza diversi 
tra loro. 

Ci troviamo di tutto: parodie 
fulminanti delle mode e dei 
vezzi letterari dell'epoca, 
materie «nere» che si accen- 
dono alla luce di una quasi 
impeccabile ironia, strava- 
ganti e veloci invenzioni che 
già paiono anticipare l’as- 
surdo codificato di Jonesco e 
di Adamov, e soprattutto un 
felice, crasso, enorme gusto 
della parodia e del nome, 
un'abilità consumata e pron- 
tissima nella manipolazione 
di proverbi, citazioni, nomi 
propri e motti un poco argoti- 
ci, trattati in modo da diveni- 
re veicoli — di per se stessi 
soli — di una comicità 
straordinariamente moder- 
na. 

Si legge, ad esempio, l’inef- 
fabile «| Templari», in cuì so- 
no soltanto le successive 
modifiche al nome del prota- 
gonista — con relativa irresi- 
stibile agnizione finale — a 
fornire tutta la vis comica a 
Un testo inessenziale; oppu- 


: re il quasi intraducibile «II fi- 


glio della palla», dove un 
modo di dire figurato viene 
reso — per il nostro diverti- 
mento'— inappuntabilmente 
concreto. 

Certo non tutto — come ac- 
cennavamo — è perfetto, in 
questa pirotecnica istigazio- 
ne al riso: ci sono anche i 
raccontini che svelano, con 
impietosa grazia, quanto in 
fondo mutate siano, nel vol- 
gere di cento anni, le ragioni 
per cui ride l’uomo, e anche 
quelli che a tratti tradiscono 
una passeggera stanchezza 
— 0 perfino una certa incli- 
nazione a ripetersi —in que- 
sto degno stakanovista del 
comico. 

Alcune «perline», però, han 
ben saputo incrollabilmente 
resistere alle ingiurie degli 
anni e delle mode, e ancora 
ci elargiscono intatta la gioia 
fulminante di un sorriso con- 
sumato in solitudine: «Un 
dramma davvero parigino» 
— ad esempio — è uno 
scherzetto imperituro e ado- 
rabile, una fine apoteosi del- 
l’assurdo di quelle che fanno 
scuola, e che ti fanno uggio- 
lare il lettore di fronte a un 
tale scoppio di geniale creti- 
neria. 

Come resistere, poi, davanti 
a intuizioni quali «l'acquario 
in vetro smerigliato per pe- 
sci timidi», o a una signora 
che si reca a un ballo in ma- 
schera vestita da piroga con- 
golese? E come non scom- 
porsi, nell’incontrare tra gli 
ospiti di un party il portoghe- 
se Timeo Danaos accompa- 
gnato da Dona Ferentes, da- 
ma andalusa? E', quella di 
Allais, una comicità indub- 
biamente. ricercata, abba- 
stanza rarefatta da richiede- 
re una costante e partecipa- 
tiva attenzione da parte del 
lettore deciso a divertirsi. E' 
uno humour spesse volte an- 
tesignano, che già si volge 
con una strizzatina d’occhi a 
salutare Queneau e Jarry, o 
— cisalpino — Achille Cam- 
panile. 

Consigliabile averla in bi- 
blioteca, questa buona anto- 
logia di Alphonse Allais, per 
Chi ancora crede che uno 
sfavillio di intelligenti scioc- 
chezze possa seppellire, al- 
meno per un attimo, l’insi- 
piente ed eterna «prevalen- 
za del cretino»: oltre a pro- 
durre dei buoni e robusti sor- 
risi, questo libro in fondo ha 
anche il valore culturale di 
una sorta di anello mancante 
tra un certo ridere risaputo e 
vecchiotto del secolo scorso 
e. il nuovo e sapido demen- 
ziale disincanto del nostro 
Novecento. 


CINEMA 


Torna il mostro. Ed è sexy 


A colloquio con il nuovo maestro dell 


Servizio di 


Vittorio Spiga 


ROMA — Ha trentacinque 
anni, ma l’aspetto è quello 
del ragazzino. Volto affilato e 
pelle glabra; capelli lisci, 
lunghi sulla nuca e corti da- 
vanti; occhi grandi e irre- 
quieti; scarpe da tennis, 
jeans e scamiciato nero. Fu- 
ma voluttuosamente toscani 
extra-vecchi. 

E' nato a Liverpool, una città 
che «grazie alla sua deca- 
denza economica .e sociale 
— dice — mi ha fatto rifugia- 
re, per sfuggire la realtà, nei 
sogni e negli incubi»: gli 
stessi che l’hanno poi porta- 
to a diventare dapprima pit- 
tore, poi uomo di teatro, 
scrittore (i suoi otto romanzi 
sono stati tradotti in quasi 
tutto il mondo e presto ver- 
ranno pubblicati in Italia dal- 
la Longanesi), infine il regi- 
sta acclamato per un'opera, 
quella del debutto, diventata 
in pochissimo tempo un cult- 
movie, «Hellraiser», tratto 
dal suo romanzo «The Hell - 
Bound Hearth» («Cuore per 
l'inferno»). 

Si chiama Clive Barker e con 
questa vicenda «d’amore ol- 
tre la bara», di lussuria e di 


morti che risorgono ricom-. 


ponendo, grazie al sangue 
dei viventi, il proprio corpo, 
ha rivoluzionato il genere 
«horror» moderno. Si po- 
trebbe dire, con una facile 
formula: «Prima c’era Step- 
hen King, oggi c'è Clive Bar- 
ker». Anche perché lo stesso 
King, maestro indiscusso del 
macabro, ha detto del suo 
giovane epigone: «Quando 
lo. guardo, ho l'impressione 
di aver dormito negli ultimi 
dieci anni. Ho visto il futuro 
del genere horror: si chiama 
Barker».Facciamoci allora 
Spiegare dal regista inglese 
il suo «Hellraiser» e perché 
si tratta di un’opera che, in 


Il regista di «Hellraiser» spiega 


come ha cambiato il «genere»: 


«Ho più fiducia nei mieî sogni, 


anche orribili, che nella realtà» 


un certo qual modo, rivolu- 
ziona il genere. «Il mio film 
parla del desiderio — affer- 
ma:— di chi desidera ciò che 
non può ottenere e delle con- 
seguenze di quel desiderio, 
quando viene spinto oltre 
ogni limite. In questi ultimi 
anni il cinema dell’orrore si 
è orientato sempre più verso 
l’infantile, come per addolci- 
re il colpo. lo ho cercato, in- 
vece; di dipingerlo nuova- 
mente a forti tinte». 

—In che modo? 
«Basandomi sulla trama e le 
idee. Gli orror-film sono tutti 
uguali e, dopo il successo, 
diventano serial che attrag- 
gono solo gli stupidi. lo, inve- 
ce, ho cercato, così come ho 
fatto nei miei romanzi, di 
parlare delle ossessioni, 
della sessualità, dei desideri 
repressi, della paura della 
morte; delle componenti sa- 
diche e masochistiche. 
«Sono connotazioni che tutti 
i film horror, in misura mino- 
re o maggiore, possiedono: 
ma si fermano alla superfi- 
cie, mentre in ‘’Hellraiser?” 
ho cercato il sottofondo mo- 
rale e psicologico. Si può 
spaventare, o eccitare, gli 
spettatori anche solo sugge- 
rendo loro il significato di 
una vicenda», 

— Quale, riferito al suo film? 
«Che le donne, ad esempio, 
non sono vittime, come nei 
film di Dario Argento. Così, 
in ‘Hellraiser’ ho inserito 


solo vittime maschili. Ho 
cambiato il cliché delle pelli- 
cole del genere, e i masssa- 
cri sono opera di Giulia; la 
protagonista femminile. Pro- 
prio per questo molti uomini 
hanno trovato il film sconvol- 
gente. Il mostro, ‘in genere, è 
sempre un essere bestiale, 
molto maschile. Un macho, 
per intenderci. Qui, invece, 
Frank, il morto che ritorna, è 
Una creatura vulnerabile che 
ha bisogno della donna per 
vivere». ‘ 
— Lei cerca di provocare 
traumi negli spettatori: ne ha 
avuti da bambino? 

«Il mio unico trauma è quello 
di non averne mai avuti. Ma 
penso che l’interesse per 
l'horror abbia una radice co- 
mune: è l'interesse morboso 
per la morte e la sessualità. 
Siamo tutti curiosi, e attratti, 
verso la morte. Mentre scri- 
Vvevo un libro, andai ad assi- 
stere a un'autopsia. Ero ner- 
voso, ma devo riconoscere 
che fu un'esperienza forma- 
tiva, perché ho dovuto con- 
frontarmi con una paura fon- 
damentale: che cosa abbia- 
mo dentro di noi, come è fat- 
to il nostro corpo. E ho visto 
che siamo una macchina 
perfetta: ciò è rassicurante». 
— Si tratta di un’esperienza 
che ha riproposto anche in 
«Hellraiser»? 

«Sì. Quando vediamo Frank 
cadavere, ho cercato di in- 
fondere non solo disgusto 


’horror-film, Clive Barker 


ma anche interesse. Molti 
film dell’horror si nutrono 
della paura per il corpo in di- 
sfacimento: per la prima vol- 
ta nel genere, il mio film di- 
mostra un corpo che si ri- 
compone. lo porto sullo 
schermo una resurrezione, 
sia pure per scopi di sensua- 
lità violenta; voglio far capire 
che il sesso ci completa e ci 
riempie». 

— Lei ha simpatia per i suoi 
mostri? 

«Certamente. Tutti i mostri 
sono sexy, e hanno sempre 
qualcosa che desta l'invidia 
degli uomini. Incarnano 
spesso poteri che noi esseri 
cosiddetti normali vorrem- 
mo avere. Per esempio, il 
vampiro è eterno; può vola- 
re; ha un carisma di tipo ses- 
suale; può ritornare dal mon- 
do dei morti, come Frank nel 
mio film. Chi non vorrebbe 
avere queste doti?». 

— Perché, parlando del ge- 
nere horror, lei insiste tanto 
sul lato sessuale? 

«lo credo che esistano degli 
appetiti sessuali insopprimi- 
bili e l'horror è basato so- 
prattutto su questo aspetto. 
Abbiamo bisogno di dormi- 
re, di mangiare, di sesso. La 
nostra civiltà ci permette di 
dormire e di mangiare quan- 
to vogliamo; reprime invece 
la nostra sessualità, e in 
questo modo ci corrompe e 
ci fa del male. Per questo 
amo l’horror: gli incubi, che 
sono parte di noi stessi ci 
servono per staccarci dall’e- 
sistenza. Per questo ho più 
fiducia nei miei sogni, anche 


‘ orridi, piuttosto che nella 


realtà». 


BIAIDA. Con uno strepitoso 
successo di pubblico, il Tea- 
tro Regio di Parma ha inau- 
gurato la stagione lirica '87- 
‘88, proponendo il capolavo- 
ro di Giuseppe Verdi, «Ai- 
da». 
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i ie uo ee costosi 


Ì 


get ei petti 


7.15 Uno Mattina, con Livia Azzariti e Piero 


Badaloni. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 


11,30 
11.55 
13.00 
13.15 


9.35 Occhio al Superocchio. Telefilm. 


10.30 Tgi Mattina. 


13.30 


10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 13.40 

na Ciuffini. 14.30 
11.30 Latata e il professore. Telefilm. 14.35 
11.55 Che tempofa. 15.00 


12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 


e Simona Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1- Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


16.00 
16.30 
16.55 
17.00 
17.05 


14.15 Il mondo di Quark. A.cura di Piero Ange- 18.00 

la. 18.05 
15.00. Primissima, a cura di Gianni Raviele. 18.30 
15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. 18.45 


16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 


18.00 Tg1 Flash. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
19.40 /Almanacco del giorno dopo. 


19.30 
19.35 
19,45 
20.15 
20.30 


[——__—6—u 


Il gioco è servito: Paroliamo. 
Mezzogiorno è... 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. 

Tg2 Flash. 

Oggi Sport. A cura di Gianni Vasino. 
D.0.C., Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di... vivere. 

Appuntamento al cinema. 

Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
Tg2. Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«CERCO L'AMORE». 2.a e ultima punta- 
ta. Con Fabio Camilli, Liliana Eritrei, Isa- 
bel Russinova, Mario Maranzana. Regia 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «INCRE- 


di Paolo Fondato. 


DIBILE VIAGGIO VERSO L'IGNOTO». 
(1975). Regia di J. Hongle, 


22.00 Tg2 Flash. 


22.30 


22.00 Telegiornale. 


22.10 Da Milano: «Non solo musica», 
0.15 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


23.30 
23.45 


Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. Presenta Nino Frassica. 

Tg2. Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
Milano. Pallacanestro, Coppa campioni. 
Tracer-Barcellona. 

Cinema di notte. «IL COLTELLO SOTTO 


0.30 Praga. Pattinaggio artistico, campionati. 24.25 
europei. LA GOLA» (1955). 
Radiouno Radiodue 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57; 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 21,23. 


6.05: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia di Lino Matti; 
6.40: Dse Cinque minuti insieme; 7.15: 
Gr1 Lavoro; 7.30: Quotidiano del Gri; 
9: Roberto Vacca conduce Radio An- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Nasce una stella, di A. Buscaglia; 
11.30: Le signore del palcoscenico: 
Lyda e Alda Borelli; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.45: La diligenza; 14.03: Mu- 
sica ieri e oggi; 15.03: Megabit; 16; Il 
paginone; 17.30: Radiodue jazz ‘88; 
17.58: Ondaverde camionisti; 18.08: 
Musica per voi; 18.30: Microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati, prezzi e quotidia- 
ni; 19.25: Speciale Audiobox, spazio 
fonosera; 20: Teatro 
sempre (13), Special Reggio Emilia; 
20.47: Mi racconti una fiaba?; 21.03: 
Stanotte la tua voce; 21.35: Arte e mu- 
sica; 22.05: Presa diretta da Genova; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 


multicodice, 


telefonata di A. Sabatini, 
STEREOUNO 


19.30, 22.30. 


‘screto della melodia; 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21,30: Gr1; 


15.32: Stereobig parade; 17.30: Gri 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 
19: Gri sera; 21, 22.59: Stereodrome; 


23: Gri ultima edizione, 


Oa 


STEREODUE 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


8: | giorni, con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: I titoli del Gr1 Mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta un attore, rubrica di Sil- 
via Castelli, regia di Nello Pepe; 8.05; 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na di programmi; 8.45: Villa di Melo- 
grani, Voglia di padre (14); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: II diavolo a quattro; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali, Gr2, Ondaverde 
regione; 12.45: Perché non parli?; 15: 
Le avventure di Pinocchio, di Carlo 
Collodi, lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 economia, 
lute, Bollettino del mare; 15.45; Il po- 
meriggio, programma in diretta di 
Francia Guerrini; 18,32: Il fascino di- 


Vani e il sesso, l'Aids; 20.10: Fari ac- 
cesi, se sei in auto ascolta Radiodue; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 Notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 23.20: Bollettino del mare, 


15: Studiodue in diretta; 16,17, 18,21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 


7.30, 8.30, 9.30, 


13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 


Media delle va- 


19.50: Dse: | gio- 
STEREONOTTE 


& 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 
8.10 News: Buongiorno Italia. 
9.00 Telefilm: Arcibaldo. «Lo studio». 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 
Conduce Gino Rivieccio. 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 
12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 
15.00 «CARMENJONES>» con Dorothy Dandrid- 
ge, Harry Belafonte. 
17.15 Telefilm: Alice. 
17.45 Doppio slalom. Gioco per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tedeschi. 
18.15 Telefilm: Webster. 
18.45 Telefilm: | cinque del 5.0 piano. 
19.15 Telefilm: | Robinson. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 
20.30 Telemike. Conduce Mike Bongiorno. 
23.15 Maurizio Costanzo show. 


TELEQUATTRO 


TMC-TELEANTENNA 
cè 


8.30 Telefilm. L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «L'ultimo guerriero». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Teelfilm: Charlie's Angels. 
13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore. = 
14.20 Deejay Television a cura della Deejay's 
Gang. 
16.00 Bim Bum Bam con Manuela, Paolo e 
Uan, cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Hazzard. «Fantasma del gene- 
rale». 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «L'impostore». 
20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone animato: Maple town; un nido di 
simpatia. + 
20.30 «FIREFOX - VOLPE DI FUOCO» con Clint 
Eastwood, Freddie Jones, David Huff- 
man. Regia di Clint Eastwood. (Usa 
1982), avventura. 
23.00 News: Jonathan Dimensione avventura. 
Conduce Ambrogio Fogar. 
24.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
1.00 Telefilm: Mash. «La musumè Young Hi». 


RAY 


I 


Radio e Televisione 
SU RETEQUATTRO 


13.30 Amadeus. Gabriele L'avia/presenta: W.A. 


Mozatt, piccola serenata notturna. K 255, 
orchestra Wiener Philarmoniker diretta 
da Karl Boehm. 


14.00 Jeans 2. Con Fabio: Fazio e Simonetta 


Zauli. 


15.00 Speciale Dadaumpa, Canzonissima "70. 
15.30. Dse S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 

17.30 Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.20 Rai regione, telegiornale regionale. 
19.35 Tv8- Regioni. 

20.05 Dse. La vocalità infantile. 4.a puntata. 
20.30 «Scenario». Di A. Barbato. Tanti saluti 


dal '68(1.a parte). 


21.40 Tg3 Sera. 

21.45 «Scenario» (2.a parte). 

23.55 Appuntamento al cinema. 

24.00 «VERGINITA? INDIFESA» (1968). Regia di 


. Silvio Va 


22.27: Ondaverde Due; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.28: Fm musica, 
disconovità, il D. j. ha scelto per voi; 
21: Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Long playing hit; 22.30: Gr2 radionot- 
te. 


23.53. 


6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Giornale radio Tre; 12: America 
coast to coast; 12.30, 14, 15: Pomerig- 
gio. musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53; | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Senza video; 17: 
Il monitore lombardo; 17.30: Terza pa- 
gina;. 21: Dalla radio austriaca, con- 
certo diretto da C. Eschenbach; 22.50: 
Robinson Crusoe, di Daniel Defoe; 
23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e alcine- 
ma con il Gr8; 23.58: Chiusura. 


24; Il giornale della mezzanotte; 5.45; 
Il giornale dall'italia, Ondaverde not- 
te, Notturno italiano, Programma cul- 
turale, musica e notiziari; 29.31: Chi 
dice Italia; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 


D. Makavejev. 


nnucci e Lilly Eritrei (Raidue, 20.30) 


plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano; 4.06: La finestra sul gol- 
fo; 5.06: Per un buon giorno; 

5.45: Il giornale dall'Italia. Notiziario 
in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


È .30. 10.38, 1.33, 2.33, 3.33, 
Radiotre SS inedesco 0. 33, 3.33. 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23; È 
9.43, 11.43. memINISE 06 O: DiSoiundHo 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, Radio regionale 


7.30 Giornale radio;'11.30:'Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Controcampo; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. ; 


Programma per gli italiani ‘in 
Istrla:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 


Programma In lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del giovedì: 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario; 14.10: Qui 
Gorizia; 15: Romanzo'a puntate: Kri- 
zanovska: «Nemesi»; 15.20; Rotocal- 
co del giovedì; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Incontri del giovedì; 18.30: Rac- 
contiamo la musica; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 
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9.25 


11.00 
11.30 


12.00 
12.30 
13.00 


14.30 
15.30 
16,30 
17.15 
18.15 


18.45 


19.30 
20.30 


21.30 


«NAPOLI E' TUTTA UNA CANZONE» con 
Dina De Santis, Paolo Sardisco. Regia di 
Ignazio Ferronetti. (Italia 1939), musica- 
le. 

Telefilm: Strega per amore. «L'uragano 
Jeannie». 

Telefilm: Giorno per giorno. «Un signore 
di mezza età». 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini, 

Ciao ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 

Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. ; 
C'est la vie: Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy. «Lacrime rubate». 
Telefilm: Arsenio Lupin. «Arsenio Lupin 
va in vacanza». (Primo episodio). 
«OPERAZIONE CROSSBOW» con Geor- 
ge Peppard, Sophia Loren. Regia di Mi- 
chael Anderson. (Usa 1965), spionaggio. 


1.30 Telefilm. Ai confini dlela realtà. 23.45 Sport d'elite. «Golf». 
TVM RETEA 
REIT — RSI TEZIE 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
SR 


19.00 Roberta Pelle. 
19.30 Fatti e Commenti. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 

ODEON TV-TRIVENETA 

e, — — ——_ 

9.15 Telenovela: Pagine del- 
la vita. 

10.30 Telefilm: La signora tor- 
na ascuola. 

11.30 Telefilm: The Beverly 
Hillsbillies. 


12.00 Sit-com:4in amore. 

13.00 Piccola Nell. 

13.30 Telefilm: Aeroporto ‘in- 
ternazionale, Adozione. 
Con Dalila Di Lazzaro, 
Adolfo Celi, Orazio Or-' 
lando. 

14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Miniserie: Lulù. Con Ma- 


. riangela Melato, Andrea 


Occhipinti. 

16.00 Slurp! Varietà da 1a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 


19.30 Telefilm: Doppio gioco a 
San Francisco, con De- 
borah Raffin, Barry Bo- 
stowich. 


20.30 Dramma di spionaggio 
(1965): «IPCRESS», re- 
gia Sidney J. Furie, con 


Michael Caine, Nigel 
Greene. 
22.30 Odeon Sport. Calcio: 


Coppa del Re (Spagna), 
ottavi di finale. 


23.30 Sit-com: Sanford and 
Son. 
1.00 Telefilm: }detectives. 


2.00 «CHICAGO BOLGIA IN- 
FERNALE». 


13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 
13.30 Teste di gomma. 


13.35 Sport News, Tg sportivo. 


13.50 Sportissimo, Lo sport 
spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30. Il giudice, telefilm. 

15.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00 Pattinaggio artistico, 
campionati europei. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10, Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00. Get Smart, telefilm. 

19.30 IMG News, telegiorna- 
LA 

19.50 Teste di gomma. 


19.55 TMC Sport, attualità 
sportiva. 
20.20 Pattinaggio artistico, 


campionati europei. 

22.05 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 Pianeta neve, telegior- 
nale. 

23.00 Calcio. 


CANALE 55 


a 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Sale e pepe, program- 
ma di gastronomia. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skippy il canguro, tele- 
film. 

20.30 Affari di cuore, telefilm. 


21.30 Prima fila, settimanale — 


di cultura e varia umani- 
tà. 

22.30 Skyway, telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Il medico di famiglia, te- 
lefilm. 


18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 | sentieri della speran- 
za, momenti di riflessio- 
ne e dialogo a cura di 
padre Adriano Pasi. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «BOCCA DI FUO- 
CO». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «AMORI LETTI E 
TRADIMENTI». 

TELEFRIULI 

n, — 


11.00 Side: proposte per la ca- 
sa. 

11.30 Cronache italiane. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Sanità oggi, replica. 

13.30 Amor gitano, telenovela. 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.00 Roberta Pelle. 

15.30 Sampei, il ragazzo pe- 
scatore, cartoni animati. 

16.00 Music box. 

117.15 Jazz band, sceneggiato. 
18.15 L'educazione sentimen- 
tale, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. n 

119.30. Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.30 Buine sere Friul, varie- 


22.30 Telefriuli notte. 

‘23.00 Giorno per giorno, 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 

24.00 La riproduzione umana 
in un mondo che cam- 
bia: contraccezione 
quando l'amore è preco- 
ce, Il p. 


15.00 1.a edizione del TgA. 

15.05 Film: «FUORI IL. MAL- 
LOPPO», con. Claudia 
Cardinale e Stanley Ba- 
ker, regia Jean Herman. 
Drammatico. 

17.00 2.a edizione del TgA. 

17.30 Programma per ragazzi: 
Il tesoro del,sapere. 

19.00 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

19.30 TgA, edizione della se- 
ra, condotta da E. Fede. 

20,00 Teleromanzo: L'idolo. 


20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
Vaggia. 

21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

22.00 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

22.20 Teleromanzo: — Bianca 
Vidal. 

22.50 TgA della notte, condot- 
to da E. Fede. 

TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.05 «IL LADRO DI DAMA- 
SCO». Film. 

15.45 Parata di cartoni. 

16.05 Natura selvaggia, docu- 
mentario. 

16.35 One day in Eden, tele- 
film. 

17.35 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Washington a 
chiuse, telefilm. 

21.30 Tg Tuttoggi. 

21.40 Praga. Pattinaggio arti- 
stico, Campionato euro- 
peo. 


porte 


13.30 Ken. guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing day's, teleno- 
Vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Orazio, situation come- 
dy. 

17.00 Ken il guerriero, cartoni. 

‘17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm.. 

20.30 «THOR: IL CONQUISTA- 
TORE». Regia di Tonino 
Ricci. Film, con Conrad 
Nichols Maria Romano. 

‘22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto - da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, boxe. 

0.30 Sintesi basket; Alno/Se- 
gafredo. 

1.30 Mod Squad, telefilm. 


TELEBARBARA 


9.30. Rosa de Lejos, telenove- 
la. 

10.00 Barbara allo. specchio, 
rubrica. 

12.30 Rosa de Lejos, telenove- 
la 


13.10. Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

16.30. Video hit. 

17.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. o 

20.30 Rosa de Lejos, telenove- 
la. 

21.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00. Film. 


illadro 
gentiluomo 


Arsenio Lupin, il ladro genti- 
luomo creato all’inizio. del 
secolo dallo scrittore france- 
se Maurice Leblanc, è il pro- 
tagonista di 26 telefilm che 
Retequattro trasmetterà ogni 
giovedì alle 20.30 a partire 
da oggi. 

| vari episodi, ciascuno della 
durata di circa un'ora, sono 
stati girati in Europa e sono 
‘ambientati negli anni fra le 
due . guerre. mondiali, in 


un'atmosfera da commedia: 


francese sofisticata. Ne è in- 
terprete principale Georges 
Descrieres, che dal 1955  fa' 
parte della Comedie francai- 
se, al cui fianco lavorano Na- 
dine Alari, Daniel Gelin e al- 
tri attori francesi. La regia è 
di Jean Pierre Decourt e di 
Jean Pierre Desagnat. 
Lupiri, alto e seducente, in 
frac e cappello a cilindro, 
nacque nel 1905. Il direttore 
del giornale «Je sais tout», 
Pierre Lafitte, chiese a Le- 
blanc una storia poliziesca 
ispirata allo stile del maestro 
del giallo Conan Doyle, idea- 
tore del racconto poliziesco 
che fu detto scientifico e di 
cui erano protagonisti Sher- 
lock Holmes e il suo insepa- 
rabile aiutante e cronista 
Watson. 

Ma invece di un investigato- 
re, Leblanc inventò un ladro: 
l’idea gli venne seguendo, 
nel marzo del 1905, un pro- 
cesso contro Alexandre Ja- 
cob, detto Feran o Attila, un 
ladro dalla vita leggendaria, 
un maestro del crimine che 
distribuiva ai poveri il frutto 
delle proprie rapine. 
Pubblicate a puntate, le av- 
venture di Arsenio Lupin, 
che nel periodo bellico futra- 
sformato in asso del contro- 
spionaggio, riscossero subi- 
to un grande successo. 
Lupin, che non è ciò che si 
definisce una persona one- 
sta, ha incontrato i favori del 
pubblico perché è un artista, 
sia pure un artista del furto, e 
perché è audace, elegante, 
imprevedibile, cavalleresco 
e anche burlone; ruba per di- 
vertimento, mirando soltanto 
ai «cattivi ricchi», cioé coloro 
le cui ricchezze sono state 
acquisite a danno altrui; rie- 
sce in imprese che un ladro 
ordinario non potrebbe nep- 
pure immaginare, ed è an- 
che un re del travestimento, 
Lupin ha come antagonista il 
commissario Guechard e, in 
seguito, l'ispettore Bechoux. 
Col trascorrere del tempo la 
sfida tra le autorità e il ladro 
diventa più sottile e permea- 
ta di reciproca stima. Talvol- 
ta la polizia riesce ad arre- 
stare Lupin, ma questi riesce 
sempre a evadere. Un giorno 
per intrappolarlo viene con- 


APPUN 


Ricerca scientifica: 
quale passato? 


| La ricerca scientifica ha un 


passato? Il programma tele- 
visivo «Una scuola, una città: 
un futuro nato cento anni fa», 
che andrà in onda oggi su 
Raitre alle ore 19.30 circa, 
dopo il Tg3, darà il suo con- 
tributo alla risposta. 

Curato da Roberto Cannalire 
e diretto da Euro Metelli, il 
programma, realizzato nel 
centenario dell'Istituto tecni- 
co «Alessandro Volta», in- 
tende evidenziare lo stretto 
rapporto intercorso tra l'Isti- 
tuto e la città durante un se- 
colo, attraverso le opere di 
insegnanti e allievi. 


Euforia Club 
Gerry Scotti 


Questa sera, alle 28circa, al- 
l'Euforia Club di Duino, spet- 
tacolo con Gerry Scotti. L'ex 
disc-jockey, attualmente de- 
putato alla Camera nelle li- 
ste del Psi, proporrà alcuni 
sketches legati alla tecnica 
della «Candid Camera», alla 
quale è anche dedicato il suo 
nuovo programma in onda 
ogni martedì su Italia 1, con 
la partecipazione di Nanni 
Loy. 


Al Teatro Verdi 


L'Angelo azzurro . 

Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi va in scena la settima 
rappresentazione del ballet- 
to «L’Angelo azzurro». 

Lo spettacolo è ‘in turno di 
abbonamento F per platea e 
palchi, A per gallerie e log- 
gione. 


British Film Club 

«007 Pericolo» 

Oggi con i consueti orari al 
cinema Ariston per i soci del 
British Film Club si proietta 
in versione originale il film di 
John Glen «The Living Day- 
light» (007 Pericolo) con Thi- 
mothy Dalton e Maryan D’Ar- 
bo. ; 


vocato dall’Inghilterra addi- 
rittura Sherlock Holmes, ma 
Arsenio Lupin riesce a pren- 
dersi beffa anche di lui. 

Il primo episodio, inonda og- 
gi, è intitolato «Arsenio Lu- 
pin va in vacanza»: è am- 
bientato a Cannes, dove si 
tiene un'esposizione di sta- 
tue precolombiane di enor- 
me valore. Lupin progetta un 
«colpo» favoloso, prendendo 
il posto del poliziotto incari- 
cato di pedinarlo. 


Raiuno, 20.30 
Film di Disney 


E' una «prima» televisiva il 


Giovedì 14 gennaio 1988 


È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE MMM 


film della Disney «Incredibile 


viaggio verso l'ignoto» in on- 
da questa sera alle 20.30 su 
Raiuno per l'appuntamento 
col «Cinema infamiglia». 
Diretto nel 1975. da Jhn 
Hough (uno dei tanti artigiani 
al servizio della molto imita- 
ta e mai Uguagliata «major» 
americana) il film ha però 
una particolarità interessan- 
te, oltre alla tradizionale 
convenzione familiare che 
Sposa piccoli prodigi ai con- 
fini della fantasia con la real- 
tà quotidiana. 

Si tratta dell’aspetto diretta- 
mente paranormale, con ra- 
dici fantascientifiche, che 
Viene introdotto proprio ne- 
gli anni ‘70 nei copioni con- 
sueti per rinnovare una for- 
mula ormai poco adatta ai 
nuovi adolescenti. 

Così i due piccoli protagoni- 
sti della pellicola, Tonye Tia, 
provengono da un lontano 
pianeta in cui la vita si sta 
esaurendo. Approdati sulla 
Terra hanno conservato po-- 
teri eccezionali (vincono la 
forza di gravità suonando 
un'armonica e leggono nel 
tempo) ma cadono. vittime 
delle mire di un potente ma- 
gnate, interpretato da un sor- 
ridente Ray Milland. 

E' facile prevedere che l’in- 
trigo ordito dal «cattivo» Ari- 
stotile Bolt sarà sventato al- 
l'ultimo secondo. 

Come in «Fbi operazione 
gatto» (e più tardi in «Tron») 
la. .trovata permette. agli 
esperti della Disney.di intro- 
durre effetti speciali sugge- 
stivi, 


Raiuno, 22.10 
Non solo musica 


Massimo Troisi («Le vie del Signore sono finite») 


TEATRO G. VERDÌ. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
settima (turni F/A) de «L'ange- 
lo azzurro», Balletto Naziona- 
le di Marsiglia Roland Petit. 
Biglietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
20 ottava (turni C/B) de «L'an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 
2,40h) la Compagnia Teatro 
delle Arti presenta «Esuli» di 
James Joyce con A. Tieri e G. 
Lojodice. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando 4. (alternativa). 
Sconto 50% per gli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Politeama. 
Rossetti: dal 19 al 31 gennaio 
Paolo Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore In «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di G. La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 20: «Duet for one» di 
Andrei Konchalovsky, con'Ju- 
lie Andrews, Alan Bates, Ru- 
pert Everett. Anteprima. 


«Non solo musica»: dal Pala- 
trussardi di Milano, canzoni, 
commenti chiacchiere e im- 
provvisazioni dal vivo di can- 
tautori italiani. Concerto pro- 
mosso dal Comitato milane- 
se di solidarietà con il popo- 
lo eritreo. Regia di Giancarlo 
Nicotra e Riccardo Donna. 

Partecipano, tra gli altri, 
Venditti, Dalla, Vecchioni, 


TI 


Teatro Contatto 
«Escamot» di Bustric 


Da domani a domenica al 
Teatro Zanon di Udine andrà 
in scena lo spettacolo «Esca- 
mot. La meravigliosa arte 
dell'inganno», scritto diretto, 
e interpretato dall’attore- 
mago-prestigiatore Sergio 
Bini, in arte Professor Bu- 
stric. 

«Escamot» concluderà la pri- 
ma fase di Teatro Contatto, 
organizzato dal Centro Ser- 
vizi e Spettacoli di Udine e 
dedicato al Comico. 


La Contrada 
Invito a teatro 


Domani alle ore 11 nel Palaz- 
zo della Provincia l’assesso- 
re alle attività culturali prof. 
Zorko Harej e il presidente 
della Contrada Orazio Bob- 
bio presenteranno l'iniziati- 
va«Invito a Teatro 1988». 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Nella puntata di domani di 
«Spettacolo come dove 
quando?», a cura di Rino Ro- 
mano e Daniela Picoi, in on- 
da alle 13.30 su radiouno, si 
parlerà di «Esuli» di Joyce e 
di «Macbeth» di Shakespea- 
re. E ancora una carrellatta 
sulla stagione del Teatro 
Contatto di Udine. 


Per il cinema, tra l’altro: 


«L'Angelo azzurro tra film e 
balletto». 


‘A Monfalcone 
«Maurice» 


Da domani a domenica al 
Teatro Comunale di Monfal- 


.cone sarà proiettato il film di 


James Ivory «Maurice» con 
Ben Kingsley. 


ARISTON. Oggisala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Il cielo sopra Berlino» di Wim 
Wenders. 5 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «De Sade 
‘90, depravazione, perversio- 
ne, sadomasochismo». Luce 
rossa. V. m, 18. 

FENICE. Ore 16,18, 20, 22.15: un 
intrigo dove la fantasia trova 
riscontro nella realtà: «Senza 
Via di scampo» con Kevin 


< Costner, Gene Hackman e 
Sean Young. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15. Il brivido dell'an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
e’ diretto da Dario Argento. 
Viet. min, 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «lo e mia sorella» di 
Carlo Verdone. La più comica 
litigata dello schermo con Or- 
nella Muti e Carlo Verdone. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30, 
21.45: seconda settimana del 
più prestigioso successo di 
Massimo Troisi: «Le vie del Si- 
gnore sono finite» con Jo 
Champa, Massimo Bonetti e 
Marco Messeri. 

MIGNON. 16, ult. 22: «Biancane- 
Ve e i sette nani». Prosegue 
ancora per pochi giorni l'im- 


NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «La 
donna contesa da uomini e 
bestie». Sensazionale!!! V.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del Leone 
d'oro a Venezia, candidato 
agli Oscar ‘88. Il più bello, il 
più prezioso, il più noto tra j 
film delle feste. i 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo 
imperatore». Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci. Techni- 
color. Ultimo giorno. - 

VITTORIO VENETO. 16,30, 
18.20, 20.10, 22.10: «| miei pri 
mi quarant'anni». Il regista 
Carlo Vanzina dopo «Via Mon- 
tenapoleone» continua a fre- 
quentare l'alta borghesia in 
un film tratto dal libro autobio- 
grafico di Marina Ripa di Mea- 
na ex Lante della Rovere con 
la top-model Carol Alt ed Elliot 
Gould. V.m. 14, 

LUMIERE FICE, Tel. 820530. Ore 
16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhalkov. (Italia '87) 
con. Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano, Usevolod Larionov, 
Marthe Keller. Il film è valso a 
Mastroianni la Palma d'Oro 
come miglior attore a Cannes 
!87. Il soggetto è tratto da alcu- 
ni racconti di Anton Cecov.. | 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10. «Una 
perfetta coppia di svitati». Re- 
gia di Peter Hyams che condu- 
ce con grande mestiere que- 
sta commedia francamente di- 
vertente, Due detective che 
hanno 30 giorni per ripulire 
Chicago... Perdono tutto... la 
macchina di servizio, l'indi- 
ziato e i pantaloni; come inizio 

“_nonc'è male... 

RADIO. 15.30, 21.30: «Super 
erotica di notte». Viet. min. an- 
ni 18. # 


am PONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '87/’88 oggi ore 20.30 
La Contemporanea 83 presen- 
ta «Orfani» di Lyle Kessler, 
con Sergio Fantoni, Roberto 
De Francesco, Ennio Fantasti- 


chini, regia di E. Coltorti. Tur- 
no di abbonamento B. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10- 
12;.17-20.30. 


OGGI ALLE 23.00" 


GERRY 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 


NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10, 


mortale capolavoro di Walt 
Disney in Dolby stereo. 


SCOTTI 


e 
CANDID 
CAMERA 


«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno». Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Niro ‘e 
Charlotte Rampling. Dolby 
stereo. V. 14. 


22.15: «Dirty Dancing» (Balli H L 
proibiti). Il più Se per VOI all 
so negli Usa, colonna sonora 
prima nella hit-parade. Pa- 
trick Sawayze. il muscoloso 
Rambo del Mambo farà so- 
gnare le teen-agers di tutto il 


Uto 
Ah 
mondo! Ultimi giorni. 


RISTORANTI E RITROVI * 


Bar Ristorante Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tel. 224396/224553. # 
Strada Costiera 22, Grignano. si 


Bronzi al «Giardinetto» 
Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 
in 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival Anni '60 e gare di ballo. 


Big Ben Club 


Oggi e domani il locale rimane chiuso. 


A 5 minuti dal centro! 


Gnoccoteca v.le Sanzio 42, tel. 54397. 


Locanda Mario 


Ferie fino 2 febbraio. 
nni 


Pasticceria Costa dei Barbari 


Ferie fino 2 febbraio. 
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| KADECK 
| ROS (Ant 
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i ne. 


Rivolge 
MON 


| Perito 


Giovedì 114 gennaio 1988 


| BORSA DI TRIESTE . i 
& 


12/1 13/1 


DOLLARO 


SI «marco lm 


Med. Sip 73-887%. 


G — i Nella giornata della risposta premi segnato un largo ab- Ha ripreso il movimento al'ribasso a causa della smenti- Malgrado ia flessione della divisa americana la lira si è 
* Mercato ufficiale Bastogi Irbs 247 240 = 999 bandono dei contratti. L'intonazione cedente è legata 1196,50 ta dai di un obbiettivo segreto dei «sette» 735,42 e Sie delio She: Rn salita 
«Qenerali* 87650 87000. Comau 23702345 -0,89% ‘anche alle sistemazioni in vista dei riporti di oggi. -0,62% contro lo yen. -0,03% di quasi un punto. Oro inrialzo. È 
Lloyd Ad. 19200 19000. .Comau Warrant = = co 
“Lloyd Ad. risp. 9050 9000. Fidis 6750 6650 A cura dell’ANPE (Agenzia No REDDITO Fisso 
“Ras n 40600 40000. Sme 1625 1615 Sor Chiusura Di È Var.% Div.%. Chius%. da Chiusura Dif. ‘Dif. 7 Var. % Div.%  Chius.% è Chiusura Dif © Diff Var. %-Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var:% 
-Ras risp. 17800, 17300 © Stet* ‘2310 ‘2300 iu) lire lire % Mirage, sett.pr. chius, utile 110n) lire lire % MR DAS: cet pr. chius. utile INIL lire lire % Mer pr chius. utile Buoni del tesoro poliennali 
Sal 1605015850 Stet Warrant 10* 500 500 (ASS 91000 1000 ‘i,1 90000. 152000 -2,4. 1,43 159 | Ferruzziagricola 1156  -14 -10 1156 3017 -37 484 83 Pirelli&C, 4400 -140 -31 3900 7900 -43 444 {08 B.TP.mag.881225% (0105 054 
“Sairisp. 8900 8620 StetWarrant9 245 11230 Acq. De Ferrari 4410 0 — 2701 ‘4750 00 181 841 Ferruzziagricolar — 2310 -145 -59 2310. 4030 -57 277 17,3 Pireli&Cmno 2005 5, -0,2 2800 5020 -35 7,30 70 B.T.P.lug.881250% 1013. -0/15 
“Montedison* 1270 1300 . Stetrisp.* 2450. (2450 Acq. De Ferrari r.n.c. 2051 20,1 1605 2575 00 439 159  Fiar 10470 190 -1,2 10400 18634 -3,1 1,74 10,38 PirelliSpa 2700-39 -14 ‘2700 5750 _-62 370 197  B.I-P.ott881250% 1016 -015 
“Montedison risp.* 71Îî 708 D.Tripcovich 7450.7200 Acqua Marcia > 453 -22 -46 453 (1519 -74 991 107 Fiat 8278 > -37 -0,4 7900 13949 -32 2,56 90  PirelliSparisp, 2610 135 -49 2610 5720 -97 460 191  BIT.P.nov.881250% 102 _-0,20 
«Pirelli 2740 2700 Tripcovichrisp: 3430.3370 Acqua Marcia r.n.c. 278 -2_-07 274 836 _-0,7 8,94 64 Fiat priv. 5282 ___-18 -0,3 4650 8350 -38. 401 57  PirelliSparno. 1760-10-06 1660 3380 -28 6,82 128 B.T.P. gen. 89 12,50% 1025 0,20 
Pirelli risp. 2745 2610 Attivitàimmobil. 3900-3650 Aedes 5790-40 -0,6 6790 12000 -20 1,33 343  Fiatrno 5170, -30. -06 4780. 8610 -39 466 56 Poligrafici _ 5810 50,1 4900 6330 -0,1 2,58 273 B.IP.feb.891250% 1028 0,0 
‘Pirelli risp. n.0. 1770 1760 Fiat 8353 8265 Aedesr.n.o. 4000 0. — 4000 7500 -34 2,50 202 Fidenza Vetraria 8690 -195 -2,2 7455 10170 -27. 5,75 112 Pozzi-Ginori 1010 0 — 970 2428 41 — 105,8 B.T.P. mar.8912,50% 102,8 0,10 
pai SOI chioma SO Aerial 2301 = ai z su sari 3a 3007 106 Fois Da 2% Za sa va sa sx 109 Pozzi-Ginorir.n.o. ST0 -10 -10 970 1320 20. 206 1016 BTP.apr89i2% 10225 0065 
Riese: 2310-2310 Fiatrisps 5250.5200 afalieprv RE LL RR Donne Fesoo -i00 -05 6000 20000 05 == 1667 [Hi Raggiodisoe sso -i0 03 zao de 25 407 rta Ae ee 10085 010 
‘Snia BPDrisp. mo. 1650 1650 Gilardini 1370018700 Alivar 6760300 46 6210 11600 35 4,49 152  Finarte 2665-20 -07 1960 2950 -07 205 324  RaggiodiSolerne 2090-10-05 2020 3250 -28 69 DIP geno0tesi» 1045 010 
‘Rinascente 3400 __ 3240 Gilardinirisp: 10100 10000 Alleanza 49000 _-570 -1,1 48000 74137. -3,5_ 0,77 715 Finrex 1080-10-09 1010 1550-14 Ras 39950 -650. -1:6 36300 55720 -30 0,56 1347 e oe Ale 
FRiinascente priv. 12290 2215 Dalmine 210 215 Aleanzarin.o, 49000. 1000 -2.0 4800073845 30 0,65 715  Finrexrino. 650 _-25_:87 485 930 37 fas nno. PE ei t0000 Surge Sa 180 607 nerone {us OM 
‘Rinascente risp. 2500 2480 LaneMaizolto 4200. 4150 Ansaldo Trasporti 4005-20 20,5 4001” .6650. «1,1 6,24 73  Fisac 3400 _"160_-42 3040 9060 S9 1029 90 Recordati 8610 -240_-3,5 6610 12290 -56 6,05 206 ro 
Gebrolimich & C. 101 I Lale Mansion 4500 4410 Assitalia 1940-40-20 14911, 25400 -43. 0,56 558. Fisacrisp. ; 4000 : 100. 26 3680 9100-24. 9,25 106 Gecocati ino. —- - Le pi seo di IE 10,2 = a ue 
*Gerolimich risp. 95 94 Lane Marzotto rne. 407514060 Attiv. Immobiliari 3640 -260 -6,7 3640 6300 -117 3,43 205 Fiscambi Holding 8900-10 -1,Î 5350.119740) :1,1__0,79 1019 i 7 DI Pa TI ) si ; 7 
aa mn - Aturia 837 2° 0,2 835 2212 -38 ari —  FiscambiHold.r.n.c. 2280-20 -0,9 2040. 3750 -3,0 395 26,1 Rejna r.n.0. 21700 210 1,0 14000 23500 _-0,5 B.T.P. lug. 909,50% 99,1 _-0,05 
GL Premuda: 1700-1700 ‘Chiusure unificate mercato nazionale rano 89040 -4,8 800° 2061 -101 " —  FochiFilippo 1775-10 _-06 1655 2730 -19 563 96 Rinascente 3009 2161. 47 3239 7370 -T,5 426-109 BTP.ago.00950% (985 005 
Gil. Premuda risp. 1620... 1620 Terzomercato ausiliare 8350 _-150_-1,8 6410 9300 «23° 156 375 Francolosi 13750 _=50_-0,4 13300 23200 -i;î 5,82 163 Rinascentepriv. 2005 16-93 2000 4180 57 623 14 BTP.56t90925% 9775 005 
«SIP. 1880-. 1860 lccu 550 550 EA 2235. 535 «151990 3475 239 a wi 2 Rinascente r.n.c. 2480-20 -0,8 2350. ‘4389 -26 577 83 B.T.P.ott.909,25% 96,1 0,40 
‘Siprisp.” ‘2070. 2070 So.prozoo 1000. 1000 Autostrada To-Mî 10700100 "0.9 0600 1460009 ori i9g LelGaic i e no 45200 09 100 344 RisanamentoNapoli — 13700_-100_-0,7 12650. 17600 27. 263 353 BTPn01.90925% 964031 
WirrantSip* = ran IA AT ITA na 1206 _-95° 72 1226 2815 -i7,2 408 159 Risanamentorno. 11000 0 — 8200 1160000977 283 TP. dic: 909,25% %8 dg 
E S i Gemina risp. 1155 _-96 -7,7 1155 2690 -176 5,19 144 RivaFinanziaria 8830-20 -0,2 8600 12750 -08 385 88 B.T.P. mar, 91 12,50% 1057 0,09 
è [E] B.Agricola Mi. 8900 250 -38 8100 ‘19200 ‘69 697 67 Gensrali 86900. -880_ -1,0 82000 117953 _-2,7 058 456 Rol 1550-20 -1,3 1410 3100-23 6,77 127 coseno ooo IST 00 
Banca Catt. V. 8350. 15 0,4 3330 6900 -26 627 63 Gerolimich 100 0 — 01 174 -10 594 191 Rolrno 1420 "0, .— 11331 18007 0,7 845 1i6 Prpgen00925% 959 073 
BancaCatt:V.rinie. 2853 -8 -08 2645 9990-02 7,7 * 53  Gerolimicheno 94 1 -ii 84 128 “gi 1064 178 3 ALE EIZO 
Banca Comm. Ital, 2250 +95 -1,5 2250 4400 -43 800 64  Gilardini 18700: 0 — 13500 21750 «18 465 ‘199 [Ed Sabaudia 1080-20 -18 {001 2386 -62 377 119  Ceriificatidicreditodeltesoro 
Banca Comilt.r.no. 2300-36 -1,5 2271 3305 -40  — 66° Gilardinimno 10000 _-100 -1,0 9900 14990 -02 642 9i  Sebaudiarno. 92020 2,1 790" 11991 -66 691 108 100,4 010 
Banca Manusardi 1000 0 — 1000 2250 -iî 360 50 Gim 5300 0 — 5300 8700 _-28 302 254 Sa 1690-19-09 1690-3081 -40. 13,55 142 400,35 _.-0,15 
Banca Mercantile, 9380-20 0,2. 7700 12650 «13 2,13 370 ' Gimmo. 2233 2 -0,1 2150 4200 -48 896 107  Saesrne Otero 8968878, 18,82) 81 10105 — 
Banca Naz. Agr; 6440 -100 1,5 5690 7250 05 272 276 Grassetto 10790 80 0,7 10601 21000 0,7 6,30 67  SaesGetterspriv. 28851 + 6-00 2750) 17595 _:0,5_ 7,60 _96 È 10106 — 
* BancaNaz, Agr. priv. 12075. 50,2 2070 3295 -56 843 89 I Saffa__ 6550 0 — 6385 9850 0,1 565 116 CCT.set8368 RE 
BancaNaz. Agr.rino. 1990 19 "1,0 1690 —Sî60 25930 gs Mji_itiprv. 17810 -240. -19 17810. 29500 -37 124 251 Saffarisp. 6190-48 -0,8 6190. 9790, -08 690 109. CCTonsos Dre 
Banca Toscana 410-165 -39 4000 8000 62 77 69 lil S100_ 70 22 3120 6200 “TI 301 97 Saffarno 46002210 43 4500 6300-99 1892" 183 COT 91090 Ios 
Barco Chiavari 3670 250 69 0580 605043 572 53 liluno. 1720-12 -07 1681 3550 45 694 54  Salilo 5730-90 -1,5. 5730 10390 -30 KE EN esr TA 
Banco Lariano 2900-10. -0,3 2895 4820 -17 690 60 Industrie Secco 1340 5 -0,4 800 2680. 7,3 4,48 17,2 Safilo risp. 5680 -130. -22 5680 10200 _-24 10,2 CCT.18 t.90ind, 99.05 0,05 
Banco Napolir.no. 17900 -50_+0/$ 17030 20050 09789: 115 Industrie Zignago. 4680-20 _-0,4 4270 5659 15 363 82 Sai 15830 -200. -1,2 15750 31361 -34 086 252 CCI.185et.90ind ; ; 
BalcoRonai 7200-51 077° 71507 15000 94 750- 89  Iiziat Meta, 9TT0. -181 -1,8 (7700 18350 +42 276 25Î  Sairno. 8620 «270 +30 8500 19500 -68 1,84 148 CC.T.1800.90 Lenci 
BancoSardegna rino: 10090 0 — 10000 (is078_09 372 67 Iniziat MeTA.rno 4400 "20 05 3750 9450 20 (682 113 Saipem 2340-11 -05 2310 4750 «25 8,55 102 C-CT.nov.83-90 1028-0410 
Bastogi 2407 =28- 235 795 55 fijg Interbanca — 15800_-500 -3,1 15700 32700 _-4,6, 5.06 80 Saipemrisp. 2655 40 1,5 2409 4651 02 866 116 CCT.18n0v.90 99,7 0,05 
Beheticn 10300 25 _-02 10100 20468 -12 462 134 Interbancapriv. 10001 10 0,1 9800 23200 -10 800 51 Saipemrisp.warr. 245 5-20 200 1955 -99 — — COT.di09%0 108__-0,10 
Bariction Warrant cr) es 9 DAI DIA Invest. imm..t. Sasib S270 20 06 3005 7830 -i,i 5,35 109 C.C.T.16dic.90/I 100,2 == 
Biimnoi 15201 -249 -16 13008 22646 -34 776 69 !vestmm.itmno, Sasib priv. 327020 0,6 2950 7890. 09 5,35 109 C.O.T:gen9I 103,95 0,10 
Boero Bartolomeo ‘4857 41 0.9 4680 7200 09 3,09 222 Isefi 1435-25 -1,7 1350 72599 -66 627 52 Sasibr.n.c. 2400. 0 — 2173 4581 -20 813 80 C.C.T._17 gen. 91 ind. 99,6 = 
Bonifiche Ferraresi 28800200 -07 28800 35700 221391398 lialcabie 12000 -285 =2,9 11680 20797 «6,1 2,69 156 - Schiapparelii 497 ___=3 -06 481 650 -08 302 144 COT.ieb.91 103,15 0,5 
Eoniiche Scie 20400. -900-i,4 20000 32640 64 071 173 l'alcabierno, 1068023022 1035017894333 336 189 Selm_ 1275-26 -20 1265 93910. -7,2 10,98 402 18feb.91 99,25 __005 
Bonifiche Sieler.nc. 9800. =1 i 98001 116400_=20. 1,63 83 Italcementi 102000. -450 -0,4 71100 121000 _-05 0,98 197 Selm risp. 1476 -8__-0,2 1430 3980 -4,5 10,84 465 mar.9i 102 0,25 
SI 1007 149 _-2.î 6350 1300065 429 213 . lalcemenirino. 41010 -1000_ -2,4 41010 65750 +35 280 79 Seni 5200-90 -1,7 5200 8200 +37 288 \108. CCT.i8mardi 89 005 
Brioschi GA ASA OI Italgas 1005-14 -07 1954 2800 -27 366 162 Setemer 700-100 21,1 870014600757 149 GE Cotapi i 100 dio 
Buoni 5345255 10, 49998650 DI 167 268 italia Assicuraz, 14800 _-50_-03 12800 25500 -31 068 925 Sia 2150-80-36 2î50 5623 97 387 100 Tren msn 
Buitoni r.n.0, 2355, 5 02 2010 5100 -38 — ig  ltalmobiliare 100500 -3025 -2,9100500 145000 _-65 055 7,0  Sifarno. 1650-75 -43 1650 ‘4498 -93 606 77 C.C. giu.91 102 2 
Boh 12570 0 — 2210 3000 «12 642 148 l'almobilarerno 45300 0 — 4500077500 -15 18832 Silos Genova 640 -3 -05 640 1802 -43 422 165 mire me 
[9] Cattaro 658 -2 +03 608 1990 .-12 532 136 I] vollyHotel 12000 ‘50 04 10000 15800. -13 00 208 Spe enoiarne sto PEA TONO SE s6f "19 COLego0i Ue Ir 
Caffaro risp. 660 “2 +0,3 655 1366 -48 6,06 136  vollyHotelrisp. 11880 -100_-0,8 10200 14100. -1,4. 3,16 224 Siossigeno 20150 =50_-0,2 19500 34000 02 6,15 108 101,2 = 
Calcestruzzi EEE ee i 520 0 ‘— 448 1006-55 44 144  Siossigenorno. 23005 0 — 17700 29600 09 (609 tig CCTott9 1072 005 
Calp 2846 “24 -0,8 2549 3500 -14 6,15 88 7 SETTI 1854 =8_-0,4 1899 3025-34 755 {04 CCI.nov.9î 101,3" 0,15 
Cam Finanziaria. 1880-70 -36 1880 3259 -93 6,17 144 I L'Espresso 58000 -500 -0,9 26510 62200 -33 0,78 346 Siprin.o. 2030 =20_-10 1995 2940-33 887 13,5 C.C.T:dic.91 101 0,15. 
Cantoni; 6050 40 0,7 5975 9830 _-05 347 45  LaFondiaria 60000 _-250 -0,4 48000 91000 -16 0,83 439 Sini 8670-31 -0,4 ‘7999 11700. 331 461 122 C.C.T. gen. 92 100,75 __-0,05 
Cantoni isp. 605040 0,7 5975 9800. -05 496 45  LaMetalliIndustr. Sme, 1615-10. -06 1510 2500-38 279 160 COI.feb.92 pose 
Cart; Binda-De Medici 23801 =55(:2,3. (2370. 3050-48. 4,20. 217 LaPrevidente 24120 1-690 -28 20600 42500. <Gji 1,45 285 SmiMetalii 1880-40-21 1825 3050 55532 133 COTtob.95 9995 = 
Cart. Burgo 10990 -10 -0,1 10070 14600 _-2,4 385 109 Latina 12780 -165 -1,3 950 16671 -32 086 845 SmiMelalimno 1856 281,5 1795 2750-25 7.53 19Î COTmaros 9575 040 
Cart. Burgo priv. 85600 — 8100 11150 -16 7.0î1 90 Latinamno 5080 +58 _-1,1 4100 7783 -36 2,33 148. SniaBPD n= 2205-46 -20 2995 4940 -6,i 436 189 CCT ro 953 10,05 
Cart. Burgo risp. 10265__-215 -21 9800 14300: 27 487 108  Linificio 1690 -9 :05 1512 2310 12 5,03 941 SniaBPDrisp. 2200 -105_-46 2150 5000-97 545 81 COTmasos 951 0; 
Cementidi Augusta” 443030 07 3990 5271 -02 621 tig  Linificiorno. 14705 :0,3 1470 1990-52 595 818 SaiaBPDrne 1650 40-24 1470 2990-29 788 136 orbi 00 
Cement.diSardegna 61000 — 5700 8830. -0,î 6,56 61  LioydAdratico 19001 _-199 -1,0 18990 30500 _-45 1,58 315 Sniafibre 1720" 0 — 1554 2890 -l7 523 BI COLLE ci 
Cementeria Merone 3480. -10_-03 2891 4818 -05_ 330 155  LioydAdriaticormo 9007 -9 0,1 8900 185990 :27 — 149 SniaTeonopolimeri — 5050 30 06 4600 6350 06 509 95 COruas 
Cement. Siciliane 8200-75-09 8150. 12900 -06 671 87 ; SO.PAF. 2610-20 -0,8 2280 3100-11 383 88 CCl-890.98 
Cementir 2580-39 -1,5 2541 4910 36 698 87 [Ul Maffei — 2060-90 +30 2905 9909 «20 500 a6 SOPAE 1240 2016 DIO IO Se COLO 
Ciga Hotels 3170 50 16 3120 500003 1,42 Magneti Marelli 2750-15 o sa SE 42286201 SOA 3600 So ne ide dA COTTO» 
Ciga Hotels n.0. 1379 -1 =01 1251 2498-29 9,48 agneti Marelli 2600-10 BIO SE2 SI 2A SERI. agi 7911-19 «2,3 605 1200 -100 506 188 CCTnov.95 
Cir 3315-45 -1,8 3100 7155 -50 3,62 130 Magona 8080 0 — 7600 10200 00 ‘27 867 So 821010 0,1 740014630 «i7 929 317 COT-i605 
Cirrisp. 3418 111 =18,5 0,605 8100,71 179507 -0,4 1 4,10,7,13,6 | Manifattura Rotondi 3188001524007 12,2--15000.:1249001-4,4 11,86. 1502. Sia 10600 _-160_-1,5_8750 16000 -35 2.96 160 CCI.gen.% 
Cirrin.o. Î900 20, -10 1638 4050-31 842 76  ManuliCavi “i CR VEE se 609010 02 5950 8950-33 460 99 GO..feb.96 
Cm 3625-25. -0,7 3350560001 857 ii4 » ManuliCavinno, teo 6 04 1500 229004 840 Bi 50n SOLITI INI AT CO 
Cofide 380Î -39 -1,0 3975 4950 -36 1,58 404 Marzotto IEEE SR 000 90440 E) DES 10 e 2448 — -5 =02 2380 4510 -19 901 992  COIT.a0r.% 
Cofide rin.c. 1250-22 -1,7 1220 1345 -57 720 i40  Marzottorisp. AA IO ne 90 2,0124200 STAR 0 280. air WarranioWi 2297-15 -6,1 229 1680 -102_ — — CCT.U9.98 
Cogefar 4601-39-08 .4400 7850 _-38 380 98 Marzottorno. illo DA cre er 00 66599 SiotWartanti0% 460 -10=20 480 2285 76 — — CCI-FOU@WS 
Gio 2150 _-20_-09 2095 4320 32 1907 46 Mediobanca 198500 -2500 -1,2179000 292500 =2.7 1,01 299 a 
Comau 2345-25 -1,1 2300 4850 =77 469 20,2 «Merloni È 1095. 25 -0,5 10901501 0,5 n = Tecnomasio 1505 -5 0,8 1181 1740 -09 3,32 158 C.C.T ECU 8390 11,50% 
Comau Warrant ì == Milano Assic. 24050 -150_-0,6 22870 39600 -3;00 0,83 38,1 Tecnost 2000 O "— 1725 3080 -19 37577 II DR 
Condolfe Acque To "6590-10 0,7 SH0 660 09 Dio a19  MilanoAssicrmo 10750 50 -04 1275 24000 02 180 202 termo 1100_"-30 -27 1065 2841 -24 686 71 CCT-EOUG69I1125% 1064 009 
Credito Commerciale 3750-60 -1,6 19500 6860 46 5,33 _ 89 MiraLanza. 34700 1905 0,6 29600 41500 -0,9 5,76 .145 Teknecomprno, 85919 2,3 761 1605 -0,1 920 60 CCT.ECUB4S21050% 1094 — 069 
Credito Fondiario 3420-10 -0,3 83300. 5600. 3,1 526 37 Mittel 2829 ‘5 02 2700.4390: 04 2,12 144 TermeAcqui 2060 -130 -5,9 2060 | 2912 -59 1,12 241 C.CT.ECUB59960% 1046 -038 
Credito Italiano 1979-33 -2,8. 4979 2809 -42 491 87 Mondadori 17450 _-100 -06 14250 21700: -15 1,60 186 Toro 19200 -250 -1,3 18610 135800 -4i 1,20 400 C.C.T.ECU8593975% 106-047 
Credito talianormo. 1425 -5_:0,8° 1420 ‘2575 -17 556 90 Mondadoripriv. 10380 -40 -04 7810 13600. -18 2,89 110 Toropriv. 13800 -300_-2,1 12500 23000 «44 1,67 289 CC.T.E0UB5939% 104. 0,88 
Credito Varesino 9520” =10 -0,3 3200 4010-06 398 136 Mondadori rin:c. 1210 260 ‘3,7. 5680 12584 15 411 07,8 Tororno. 9510 -140 -15 9500 ‘21800 _-47 263 19,9 C.C.T.ECU85-938,75% 102,35 0,00 
Cr. Varesino r.n.0. 2059 «45 -20 1999 3000 -40. 7,10. 87 Montedison 1298 43 34 1201 3000 30 3,08 11,0. Tripcovich 71200 -250 -34 7100 10560 -46 1,18 494 © C.C.T.ECU8694875% 1001 «0,10 
Cucirini 1669 — -11 -0,7 1350 2500 -18  —.770 piontecison rn. i) È 0,3 OI I Si sel 60 Tripcovichr.n.c. 3370-60 51,7 2650 6100 -64 356 231 CCI.ECUBGM69% 9925 027 
7. [E]_patmine 213 -2 -09 180 431 49 — — Monete cno. 1122-18 -f,i 1030 1690 -20 da Si [U] vee Q0T.09-032.60% Bi e 
‘ Danieli & C. 4500 -200 _-4,3 4500 7625 -7,6 444 78 , ; a Ucerno. = = Enti pubblici parificati 
BH Danieli & C.r.n.c. 2500 1 — 2476 5909 -37 880 41 [Ni Nba 2075-50 -22 2270 3980 -56 264 137 Unicem 19820. 420 2,2 18300 25750 _-03 207 133  £S/09%07% 
MOVIME O NAV Dataconsyst 8200 _-190 -23 6850 10010 -3,1- 6,83 105  Nbarno. 70-30 -25 1170. 2420-64 684 7,1  Unicemino 10510 -40 -0,4 10225 14980 0,1 5,04 7,1 Az-Aut.FS839010 
ERIIOVETE, ossa Del Favero 3990-10 -0,3 13990 5700-20. 5,26 70 Neceti. 5A “22 -09 2100 4100_-09 7,58 75  Unipolpriv. 18000 _-780_-4,2 17500 27270 -69 1,11 231 = Az/Aut.FS83-9020 
tu [E edit Fabbrip 1605-25 -15 140 ‘2300 «27. 685 118 Nico PIGIOnE TO I] IL 80 EM Vaieo 5060-10-02 4815 8505 26 996 60 pipes 
TRIESTE arrivi Editoriale 2915‘ 15° (0,5 1889 3299 2.0. 2,12 934 > È Vetrerie italiane 3300-40-19 3175 15800 _-36 606° 59 47 Aut FS8500207 
; . Eliolona 2360 _-140 -5,6 1900 2780 -56 466 89 [©] Otcese 2320. .-95 -39 2920 4730 -88 (547 59 Vianini 3000-10 -0,3 2860 5890-62 333 370 root 0 
{Data Ora | Nave E Provenienza fmeggio Eridania 3070-32 -1,0 3000 4910 -24 554 76 Olivetti 1630-70 -0,9 6700 14760 _-29 446 74  Vianinimno, 3210 O — 2350 4480 00 374 396 Az Aut FS 8520009.0 = 1008__-0,10 
- Eridania rino. 2161 1 — 2000 3050-17 925 54  Olvettiprv. 4451 54-12 4341 8690-14 764 43 Vianinilndusnia 1099 st :0,1 1076 2107 -76 80953 CElsooziasn ‘1053-09 
- 1119/113.00 OLIMPIG RAINBOW Sullom Voe Sîot1 Eurogest 840 20 6,3 305° 1805 12. 280 2,  Olvettirno. 4490 50,1 4040 8060 00 802 43  Vianinilavori 2620 =10_-0,4 2560 5138 -30 813 50 BESGMI2Is% 1054 066 
it \i*13/1 16.00. ALKHALED Beirut 9 Eurogest risp. 891 16 49 350 1708 11,7 4,10. 24 ; i ; cità Ge76o110% —— 990 — 
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Economia 


APPROVATA LA SECONDA DIRETTIVA COMUNITARIA 


Ecco l'Europa delle banche 


Basterà l’autorizzazione del proprio Stato per operare in tutta la Cee 


Il consiglio dei ministri di Bruxelles 

dovrà ora dire il «sì» definitivo al piano 

per il coordinamento delle politiche bancarie 
Varato ieri dalla commissione europea. 

Gli istituti potranno impegnarsi fino al 50% 
dei fondi propri in attività non bancarie, 

con un tetto del 10% per ogni singola impresa. 


ROMA— Primovia libera al- 
la Cee alla «licenza bancaria 
comunitaria unica». La se- 
conda direttiva per il coordi- 
namento delle politiche ban- 
carie, approvata ieri a Bru- 
xelles. dalla Commissione 
‘europea, attende ora il varo 
definitivo da parte dei Consi- 
glio dei ministri della Cee. 
Perno della nuova legisla- 
zione proposta dalla. Com- 
missione è costituito dal 
«gradimento bancario uni- 
co» fondato sul principio del 
controllo da parte del paese 
di origine, che sarà valido 
automaticamente e comple- 
tamente su tutto il territorio 
della Comunità. Tutti gli isti- 
tuti di credito autorizzati in 
uno stato membro potranno 
così liberamente trarre pro- 
fitto da un Mercato comune 
di 320 milioni di clienti poten- 
ziali. 

Le principali conseguenze 
pratiche della seconda diret- 
tiva riguarderà l'apertura di 
succursali. da. parte delle 
banche europee in altri pae- 
si Cee senza bisogno di es- 
sere da questi autorizzate. 
Infatti, le succursali rimar- 
ranno legate all'entità giuri- 
dica costituita dalla casa ma- 
dre e saranno, pertanto, sog- 
gette alle regole di controllo 
e di sorveglianza dello stato 
d'origine. 

Diverso il discorso riguar- 
dante le filiali che godranno 
di personalità giuridica pro- 
pria e saranno sottomesse 
all'autorizzazione e al con- 
trollo delle autorità bancarie 
dello stato membro nel quale 
vengono create. 

La seconda direttiva indica 
anche alcune condizioni ge- 
nerali per gli istituti di credi- 
to: capitale minimo di 5 mi- 
lioni di Ecu (circa 7,5 miliardi 
di lire), e impegno comples- 
sivo in attività non bancarie 
non superiore al 50% dei 
fondi propri, con un tetto del 
10% in una singola impresa 
non bancaria. 

Gli istituti di credito italiani 
resterebbero invece vincola- 
ti alla legislazione nazionale 
particolarmente severa nel 
vietare pericolose interfe- 
renze tra banche e industrie 
mentre le succursali di ban- 
che. straniere potrebbero 


trarre profitto da utili siner- 
gie e integrazioni. 

La «licenza bancaria unica» 
abbraccia una vasta gamma 
di attività bancarie elencate 
nella seconda direttiva. Tra 
di esse figurano la gestione 
patrimoniale, la consulenza 
per gli investimenti, la tran- 
sazione di azioni e obbliga- 
zioni, per conto sia di clienti 
sia della banca stessa. 

La normativa comunitaria 
prevede che tutte le attività 
elencate nella direttiva e au- 
torizzate nel paese d'origine 
di un istituto saranno lecite 
automaticamente nello stato 
membro che ospita la suc- 
cursale. È 

Pertanto, se a una banca è 
concesso di operare su valo- 
ri di Borsa nel proprio paese, 


eguale diritto viene attribuito ‘ 


automaticamente alla suc- 
cursale all’estero, anche se 
la normativa dello stato in 
questione. non contempli 
questo diritto. 

Si può prevedere — osserva 
la Commissione europea, 
che in seguito alle nuove di- 
sposizioni e alle pressioni 
che saranno esercitate dalle 
banche, le autorità dei singo- 
li stati membri saranno in- 
dotte rapidamente a esten- 
dere le attività bancarie co- 
perte da autorizzazione na- 
zionale. 

Il progetto di direttiva varato 
ieri a Bruxelles detta anche 
alcune regole relative all’in- 
sediamento nella Cee di 
banche originarie di paesi 
non comunitari. Filiali di 
questi istituti di credito po- 
tranno essere autorizzate a 
operare nella comunità solo 
se le banche di tutti gli stati 
membri godono del principio 
di reciprocità con il paese 
terzo. 

L'armonizzazione delle nor- 
mative europee, avviata nel 
1977 con la prima direttiva 
bancaria e sviluppata con la 
direttiva sulla sorveglianza 
del 1983, è destinata a com- 
piere nuovi passi in avanti, 
come è stato anticipato ieri a 
Bruxelles, mediante misure 
comunitarie già adottate o in 
preparazione concernenti i 
fondi propri, la solvibilità, i 
grandi rischi e i sistemi di 
garanzia dei depositi. 


Giuliano Amato 


INDISCREZIONI 
Una banca 


MILANO — Stanno pren- 
dendo corpo. le:indiscre- 
zioni secondo cui la Ban- 
"ca Commerciale italiana, 
le Assicurazioni Generali 
e la Banque Paribas sta- 
rebbero . per. costituire 
«ex-novo» una banca, alla 
quale verrebbe conferito 
l’attuale sportello milane- 
se dell'istituto francese. 
Questa non è che una del- 
le tante notizie che pro- 
vengono dal mondo delle 
banche ‘estere operanti 
nel nostro paese: una qua- 
rantina di filiali e quasi al- 
trettanti uffici di rappre- 
sentanza, nel solo capo- 
luogo lombardo. 

Con la settimana entrante, 
sempre a Milano, aprirà 
inoltre la sede di rappre- 
sentanza della Julius 
Baer, la prima'banca pri- 
vata svizzera e quinta co- 
me importanza, specializ- 
zata peraltro nella gestio- 
ne dei patrimoni più che in 
una. tradizionale attività 
creditizia. 

Normalmente, in'situazio- 


ANTITRUST / PIRELLI AL SENATO 


«Bisogna guardare con fiducia alla Cee». 


ROMA — Dopo febbraio ver- 
rà quasi certamente messo a 
punto un provvedimento di 
legge per la tutela della con- 
correnza coordinato con la 
normativa Comunitaria. Per 
le norme antitrust bisognerà, 
invece, attendere le decisio- 
ni di Bruxelles. 

Questi i risultati di maggior 
rilievo cui è pervenuta la 
commissione per la tutela 
della concorrenza presiedu- 
ta dal professor Romani che 
ha avuto ieri un incontro con 
il ministro dell'industria Bat- 
taglia. 

ll prof. Romani — afferma 
una nota del ministero del- 
l'industria — ha osservato 
che il recepimento degli indi- 
rizzi Comunitari avrebbe un 
impatto non indifferente sul 
sistema italiano da più punti 
di vista. La commissione ha 
osservato in particolare che 
molti vincoli alla concorren- 
za vegnono nel nostro paese 
da una serie di casi, di prati- 
che vincolistiche e di inter- 


FINSIDER 


Anche per le 


concentrazioni 


si seguirà 


la Comunità 


venti dello stato che la com- 
missione sta esaminando 
Romani ha sostenuto-la ne- 
cessità di dotare di adeguati 
poteri l'organo italiano di 
controllo e tutela della con- 
correnza che dovrà essere 
controparte anche nei con- 
fronti della commissione eu- 
ropea. Quanto al problema 
delle concentrazioni la com- 
missione — ha rilevato Ro- 
mani — è orientata ad atten- 
dere la definizione del rego- 
lamento comunitario, sul 
quale proprio nei mesi scor- 


si,è stato raggiunto un accor- 
do politico di massima; esso 
comporterà infatti una tutela 
per le concentrazioni di di- 
mensioni medio-grandi. 

Per quanto riguarda infine la 
questione dei conglomerati 
e delle eventuali concentra- 
zioni economico-finanziarie 
derivanti, Romani ha rilevato 
come. l'orientamento della 
commissione è che, anche if 
tale caso, il tipo di intervento 
non può riguardare che il 
concreto comportamento de- 
gli operatori sui mercati. 

L'esigenza di uno stretto col- 
legamento tra la normativa 
Cee sulle concentrazioni in- 
dustriali e l'eventuale legge 
antitrust. italiana è stata 
espressa ieri da Leopoldo 
Pirelli nel corso'di un'audi- 
zione alla commissione in- 
dustria del Senato. «Il grado 
di concorrenza esistente — 
ha avvertito però il presiden- 
te del gruppo Pirelli — deve 
essere giudicato in funzione 
non delle dimensioni delle 


T soci sarebbero Comit e Paribas 


BANCHE PUBBLICHE = 
E in Italia lo Stato si sta preparando alla sfida 


Amato istituisce una commissione - Carical, si torna alla gestione ordinaria 


ROMA — Si stringono i 
tempi per l'avvio della rifor- 
ma delle banche pubbliche: 
in questi giorni infatti, il mi- 
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, ha istituito una 
commissione, che sarà pre- 
sieduta dal sottosegretario 
Maurizio Sacconi, incarica- 
ta di esaminare il rapporto 
tra lo Stato e le banche di 
sua proprietà, in relazione 
alla riforma delle banchie 
pubbliche. 

Ad annunciarlo è stato lo 
stesso Sacconi parlando ie- 
ri a margine di alcune audi- 
zioni informali di banchieri 
in. commissione Finanze 
della Camera, sul tema del- 
la ricapitalizzazione degli 
istituti di credito pubblici. 
Sacconi, che su questo ar- 
gomento sarà ascoltato 0g- 
gi dalla commissione’ Fi- 
nanze al termine di un’altra 
serie di audizioni di ban- 
chieri pubblici, ha insistito 
sul problema di una revi- 
sione del rapporto tra lo 
Stato e «le sue banche». 
«Un rapporto — ha detto 


Generali? 


ni meno caotiche dell’at- 
tuale, ‘ questo genere di 
anticipazioni avrebbe. il 
sapore di una manifesta fi- 
ducia nel nostro paese da 
parte degli operatori 
Invece, interpellando’ gli 
addetti ai lavori,.il quadro 
che. emerge sul rapporto 
tra l’Italia e questo parti- 
colare tipo di banca è mol- 
to meno favorevole. 
Premesso che nessuna di 
esse fa raccolta di denaro 
a causa degli alti costi che 
comporterebbe,.preferen- 
do di gran lunga il ricorso 
al mercato interbancario 
per finanziare i propri im- 
pieghi, le prime note de- 
solanti provengono dalla 
recente chiusura. (fine 
1987) della filiale romana 
della Chemical Bank, che 
molto presto dovrebbe ve- 
nire imitata da. analoga 
iniziativa della  Bankers 
Trust:e che, a loro volta, 
seguono di poco l'abban- 
dono dal nostro paese del- 
la First Chicago. 

[Maurizio Fedi] 


Entro due mesi 


una legge per 
la tutela della 


concorrenza 


imprese che su esso opera- 
no, ma della loro efficienza. 
Credo che il grado di effi- 
cienza — ha aggiunto — va- 
da commisurato non solo su 
base europea, ma anche su 
base mondiale e che qual- 
siasi legge chessi riferisca a 
questi problemi debba esse- 
re vista in modo positivo. | 


suoi effetti, infatti, devono: 


essere tali da aiutare l’im- 
presa a migliorare per il.pub- 
blico qualità e prezzi dei pro- 
dotti». Pirelli, sul fronte della 
situazione del gruppo ha la- 


Sacconi — che si esaurisce 
nell'atto di nomina dei ver- 
tici degli istituti e che do- 
vrebbe, invece, garantire 
una dialettica costante tra 
azionisti e amministratori». 

Sacconi ha osservato che 
lo Stato è un azionista mol- 
fo «inibito» e che per esso 
non valgono le norme di di- 
ritto comune che legano l’a- 
zionista agli amministrato- 
ri. In questo senso, la tra- 
sformazione della banca 
pubblica deve andare nella 
direzione di dare allo Stato 
tutti i poteri previsti per gli 
azionisti dal diritto privato. — 
Sacconi ha anche accenna- 
to al problema delle nomi- 
ne ai vertici delle Casse di 
risparmio per le quali si 
cercherà di stringere i tem- 
pi compatibilmente con l'i- 
ter della legge finanziaria 
confermando che entro la 
fine di gennaio dovrebbe 
essere pronto il decreto 
legge di riforma. 

Per quanto riguarda le au- 
dizioni sul problema della 
ricapitalizzazione delle 


TASSI 


ROMA — E’ destinato a 
scendere il costo del de- 
naro: dopo il San Paolo di 
Torino anche il Banco di 
Santo Spirito ha deciso di 
ridurre il «prime rate» (il 
tasso attivo minimo riser- 
vato alla migliore cliente- 
la) dal 13 al 12,50%, con 
diminuzione di ‘mezzo 
punto anche del top-rate, 
il tasso attivo massimo. 
«Correlative riduzioni — a 
partire dal 20 gennaio si 
legge in un comunicato 
dell'istituto — saranno ap- 
portate ai tassi sui deposi- 
ti, nel quadro di una coe- 
rente e necessaria mano- 
vra di equilibrato allinea- 
mento al mercato anche 
dei tassi passivi», 

La decisione del Banco di 
Santo Spirito — prosegue 
il comunicato — è stata 
‘adottata «in relazione al- 
l'evoluzione in corso del 
mercato monetario e nel- 
l'intento di assecondare 
l’attuale politica del Teso- 
ro volta a perseguire un 
contenimento del costo 


mentato una carenza di di- 
mensioni adeguate nel setto- 
re pneumatici, «dove sono 
necessarie — ha spiegato — 
dimensioni mondiali», nei 
confronti dei primi due pro- 
duttori mondiali. «Good Year 
e Michelin— ha spiegato — 
sono attualmente circa due 


volte e.mezzo più grandi di . 


hoi, con i problemi che que- 
sto comporta». Per questo 
motivo Leopoldo Pirelli non 
esclude nuove acquisizioni e 
specifica che il problema di- 
mensionale del gruppo in 
questo settore non può esse- 
re risolto in Italia se non in 
minima parte, «quindi la no- 
stra internazionalizzazione 
— ha aggiunto — è destinata 
“a continuare». 


Secondo il presidente della 
Pirelli è ormai l'Europa e non 
l’Italia il vero mercato dome- 
stico per molte grandi impre- 
se manifatturiere nazionali 
compresa la Pirelli. 


Via al rinnovo delle cariche al vertice 


ROMA — Le nomine ai verti- 
ci della finanziaria siderurgi- 
ca Finsider saranno affronta- 
te stamani dal comitato di 
presidenza dell’Iri, come pri- 
mo capitolo di un dossier 
«acciaio» che impegnerà i 
vertici dell’Iri anche la pros- 
sima settimana, quando è 
prevista la.presentazione da 
parte della Finsider della 
nuova versione del piano di 
risanamento. 

A quanto si è appreso, nella 
Finsider sarebbe stato già 
deciso. il completo. rinnovo 
dei vertici delle società side- 
rurgiche. In particolare, 
Giorgio Benevento, attuale 


direttore generale della Fin- 
sider, assumerebbe la cari- 
ca di presidente e ammini- 
stratore delegato dell’Italsi- 
der: in pratica — si fa rileva- 
re in ambienti politici e 
aziendali — si tratterebbe di 
un ruolo commissariale 
Alla Dalmine verrebbe nomi- 
nato presidente Civallero e 
‘amministratore delegato il 
rappresentante della Mote- 
dison in Germania, cioè Um- 
berto Dettel. Nelle Acciaierie 
di Terni subentrerebbe Atti- 
lio Angelini come ammini- 
stratore delegato. 

Francesco Leccis, già ‘diret- 
tore della «Galtarossa», as- 


sumerebbe. — sempre a 
quanto si è appreso — il ruo- 
lo di amministratore delega- 
to della Deltasider. Con que- 
ste decisioni, che sarebbero 
già state discusse in alcune 
riunioni, a Genova e a Terni 
verrebbero dunque sostituiti 
tutti gli amministratori dele- 
gati delle aziende siderurgi- 
che, cioè Sergio Noce (Italsi- 
der), Wiland Walcker (Delta- 
sider), Angelo Testa (Dalimi- 
ne), Guido Denoyer (Terni). 
L'amministratore. delegato 
della Finsider Giovanni 
Gambardella avrebbe pro- 
posto, per alcuni di loro, la 
carica di. presidente senza 


poteri. 

Le esigenze finanziarie della 
Finsider ammonterebbero a 
settemila, miliardi; ambienti 
aziendali, precisano che 500 
miliardi si riferirebbero‘a de- 
biti inestinguibili contratti al- 
l'estero e in particolare in 
Iran. La cifra complessiva 
(che finora era stata valutata 
seimila miliardi) dovrebbe 
servire a cancellare i debiti 
pregressi, a portare gli oneri 
e gli ammodernamenti al li- 
vello della concorrenza e a 
pagare le liquidazioni per le 
maestranze previste in usci- 
ta (che vengono valutate sul- 


. le 25.000 unità). 


banche pubbliche, il primo 
a essere ascoltato dalla 
commissione Finanze è 
stato il presidente del Ban- 
co di Roma, Romeo Dalla 


‘Chiesa. Dalla Chiesa, che 


ha peraltro reso noto che il 
Banco di Roma ha chiuso 
l'87 con risultati meno bril- 
lanti dell’anno precedente, 
ha illustrato le strategie 
dell'istituto in vista della 
scadenza del 1992. 

«Il Banco di Roma — ha 
detto Dalla Chiesa — si è 
preparato in anticipo per 
questo appuntamento. Ab- 
biamo attuato infatti un pro- 
cesso di riconversione 
Dopo Dalla Chiesa, è stato 
il turno del presidente.della 
Comit, Francesco Cingano 
che, avvicinato dai giornali- 
sti a margine dell’audizio- 
ne, ha sottolineato come il 
problema della capitalizza- 
zione degli istituti di credito 
vada visto in senso dinami- 
co. 

«Noi non siamo appagati di 
essere oggi ampiamente in 
regola con i parametri — 


del denaro». 

Con tutta probabilità co- 
munque il «segnale» lan- 
ciato da queste due ban- 
che verrà accolto dall’i 
tero sistema bancari 
delle condizioni del mer- 

cato monetario e finanzia- 

rio e degli spazi che si 

aprono per una riduzione 

dei tassi si occuperà infat- 

ti mercoledì prossimo il 

comitato esecutivo dell’A- 

bi, l'Associazione banca- 

ria italiana. Le proiezioni 

lasciano comunque ben 

sperare. . e 

Come di consueto, co- 

munque, l’Abi si limiterà a 

Una presa d’atto delle con- 

dizioni praticate dai suoi 

associati alla, clientela, 

senza dare indicazioni di 

comportamento. É 
Mercati monetari e finan- 

ziari non saranno comun- 

que gli unici argomenti al- 

l’ordine del giorno del co- 

mitato esecutivo, che do- 

vrà occuparsi, tra l’altro, 

della riforma del mercato 

secondario. 


legislazione anti-trust. 


d’azione alternativa». 


ha detto Cingano — perché 
la scadenza del ‘92 com- 
porterà una nostra diversa 
presenza sui mercati inter- 
nazionali e interno. Sarà 
quindi necessario tenere 
sempre d'occhio il grado di 
capitalizzazione in rappor- 
to ai piani di sviluppo»: È 
A questo proposito, Cinga- 
no ha evidenziato come gli 
strumenti per incrementare 
i mezzi patrimoniali tradi- 
zionalmente utilizzati dalla 
Comit sono stati e continue- 
ranno:a essere l’autofinan- 
ziamento e il ricorso al 
mercato e all’azionista di 
maggioranza. 

E° stato perfezionato l’iter 
di passaggio per la Cassa 
di risparmio di Calabria e 
Lucania (Carical) dalla ge- 
Stione straordinaria a quel- 
la ordinaria. La commissio- 
ne Finanze della Camera 
ha infatti votato parere fa- 
vorevole alle nomine di Ri- 
naldo Chidichimo e Cesare 
Marini, rispettivamente a 
presidente e vicepresiden- 
te della Cassa. 


Costo del denaro, ribasso in vista 


San Paolo e Santo Spirito lanciano il primo «segnale» 


} 


Piero Barucci 


ANTITRUST / TELECOMUNICAZIONI i 
Ma la Stet guarda con favore al monopolio 


Secondo il presidente Principe è la strategia vincente per aggredire i mercati 


ROMA— «Lo dico con estrema sincerità: la Stet ha in que- 
sto momento trattative aperte con tutti i grandi gruppi in- 
ternazionali: fra questi c'è certamente l'americana Att, ma 
‘anche Siemens, Ericsson, Cit-Alcatel e Northern Telecom, 
che ha mostrato interesse ad un accordo ; 

Non esistono però ancora elementi sufficienti per dire qua- 
le sia la soluzione preferibile». Così il presidente della 
Stet, Michele Principe, ha descritto l’attuale «strategia» in- 
ternazionale della finanziaria dell’Iri per le telecomunica- 
zioni nel corso di un’audizione alla commissione industria 
del Senato sull’internazionalizzazione delle imprese e la 


«Le consultazioni su varitavoli — ha detto Principe ai gior- 
nalisti al termine dell'audizione — continueranno ancora 
per qualche mese, e mi auguro che verso metà anno si 
sappia qualcosa di più preciso: prima concludiamo meglio 
@». Nel corso del dibattito con la commissione, Principe ha 
più volte sottolineato che dopo il fallito accordo con la Fiat 
per dar vita a Telit, «la Stet ha dovuto impostare una linea 


«E' vero che siamo in ritardo — ha ammesso Principe ri- 
spondendo al rilievo del radicale Gianfranco Spadaccia 


BANCHE CENTRALI 


In soccorso 
del dollaro 


ROMA — Le banche centrali 
sono nuovamente scese in 
campo con interventi con- 
centrati per scongiurare un 
eccessivo indebolimento del 
dollaro. Dopo aver chiuso al 
ribasso la giornata giappo- 
nese ed europea (a Tokio 
126,30 yen sui 128 preceden- 
ti, a Francoforte 1,6269 mar- 
chi su 1,6369, in Italia di nuo- 
vo sotto le 1200 e 1196,60 lire 
sulle 1203,825 di martedì), il 
biglietto verde ha esagerato 
la sua picchiata all'apertura 
della seduta di New York. 
Nelle prime ore della con- 
trattazione americana, infat- 
ti, le quotazioni erano scese 
a 125,77 yen 1,6269 marchi 
1195,75 lire. Ecco dunque 
l'intervento della è Federal 
Reserve, della Bundesbank. 
della Banca svizzera, di 
quella austriaca e olandese, 
‘che hanno rialzato le quota- 
zioni. In mattinata, anche 
Bankitalia aveva comprato 
un piccolo quantitativo di 
dollari (sia pure al fixing e 
non sul mercato aperto). 
Così a New York.il dollaro ha 
chiuso addirittura in rialzo a 
1205 lire (Wall Street ha per- 
so lo 0,2 per cento). 
Lo stato di allerta dei primi 
istituti internazionali e la lo- 
ro discesa incampo sembra- 
Va smentire le dichiarazioni 
rilasciate ieri mattina a Hi- 
roshima dal ministro delle fi- 
nanze giapponese. Dichiara- 
zioni che tra l’altro sarebbe- 
ro all'origine del ribasso: di 
ieri. Kiichi Miyazawa ha in- 
fatti smentito che nell’accor- 
do del 23 dicembre i sette 
«grandi» abbiano fissato una 
fascia di oscillazioni per il 
dollaro e ha così contribuito 
a innervosire i mercati. 
Non che ce ne fosse bisogno, 
avendo il dollaro già buoni 
motivi per scendere: da un 
lato si è risentito dei realizzi 
delle posizioni «lunghe» ac- 
cese la scorsa settimana sul- 
la scia dei ripetuti interventi 
delle banche centrali; d'altro 
canto i mercati si «prepara- 
no» a ricevere domani i dati 
della bilancia commerciale 
Usa relativi al mese di no- 
vembre. 
La tensione si fa sentire an- 
che se, come ha sottolineato 
un membro della Federal 
Reserve, «qualsiasi sia quel- 
la cifra non perdete la calma, 
la storia del deficit non si 
esaurisce in un numero». 
.Non per questo si placa la 
ridda di ipotesi su quanto 
grande sarà il disavanzo, 
La discesa idel dollaro non 
ha mancato di influenzare le 
Borse: in calo tutte le statisti- 
che; Tokio .-1,32%; Franco- 
forte -2,31%; Parigi -2,6%; 
Zurigo -2,43%. 


circa una «scarsa determinazione della Stet nella conclu- ‘ 
sione di accordi» — ma credevamo che prima di ‘aggredire 
il mercato internazionale fosse opportuno concentrare le 
risorse e le capacità tecniche e manageriali presenti nel o 


nostro Paese». 


Sul capitolo Telit, sollecitato dal comunista Lorenzo Gia- 
notti, Principe ha detto di essere in sintonia con le posizio- ‘ 
ni del presidente dell’Iri Romano Prodi: «Quando una desi- 
gnazione manageriale fatta in base ad alte qualità profes- 
sionali — ha osservato — non viene accettata adducendo 
pretesti di altra natura, non c’è molto altro da aggiunge- 


re». 


Interpellato a più riprese suuntema emerso.in questi gior- 
ni per le polemiche sull’attendibilità delle bollette telefoni- 
che, quello della difesa del consumatore di fronte al gesto- 
re monopolistico delle telecomunicazioni, Principe ha sot- 
tolineato che in Italia «Ia tutela dell’utente non è stata an- 
cora elevata a cultura di impresa, non è radicata nelle 
strutture partendo dal basso».«Basti pensare — ha ag-. 
giunto — che i rapporti fra.il consumatore e il gestore sono 
ancora regolati da una legislazione di marca fascista che . 
non addossa alcuna responsabilità a quest'ultimo». , 


LA SUCCESSIONE IN CONFINDUSTRIA 


ROMA — Situazione con- 
giunturale incerta, instabilità 
politica, scarse previsioni di 
crescita economica. La Con- 
findustria non ha certo in- 
dossato l’abito  dell’ottimi- 
smo per la sua prima riunio- 
ne del consiglio direttivo 
dell’88. E anche oggi nella 
relazione introduttiva alla 
giunta dell’Associazione de- 
gli industriali privati, Luigi 
Lucchini. non userà mezzi 
termini per denunciare il dif- 
fuso clima di incertezza che 
rende sempre più difficile il 
lavoro delle imprese. 

Ma la.giunta sarà soprattutto 
Un'occasione per scambiare 


opinioni, stringere alleanze 
e disegnare strategie'in vista 
del cambio della guardia al 
palazzo di vetro. Intanto ad 
uscire ieri allo scoperto sono 
stati i giovani imprenditori 
che hanno addirittura diffuso 
un documento in cui si trac- 
cia accuratamente l'identikit 
del successore di Lucchini. 
Un identikit a cui può atta- 
gliarsi bene la figura dell’at- 
tuale vice presidente degli 
industriali privati Carlo Pa- 
trucco. 

giovani imprenditori, infatti, 
scrivono di volere un presi- 
dente che sia un imprendito- 
re e non un manager (boc- 


ciando in questo modo ipote- 
si alla Cesare Romiti) in mo- 
do che «Possa rispondere 
soprattutto alle istanze di tut- 
ta la vasta e composita area 
delle piccole medie e nuove 
imprese». 

Il presidente, inoltre, deve 
essere «della nuova genera- 
zione imprenditoriale e ave- 
re gia dato prova delle sue 
capacità di leadership». e 
inoltre deve aver maturato 
«una comprovata esperien- 
za in incarichi di elevata re- 
sponsabilità nel vertice con- 
federale». 

I giovani imprenditori, al di là 
della figura del nuovo presi- 


I giovani a favore di Patrucco 


dente indicano anche le 3 
priorità che andranno tenute 
presenti per. il prossimo 
biennio. Innanzitutto, si leg- 
ge hel deumento, occorre ri- 
definire l'universo degli inte- 
ressi da rappresentare e, in 
questa logica, le nuove strut 
ture organizzative che il si- 
stema confederale deve dar- 
si. Occorre poi dare. alla 
Confindustria un forte ruolo 
di presenza esterna. sui 
grandi temi del sistema poli- 
tico-istituzionale, dell’appa- 
rato amministrativo, dei pro- 
cessi di integrazione euro- 
pea, delle relazioni interna- 
zionali. 


Gi 
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ITALSTAT 


Economia 


PARTECIPAZIONI STATALI 


Buio di strategie 


L’emorragia occupazionale nell’area giuliana 


E le grandi opere aspettano 


I confederali alla Regione: sbloccate l’impasse 


UDINE — Dov'è finita l'Ital- 
stat? Che fine hanno fatto 
le grandi opere regionali 
previste dalla giunta Bia- 
sutti? A uscire allo scoper- 
to suqguesto tema è la fede- 
regionale degli 
edili della Cgil, Cisl e Uil. I 
confederali esprimono 
«grande. preoccupazione» 
per. l’aggravarsi della di- 
soccupazione nel settore e 


il «il sostanziale stallo nel- 


l'avvio degli investimenti 
pubblici nelle grandi ope- 
re». 

In una lettera al presidente 
della Regione, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono un incontro 
urgente su’ tre. punti: 
1)mancato. confronto. col 
sindacato sul. tema. dei 
grandi lavori edilizi, 2)indi- 


viduazione delle opere da’ 


realizzare col concorso 
dell'Italstat, 3)definizione 
dei criteri regionali per l’u- 
so della concessione nel- 
l'affidamento dei lavori. 

La posizione dei sindacati 
è in sostanza la seguente. 
I&Italstat ha indicato una 


dozzina di opere infrastrut- 
turali per le quali essa è in- 
teressata ad assumere un 
ruolo di regia. E' stato fir- 
mato un protocollo d'intesa 
con la Regione, ed è stato 
creato un comitato pariteti- 
co per decidere sulle prio- 
rità. Tutto sembra pronto, 
ma ancora non si è fatto 
nulla, nessun cantiere è 
Stato aperto. E dell’Italstat 
non parla quasi più nessu- 
no. 

Sul tema si è scatenata più 
volte la rissa. Prima con 
l'imprenditoria locale; ti- 
morosa di vedersi spiazza- 
ta dal gigante dell’Iri. Poi 
coni partiti, e in particolare 
con Dc e Psi, che hanno 
manifestato spesso diver- 
sità di vedute. A questo 
punto il sindacato chiede 
Che si decida, e soprattutto 
Che si decida con chiarez- 
za. 

«Sia ben chiaro che non 
chiediamo colate di ce- 
mento purchessia, pur di 
avere lavoro. Chiediamo dì 


entrare nell'analisi del be- 
.Neficio sociale e ambienta- 
le di queste opere» dicono 
alla federazione. «Voglia- 
mo — aggiungono — esse- 
re ‘coinvolti come forze di 
lavoro locali. C'è chi si la- 
menta, ha paura della con- 
correnza che può arrivare 
da fuori. Ma per le aziende 
sane non c'è paura che 
tenga: questa è un’occa- 
sione di riqualificazione, 
per diventare competitivi, 
diversificare una produzio- 
ne per troppo tempo in- 
chiodata sul residenziale... 
». 

Strumento, essenziale per 
un coinvolgimento corretto 
nel grande business delle 
opere pubbliche è, secon- 


. do i confederali, la sostitu- 


zione della vecchia prati- 
caccia della gara al ribas- 
so in busta chiusa con lo 
strumento più moderno 
della concessione, che ob- 
bliga le aziende a impegni 
precisi e soprattutto. rap- 
portati alla loro struttura. 


Oggi il ministro 
Granelli incontra 
sindacati e Regione 
mentre a Trieste 

i metalmeccanici 
decidono di passare 
allo sciopero. 


cn 
Servizio di 
Paolo Rumiz a) 


TRIESTE — «Che non pensi- 
no di aver tacitato la coscien- 
za industriale della città con 
qualche litro di benzina: que- 
stò lo diremo chiaramente a 
Granelli» sbotta il segretario 
regionale della Cgil, Gianni- 


| no Padovan, alla Vigilia del- 


l'incontro dei confederali col 
ministro, chiesto in prepara- 
zione della conferenza delle 
Partecipazioni Statali (fissa- 
ta per venerdì e sabato della 
prossima settimana), 

«O si chiarisce che il gover- 
no deve riaffidare un preciso 
mandato all'Iri per l’area 
giuliana — fa eco Gianfranco 
Trebbi, segretario regionale 
della Uil — o questa confe- 
renza non produrrà risulta- 
ti», Insomma, il clima è di 
aperta insoddisfazione, a 
conferma di quanto hanno 
già espresso gli esponenti 
della giunta regionale, Dario 
Rinaldi e Gianfranco Carbo- 
ne, anch'essi in partenza per 
incontrare Luigi Granelli og- 
gi pomeriggio a Roma. 
«Abbiamo cercato per tre an- 
ni un dialogo con l’Iri — con- 
clude Vittorio Giustina, se- 
gretario della Cisl regionale 
— e purtroppo dobbiamo dir- 
ci insoddisfatti. Se ora ci ri- 
volgiamo direttamente a 
Granelli è perchè occorre 
che dall'esterno arrivi un for- 
te stimolo‘all’iri perchè assu- 
ma le responsabilità storiche 
che giustificano, oggi più che 
mai, la sua presenza storica 
in quest'area». 

Le cifre si commentano da 
sole. Settemila occupati in 
meno in dodici anni nelle in- 
dustrie di Stato dell’area giu- 
liana. Di tremilasettecento è 
la falcidia negli ultimi sette 
anni per il solo settore metal- 
meccanico. La caduta secca 
è di quasi il trenta per cento 
sul 1982, quando il Governo 
ribadì la sua volontà di «raf- 
forzare» la presenza dell’Iri 
nelle due province più orien- 
tali d’Italia. 

Su questo sfondo allarman- 
te, i tamburi riprendono a 
rullare sul fronte sindacale. 
A Trieste Fim, Fiom e Uilm 
hanno ritrovato l’unità di 
fronte a questa emergenza 


ulle strade c'è sempre più voglia di guidare, sul- 
le strade ci sono sempre più 33. L’'esuberanza del 


motore boxer 0 l’agilità del turbodiesel, la frenata po- 
tente e sicura, la strumentazione completa e funzio- 
nale, l'eccezionale tenuta di strada Alfa Romeo: tut- 
to, in una 33, è pensato per ottenere uno straordi- 
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. CILINDRATA 


occupazionale, decidendo di 
organizzare uno sciopero di 
quattro ore alla vigilia della 
conferenza, .il 21 gennaio. 
Non si tratta, si è inteso far 
capire ieri in una conferenza 
stampa, di una difesa di re- 
troguardia dei posti di lavoro 
e dell'esistente, ma. di una 
protesta per un ridimensio- 


namento. che avviene al. 


buio, nel vuoto. totale di stra- 
tegie, e soprattutto di valide 
alternative. sul fronte. del 
nuovo», 

«| piani presentati non solo 
non vengono rispettati — si 
legge nella dettagliata rela- 
zione dei metalmeccanici — 
ma spesso contraddetti op- 
pure cancellati, nei fatti. 
Esempi emblematici sono il 
piano per la ferriera e quello 
per il diesel», La prima sem- 
brava destinata a un rilancio 
sulla base di un progetto det- 
tagliato. di ristrutturazione, 
mentre oggi la Finsider sem- 
bra aver perso ogni interes- 
se alla ghisa, tanto da arriva- 
re alla drammatica alternati- 
Va finale: si vende o si chiu- 
de. 

Quanto alla società Diesel ri- 
cerche, è stata. addirittura 
definita un «pesce d'aprile»: 
a due anni dalla sua presen- 
tazione, l'organico è costitui- 
to da sole cinque persone. 
Una scatola vuota, priva di 
maestranze, di tecnici, con 
strategie tutte da indovinare. 
Stesso buio anche nel futuro 
dell’Ansaldo di Monfalcone, 
che rischia di pagare sulla 
sua pelle il blocco nazionale 
al nucleare e che non sem- 
bra essersi preparato a pa- 
rare il«colpo divun-referen- 
dum dai risultati prevedibili. 

Incertezza anche sul fronte 
cantieristico. La grande sta- 
gione' della. Micoperì Sette- 
mila è passata. Monfalcone 
ha sfornato un monumento 
‘al primato del made in Italy 
nel mondo. E' stata un’occa- 
sione di riqualificazione? | 
costi sono ridiventati compe- 
titivi? Una verifica manca, e 
intanto la conflittualità torna 
ad aumentare. Proprio nel 
momento in cui occorrereb- 
be dialogo sul fronte dei rap- 
porti sindacali, per gestire la 
grande trasformazione, 


(cm?) 
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77/105 
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‘ 87/118 
53/74 


* Berlina e Giardinetta 


“POTENZA MAX VELOCITÀ MAX 
(KWICV DIN) (Km/h) 


TTALIA E LLOYD TRIESTINO 


«Lasciano» Genova? 


Preoccupazione degli spedizionieri dello scalo ligure — 
Si perseguirebbero «interessi geopolitici a favore di Trieste» 


DE BENEDETTI 


PARIGI — Carlo De Bene- 
detti esce dalla Pearson, 
la casa editrice del «Fi- 
nancial Times», dell’«Eco- 
nomist» e, da pochi giorni, 
del quotidiano economico 
francese «Les Echos». 
L'annuncio è stato dato ie- 
ri dalla holding francese 
del gruppo torinese, la Ce- 
rus, ll 4,9 per cento del ca- 
pitale della Pearson con- 
trollato da De Benedetti è 
stato ceduto per 140 mi- 
liardi di lire, 40 in più ri- 


per.il suo acquisto nel 
maggio scorso. 

Il gruppo Cerus, holding fi- 
nanziaria francese di Car- 
lo De Benedetti, ha confer- 
mato ieri infatti in un in- 
contro stampa la cessione 
alla società News Interna- 
tional. di Rupert Murdoch 
della sua partecipazione 
nel gruppo Pearson. 
L'operazione, del valore 
di 850 milioni di franchi 
(850 pence per azione) è 
stata conclusa domenica 
scorsa — ha detto il diret- 


Fuori della Pearson 


L’editrice del «Financial Times» 


spetto al prezzo pagato . 


tore. generale di Cerus, 
Alain Minc — prima che 
fosse reso noto l'acquisto 
da parte del gruppo Pear- 
son del gruppo francese 
«Les Echos», editore del 
principale quotidiano eco- 
nomico francese. 

Minc ha precisato che l’in- 
gresso di Cerus nel grup- 
po Pearson, per un totale 
di 10 milioni di azioni (cir- 
ca il 5 per cento del capita- 
le totale), era stato effet- 
tuato nel maggio scorso al 
prezzo di 600 pence per 
azione, a titolo di investi- 
mento puramente fihan- 
ziario e di diversificazione 
di portafoglio, senza alcu- 
na vocazione «azionaria 
attiva», e.in uno «spirito di 
amicizia» nei confronti de- 
gli azionisti tradizionali 
del gruppo, la famiglia 
Hormis e il banchiere Mi- 
chel-David Weill. 

Questo «spirito amichevo- 
le».— ha precisato Minc 
non era stato concretiz- 
zato in alcun impegno 
scritto sulla gestione. 


Duri attacchi anche agli ambienti politici: 
«Sembra che i partiti non reagiscano, come se il 
porto non esistesse». Batistelli, presidente 
dell’Associazione degli spedizionieri, ha scritto 
una lettera al ministro della Marina mercantile 
per segnalare la «gravità del momento». 
Amunciati boicottaggi a navi della Finmare. 


GENOVA — Gli spedizionieri del porto di Genova hanno as- 
sunto una ferma presa di posizione in merito aila possibile 
fuga dalio scalo ligure delle compagnie di navigazione Italia 
e Lloyd Triestino, entrambe della Finmare, che, com’è noto, 
controlla circa il 50% del traffico containerizzato a Genova. 

La quota è rilevantissima: se davvero Italia e Lioyd Triestino 
dirottassero le proprie navi verso altri porti (Livorno, ad 
esempio è tra i più accreditati a un'eventuale «successione») 
la ricaduta in termini economici sullo scalo più grande d'Ita- 


liasarebbe gravissima. 


«Il Lloyd Triestino — ha affermato Giulio Batistelli, presiden- 
te dell'Associazione spedizionieri — quasi storicamente ha 
perseguito interessi geopolitici a favore di Trieste, 

Gli spedizionieri genovesi hanno attaccato duramente anche 
gli ambienti politici locali («sembra che i partiti non reagisco- 
no, come se il porto non.esistesse»), ricordando che, in as- 
senza di un'azione che tenda a bloccare la fuga dei traffici da 
Genova «il nuovo terminal container di Calata Sanità, rischia 
di diventare una cattedrale nel deserto». Batistelli, che ha 
scritto una lettera al ministro della Marina mercantile Gio- 
vanni Pranvini, per segnalare la gravità del momento, ha al- 
tresì annunciato un'azione di boicottaggio da parte della sua 
categoria nei confronti delle navi Finmare: i carichi per 
esempio, potrebbero essere dirottati su armatori «amici», 
concorrenti dell’Italia e del Lloyd Triestino. 


[f. ber.] 


FIRMATO L’ACCORDO CON L’AEROFLOT i 


Urss, ponti d’oro all’Alitalia 


Ottenuto il diritto di sorvolo senza scalo della Trarisiberiana 


MOSCA — li protocollo ag- 
JQiuntivo all'accordo per ie 
comunicazioni aeree firmato 
lunedì scorso dall'ambascia- 
tore d'Italia a Mosca, Sergio 
Romano e dal ministro del- 
l'aviazione civile, Aleksandr 
Volkov, «rende l’Italia e |'U- 
nione Sovietica più vicine», 
ha dichiarato il presidente 
dell'Alitalia, Umberto. Nor- 
dio, al termine della visita uf- 
ficiale in Urss che è stata co- 
ronata ieri con la firma di un 
memorandum che prevede 
l'incremento della collabora- 
zione tra la compagnia ae- 
rea.italiana e l’Aeroflot,com- 
pagnia di bandiera dell’Urss. 
Del resto, negli incontri avuti 
con la parte sovietica e in 
particolare «con Volkov, il 
presidente dell'Alitalia ha ri- 
scontrato una «straordinaria 
apertura» rispetto al passato 
e in particolare una «insolita 
liberalità nel concedere i di- 
ritti di sorvolo che prima ve- 
nivano lesinati». 


167 
173 
185 
180 
196 
165 


Attualmente l'Alitalia ha due 
voli settimanali sulla rotta 
Roma-Milano-Mosca e due 
sulla Transiberiana, che par- 
tendo da Roma, arrivano a 
Tokio senza scalo, per poi 
fermarsi a Mosca sulla via 
del ritorno. 

«L’Alitalia è l’unica compa- 
gnia che ha ottenuto la possi- 
bilità di sorvolare la rotta 
transiberiana senza :effettua- 
re uno scalo a Mosca», ha 
detto Nordio, secondo cui un 
terzo. volo settimanale ‘tra 
Roma e Mosca verrà intro- 
dotto a partire dall'89, men- 
tre per la Transiberiana il 
terzo volo dovrebbe essere 
introdotto alla fine di que- 
st'anno, ma si è parlato an- 
che di stabilire delle ‘rotte 
transiberiane per Pechino e 
Shanghai. | 
| rapporti aeronautici sono 
iniziati nel 1967, ha detto il 
presidente dell'Alitalia, ma è 
sempre esistito uno squili- 
brio.a favore della parte so- 


Vietica, in particolare perché 
ai passeggeri Aeroflot.è più 
facile trovare una sistema- 
zione in albergo, senza la 
quale l’accesso in Unione 
Sovietica non è possibile. In 
questo modo l’Aeroflot si è 
assicurata 80 mila passeg- 
geri l'anno, rispetto ai soli 20 
mila dell'Alitalia. 

«Ora. le cose stanno cam- 
biando, e per il meglio», ha 
detto Nordio, secondo cui la 
parte italiana ha chiesto e, 
pare, ottenuto una maggiore 
disponibilità alberghiera. 
«Per la prima volta si ragio- 
na non con burocrati, ma con 


imprenditori — ha ribadito il 


presidente — o almeno con 
burocrati che si sforzano di 
pensare come imprendito- 
ri». 

E' prevista inoltre la firma di 
Un protocollo tra le due com- 
pagnie di bandiera. Esso 
prevede la creazione di un 
gruppo di lavoro, che si riu- 
nirà la prima volta a marzo. 


I sovietici sono particoiar- 
mente interessati alla crea- 
zione di «joint ventures» e 
hanno proposto non solo la 
costruzione di alberghi e vil- 
laggi vacanze con. l’aiuto 
delle controllate Alitalia, ma 
anche una struttura di «cate- 
ring», servizi aeroportuali e 


' un sistema di controllo del 


traffico aereo. 

«Ora sarebbe difficile preve- 
dere tutti gli aspetti possibili 
della cooperazione — ha 
detto Nordio — ma sono si- 
curo che qualcosa di positivo 
Verrà fuori, perché pur con le 
sue lentezze e le sue buro- 
crazie, l'Urss rappresenta un 
grande mercato, che prima o 
poi dovrà necessariamente 
aprirsi. 5 

«Se non ci saranno traumi, 
nel nostro campo entro i 
prossimi cinque anni si ve- 
dranno cose straordinarie», 
ha proseguito Nordio Parlan- 
do della «perestrojka» del- 
l’Aeroflot. 


OCHH/VIIVII 


nario piacere di viaggiare. Berlina o giardinetta, ben- 
zina o turbodiesel, 2 0 4 ruote motrici: sulle strade ci 
sono sempre più 33. Perché solo la 33 fa scoprire a chi 
la guida una nuova; entusiasmante voglia di guidare. 


una zona fluida e un’ottima tecnica individuale. 


IN MESSICO 
Platini 
ritorna 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Michel Platini tornerà a 
giocare ufficialmente di- 
sputando due partite con 
il Bordeaux nel torneo 
denominato «Coppa Co- 
sta del Pacifico», in pro- 
gramma a Los Angeles il 
22 e 24 gennaio prossi- 
mi. Lo hanno annunciato 
gli organizzatori i quali 
hanno inoltre informato 
che sarà, probabilmen- 
te, presente anche Pelé 
quale invitato speciale. 
AI torneo parteciperan- 
no, oltre al Bordeaux, Di- 
namo di Kiev, Colonia e 
Guadalajara, vincitore 
dell'ultimo campionato 
messicano, 

Il calendario del torneo 
prevede per il 22 genna- 
io Bordeaux-Dinamo al- 
le 18 locali e Guadalaja- 
ra-Colonia due ore dopo. 
Domenica 24 le perdenti 
si affronteranno per il 
terzo posto, le vincitrici 
si batteranno per la cop- 
pa. 


GENOVA 
Samp 
in Tv? 


GENOVA — Sampdoria- 
Napoli, match-clou della 
15.a giornata di andata 
del campionato di serie 
A, in programma dome- 
nica prossima allo sta- 
dio «Luigi Ferraris» di 
Genova, sarà. teletra- 


smessa in diretta dalla 
Rai. 

«In questa direzione. in- 
tendono muoversi i re- 
sponsabili 


dell'ordine 
pubblico genovese. che 
ieri nel corso di un in- 
contro in prefettura con il 
presidente della Samp- 
doria, Mantovani, e con 
rappresentanti della tifo- 
seria blucerchiata; han- 
no esaminato diverse 
ipotesi. 

La capienza attuale del- 
lo stadio genovese è di 
22.148 posti, gli abbonati 
sono oltre 11 mila. Trop- 
po pochi, quindi, i bi- 
glietti disponibili per una 
partita che può segnare 
una svolta per il prosie- 
guo del campionato. 


scendo fuori alla distanz 


Sport 


IL MOMENTO ALABARDATO 


Il Porto conquista la Superco, pa 


OPORTO — Con un gol del centrocam 
di Amsterdam nella partita di ritorno 
anno contrappone i vincitori della Co 
aveva già vinto con identico punteggi 
risolta dalla rete di Sousa al 69° 
hanno amministrato la partita u: 


VOCI 
Bianchi 
alla Juve? 


TORINO — E’ molto pro- 
babile che la Juve a fine 
‘stagione non riconfermi 
il suo allenatore Rino 
Marchesi. . La società 
bianconera infatti, sa- 


rebbe già alla ricerca di 
un nuovo tecnico per po- 
ter ritornare fra le «gran- 
dissime» del campiona- 
to, che la stagione pros- 
sima si presenterà in ve- 
ste più ampia, cioè con 


18 squadre. 

ll nome più ricorrente al- 
l'interno della ‘dirigenza 
bianconera sarebbe 
quello di Ottavio Bian- 
chi, ;attuale allenatore 
del Napoli. A questo pro- 
posito l’allenatore parte- 
nopeo ‘sarebbe già stato 
contattato. 

Qualora il Napoli doves- 
se bissare i successi del- 
la scorsa stagione (cioè 


scudetto e Coppa Italia) 


non'è escluso che Bian- 
chi decida di «lasciare in 
bellezza» Napoli per tra- 
sferirsi a Torino. 


pista Antonio De Sousa, il Porto ha sconfitto ieri sera per 1-0.1’Ajax 
della Supercoppa di calcio, e si è così aggiudicato il Trofeo, che ogni 
ppa delle Coppe e della Coppa dei Campioni. La squadra portoghese 
io la partita di andata ad Amsterdam, un mese fa. La gara è stata 

, con un tiro al volo dopo due respinte della difesa olandese. | portoghesi 

a e mostrando i consueti schemi precisi, basati su 


DOMANI 
Reclamo 
Milan 


ROMA — Il reclamo del 
Milan, per la partita per- 
sa a, «tavolino» con la 
Roma in seguito al pe- 
tardo che ha colpito il 
portiere Tancredi, .do- 
Vrebbe essere affrontato 
nella mattinata di doma- 
ni dalla commissione di- 
sciplinare della. Lega 
In prima istanza il giudi- 
ce sportivo Alberto Bar- 
bè, oltre ad assegnare la 
partita alla. Roma.con.il 
risultato di due a zero (la 
gara era finita uno a zero 
in favore del Milan - ndr), 
punì la società rossone- 
ra con un'ammenda di 
60 milioni di lire. 

Negli episodi precedenti 
(Napoli-Pisa e Juve-Ce- 
sena - ndr), le decisioni 
di prima istanza non so- 
no state modificate, ma 
la società milanese nella 
persona del suo presi- 
dente Berlusconi ha fatto 
sapere che chiederà 
ugualmente. di ottenere 
la ripetizione della gara. 


Servizio di 


Dante di Ragogna 


TURRIACO:— Triestina al 
completo, con il solo Di Gio- 
vanni a marcare visita, ma 
ancora per poco, assente 
Ispiro, intossicato da pesce 
istriano... In campo a con- 
trollare gli atleti, prima. il 
dott. Bergamini, poi il dott. 
Oselladore. Hanno ripreso 
tutti, ma Orlando, convocato 
a Roma conla selezione del- 
la serie B, è stato congedato, 
perché ha la mano destra in- 
gessata. «Sarai buono per la 
prossima convocazione» gli 
ha detto Brighenti. Nulla è 
perduto insomma. E domeni- 
ca per Ferrari, Di Giovanni a 
parte, ci ‘sarà l'imbarazzo 
della scelta. 

A far visita ai giocatori. è ve- 
nuto il presidente De Riù, 
che ha trascorso assieme ai 
suoi ragazzi quasi l’intera 


giornata. Dopo la colazione - 


li ha radunati ed ha parlato 
loro a lungo. Immaginabile, 
anche se segreto, il tenore 
delle sue parole: incoraggia- 
mento, plauso per. quanto 
fatto nelle ultime due partite, 
assicurazioni per il futuro. 
L'occasione per un colloquio 
era naturalmente favorevole 
ed eccone il contenuto. 


— Presidente, dopo una bre- 
ve assenza, come ha trovato 
l’ambiente in seno alla squa- 
dra? 

«Spogliatoio perfetto. Bravo 
Ferrari, ma bravi anche Zate 
Burlando, che fanno un otti- 
mo lavoro d'assieme. Una si- 
tuazione ideale ‘per prende- 
re la rincorsa». - 


— Tre punti in due partite: i 
suoi ragazzi si sono compor- 
tati bene, in quest’ultimo pe- 
riodo... 

«Ero lontano, ho fatto due 
macumbe, per la Triestina... 
Servono? Lo verificheremo 
nelle prossime gare». 


— Questa salvezza: proprio 
tanto difficile raggiungerla? 
«Considerato il potenziale 
della squadra e quanto fatto 
fin qui, dovremmo essere:si- 
curi di farcela. Certo, biso- 
gna un po' svegliarci in tra- 
sferta». 

— Intanto in questa squadra 
si valorizzano i giovani. La 
politica del vivaio sta dando 
frutti... 

«Il giovani bisogna averli ma 
‘ anche lanciarli. Adesso stia- 
mo andando bene. Lo sforzo 
è ripagato. Non spendiamo 
tanto, ma siccome l’imposta- 
‘zione è buona, i risultati si 
raccolgono ugualmente. Me- 
rito anche di Ferrari, si capi- 
sce». 

— Ecco, proprio su Ferrari 
doveva arrivare il discorso. 


«Causio resterà 


con noi anche 


quando non 


giocherà più» 


E’ un allenatore da... incate- 
nare? 


«Il discorso che lo riguarda . 


sarà affrontato entro il mese 
dal consiglio di amministra- 
zione. Oggi Ferrari.è l’alle- 
natore più corteggiato dalla 
serie A e dalla serie B. Lo af- 
fermo a ragion veduta, non 
per sensazioni. 

— La sua stima nei confronti 
dell’allenatore è incondizio- 
nata... 

«Ferrari ha, dato dimostra- 
zione a tutto il nostro mondo 
calcistico di avere saputo af- 
frontare più. campionati... 
handicappati con disinvoltu- 
ra. E non solo per tecnica e 
strategia, ma anche per ave- 
re saputo operare sui gioca- 
tori, togliendo ad essi il peso 
psicologico della penalizza- 
zione. Li ha ricostruiti, con 
una abilità che sfodera an- 
che quando si tratta di un re- 


cupero' dopo infortunio. Ha 
coraggio per lanciare i gio- 
vani, si assume sempre in 
pieno tutte le responsabilità, 
come quella:di non mandare 
in ritiro i giocatori per la fine 
dell’anno. La Triestina è sta- 
ta fra le pochissime squadre 
a non averlo fatto. Ha fiducia 
nei giocatori. ed è ripagato! 
Cosa si può chiedere di'più'a 
un allenatore? Deve ancora 
mostrare fin dove può arriva- 
re partendo da' zero:. per 
questo gli credo». 

— Parliamo di Causio: un 
giocatore meraviglioso, un 
uomo vero... 

«Causio resterà con noi an- 
che quando smetterà di gio- 
care: almeno questo è il mio 
desiderio; ‘anche se non so 
ancora di preciso con quali 
compiti. 

— Quali programmi può for- 
mulare la Triestina, in que- 
sto momento? 

«Dico chiaramente. che la 
Triestina sta pensando allo 
straniero per il prossimo an- 
no. Lo avrà per una questio- 
ne di immagine e verrà sicu- 
ramente dal Brasile. Ciastu- 
no può facilmente immagi- 
nare che in questa direzione 
mi sono già dato da fare!Lo 


straniero per tutti in' B deve 


Venire per una questione di 
equità, perché tutte le squa- 
dre retrocesse dalla serie A 
ce l'hanno, o ne hanno ‘due 
addirittura. E questo può fare 
la differenza, anche se non 
tutti sono forti e bravi. La se- 
rie B.da anni è irregolare, 
proprio perché si consente a 
chi retrocede di conservare 
gli stranieri. Per la Triestina 
lò straniero deve essere gio- 
Vane, emergente, un capita- 
le che potrà anche essere 
valorizzato, costituendo un 
buon investimento, in defini- 
tiva». 4 

— Sarà in discesa, il gir6he 
di ritorno? ) 

Un punto per partita’ forse 
potrebbe bastare, perché già 
diverse squadre danno se- 
gni di cedimento». 

—- Vogliamo parlare dello 
stadio? STRATI 
«Meglio di no, francamente. 
E' stato perso un altro mese, 
dopo gli anni passati ad 
aspettare». 3 
— II pubblico: cosa farà la 
Triestina per... catturarlo? 
«Cercherà di fare risultati in 
casa e fuori. Conosciamo i li- 
miti dell’affluenza, ma sono 
allo studio iniziative per ri- 
destare un po' l'interesse 
verso la Triestina. La società 
ha le strutture consolidate. 
Ora deve solo cercare sim- 
patia e conserisi, con la forza 
del ‘suo comportamento al 
"Grezar!' e invia Roma». 


CITROEN AFFAR 


[A] 


tiva CEE). 


CITROEN AFFARI E FINANZA 


Conla sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando- 
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con- 


NUOVA CITR 


Nessuna rivoluzione è mai ‘stata inebriante 
come la nuova Citroén AX. Con un rapporto pe- 
so/potenza da primato, AX met- 
te fine all’era dei consumi per- 


correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10/e 


5.000.000 in 15.rate da L. 333.000‘ 


6.000.000 in 36 rate da 209.000 (risparmio L. 1.296.000) 


AX 11 a 90 km/h secondo diret- 


6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 


7.000.000 in 36 rate da 243.000 (risparmio L. 1.512.000) 


6.000.000 in un’unica rata a 6 mesi 


8.000.000 in 36 rate da 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000” 


**IVA al 18%. 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell’era 


CITROEN AFFARI E FINANZA 1 CITROÉN 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan- 
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 
7 AX rivoluziona anche il mondo del- 
la finanza grazie alle eccezionali of- 
ferte delle Concessionarie Citroén. 
“Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi- 
li in varie soluzioni come potete ve- 
dere nella tabella a fianco. Finan- 
ziamenti a tassgragevolato fino a otto milioni* che DA 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol- 


De Riù: arriverà dal Brasile 
lo straniero per la Triestina 


GIUDICE 


Samb decimata. 


Puniti Domenghini e tre giocatori 


MILANO — Il'giudice spor- 
tivo della Lega Calcio, in 
relazione alle gare di Cop- 
pa! Italia’ di mercoledì 
scorso e di quelle di cam- 
pionato di domenica, ha 
squalificato in serie A per 
una giornata  Murelli 
(Avellino), Agabitini 


(Ascoli), Brambati (Empo- 
li), Comi (Torino), Ferroni 
(Avellino), e, fino al 20 
gennaio prossimo. l’alle- 


hatore ascolano Ilario Ca- 
Stagner, che è stato multa- 
to‘anche di 500 mila lire. 

In serie B ha preso pesan- 
ti provvedimenti nei con- 
fronti della Sambenedet- 
tese: cinque giornate a Pi- 
tozzi, quattro ciascuno a 
Saltarelli e Salvioni, squa- 
lifica a tutto il 15 febbraio 
prossimo ‘all’allenatore 
Domenghini e a tutto il 13 
novembre prossimo al di- 
rigente Capriotti. 

Altre squalifiche in «B»: 
tre giornate a Marcato 
(Piacenza), una ciascuno 
‘a Barcella (Atalanta), Dal- 
la Costa (Taranto), Donati 


ALLENAMENTO 


Fontolan in azzuro 
‘A Romala selezione di Brighenti 


ROMA — «Provino» positivo per la nazionale under 21 © 
di serie. B che ha svolto ieri un allenamento allo stadio © 
. Flaminio di Roma. |. convocati'sono stati divisi dall’alle- 


(Padova), Marino (Lazio), 
Marocchi (Bologna), Ter- 
racenere (Bari), Torroni 
(Modena), Vincenzi (Lec- 
ce) e fino al 20 gennaio 
prossimo — all’allenatore 


del Barletta, Giorgio Ru-7 


mignani, 
Le squalifiche per cinque 


giornate a Pirozzi e per 


quattro a Saltarelli e Sal- 


vioni — che non erano= fi 
stati espulsi — sono state * 


inflitte «per condotta irri- 


- guardosa e gravemente 


ingiuriosa nei confronti di! 
un guardalinee 
«Condotta particolarmen> 


te. irriguardosa nei con-° 


fronti dell’arbitro» è la mo- 
tivazione per la sospen- 
sione a tutto.il 15 febbraio 
dell’allenatore della Sam- 
benedettese Domenghini. 


Fra gli altri provvedimenti © 


riguardanti la serie B, am- 
monizione con diffida a 
Galbagini (Udinese); de- 
plorazione ‘a’ Pusceddu 
(Udinese); multa di lire 


800 mila all'Udinese; 80% 


mila a Gandini (Triestina). 


natore Brighenti in due squadre ed hanno disputato una 
partita amichevole conclusasi 3-1 a favore dei giocatori 
in maglia verde. Le reti sono state realizzate da Lom- 


bardo (Cremonese) al 36', da Bortoluzzi del Piacenza” 
per gli azzurri al 45’, ‘ancora da Lombardo al 53’ e dal- ; 


l’altro giocatore del Piacenza Serioli al 66°. 

Il gioco è stato piacevole nonostante si trattasse della 
prima uscita di questa rappresentativa e le condizioni. 
del campo; scivoloso a causa della pioggia, non fossero 


delle migliori. 


Al termine della partita Sergio Brighenti è apparso sod-. 


disfatto: «Pensavo — ha detto — di convocare. per la 
prossima settimana:altri giocatori, ma non c'è bisogno. 


Per mercoledì prossimo chiamerò gli stessi che hanno” ll 


partecipato a questo raduno, ad eccezione dei giocatori 
di Parma e Bologna che hanno in programma le partite; 
di ritorno degli ottavi di finale di Coppa Italia».Sulle tri- 
bune dello stadio Flaminio erano presenti, numerosi os- 
servatori interessati, tra i quali Moggi, Marino, Regalia, 


Governato, Manni.e Cataldo. 


Queste le formazioni schierate da Brighenti. 


MAGLIA. VERDE: Gregori (46 Macheggiani), Luppi, 


Biondo, Minotti, Torrente (46° Petitti), Laureri (46° Riz-. 


zardi), Lombardo, Longhi (46° Ruotolo), Osio, Marocchi, 


Lerda (46':Serioli). 


MAGLIA AZZURRA: Ferron, Bellaspiga, Tonini, Mazza- 
ferro, Costi (46° Santini), Mastrantonio (46° Di Già), Mo- 


riero, Bortoluzzi, Fontolan, Eranio (46° Levanto), Baiano 


(46° Piovani). 


=i 


ÉN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 


tanto IVA e messa su strada; e. tutto il resto in. 
una,abitabilità e una capacità di carico invidiate 


comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di Citroén Finanziaria in 
vigore al.2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio- 
narie e le Vendite Autorizzate Citroén e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
‘Citroén. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 


TAX 3 e 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.930.000 IVA inclusa** 
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Sport 


Battaglia antidoping 


Una commissione d’inchiesta anche per il caso Evangelisti 


ROMA — La giunta del Coni 
ha approvato all'unanimità 
la composizione della com- 
missione medica che «ap- 
Profondirà i problemi con- 
Messi al fenomeno doping» e 
di quella di inchiesta sul «ca- 
So Evangelisti». 

lConi quindi, a proposito di 
doping, ha rispettato i tempi 
preannunciati dal presidente 
Gattai nella conferenza 
Stampa ® prenatalizia. La 
commissione medica. sarà 
Presieduta dal prof. Luigi 
Rossi Bernardi (presidente 
del Consiglio nazionale delle 
Qeerche) e dal prof. Gustavo 
luccimei (presidente della 
Federazione medico sporti- 
Va) con l’incarico di tenere i 
«collegamenti» con la giunta 
del Coni. 

Del doping si occuperanno il 
Prof. Silvio Garattini (diretto- 
re generale dell'istituto di ri- 
Cerche farmacologiche «Ne® 
gri» di Milano), il prof. Gian- 
franco Silvestrini (endocri- 
Nologo di Milano) e il prof. 
Antonio Arrigo (presidente 
della Società italiana di neu- 
fofisiologia di Pavia). 

= Quali saranno i compiti 
della commissione medica? 
£Avrà poteri accertativi—ha 
risposto il presidente del Co- 
fi —, prenderà contatto con i 
presidenti delle commissioni 
mediche federali maggior- 


mente interessate per sape- 
re quanto è stato fatto in pas- 
sato e poi dettare norme di 
carattere preventivo». 
I 


Dalpassato 
alpresente 


A proposito di «passato» è 
stato chiesto a Gattai che fi- 
ne abbiano fatto i 164 casi 
positivi sui 16.000 esami cita- 
ti dalla senatrice Elena Mari- 
nucci in Parlamento. «Rite- 
nevo che il fenomeno fosse 
molto più circoscritto — ha 
risposto il presidente —, non 


sapevo che si fossero riscon-_ 


trate 164 ‘positività’. Proba- 
bilmente sono state, punite 
dalle federazioni competen- 
ti. Per quanto riguarda il futu- 
ro le punizioni saranno rese 
note, il provvedimento sarà 
preso. direttamente dalla 
commissione medica o dalla 
giunta del Coni, comunque al 
di sopra dell’intervento delle 
federazioni». x 
— II ministero della sanità ha 
proposto l'istituzione di una 
commissione analoga a 
quella del Coni, ci, saranno 
collegamenti tra i due orga- 
ni? 

«Non credo. che la commis- 
sione della sanità o intermi- 
nisteriale che sia potrà ne- 
gare la validità dell'apporto 
dei personaggi scelti per 


BASKET «CAMPIONI» 


Il Barcellona in casa Tracer 


Al Palatrussardi una partita che la squadra di Casalini non può perdere 


» 
MILANO — Milano-Barcello- 
na, uno dei match «storici» 
del basket europeo, si ripro- 
pone questa sera (ore 20.30, 
atbitri il sovietico Davidov e 
l'austriaco Poiger) al Pala- 
ttussardi, sullo stesso cam- 
Po' dove andò in scena, nel 
seltembre scorso, l’ultima 
loro sfida, quella che conse- 
gnò alla Tracer la Coppa In- 
tercontinentale. Stavolta la 
gara è valida per il sesto e 
penultimo turno di andata 
della Coppa dei Campioni, 
Un:trofeo al quale mirano en- 
tiambe le squadre. Ma, men- 
tre la Tracer è in una situa- 
zione ideale per andare al 
ràogruppamento finale di 
Gand, grazie alle due vittorie 
conseguite in trasferta, il 
Barcellona ha inanellato una 
serie di sconfitte tale da ren- 
dere problematica la qualifi- 
Gazione, zero punti dopo le 
Prime quattro partite, una 
Vittoria. finalmente ‘ conqui- 
stata al quinto turno, in casa, 


x 


contro un Den Bosch privo 
della sua «stella» Thompson, 
gravemente infortunato: ec- 
co il ruolino di marcia dei 
Blaugrana,fin qui. H 
Eppure questo. Barcellona 
intimorisce «come sempre 
intimoriscono. le : grandi 
squadre», secondo quel. che 
dice il coach milanese Casa- 
lini. Il periodo natalizio ha ri- 
dato tranquillità ai catalani. 
La conquista della «Coppa 
del Rey» ai danni del Real 
Madrid è stata una buona 
iniezione di fiducia, il suc- 
cesso sugli olandesi ha fatto 
capire che c'è ancora possi- 
bilità di rimediare in Europa. 
Ma è chiaro che il Barcellona 
si gioca moltissimo, se non 
tutto, proprio oggi. 
L'incontro è ugualmente im- 
portante per la Tracer ‘che, 
pure, guarda gli avversari 
dall'alto proprio per quelle 
due vittorie esterne: «Il ra- 
gionamento è semplice — 
dice Mike D'Antoni — ed è 


comporre la nostra:commis- 
sione. Verranno certamente 
sentiti coloro i quali hanno 
fatto. scoppiare lo scandalo». 
— II Coni continuerà ad ave- 
re rapporti con.il prof. Con- 
coni, oggetto di alcune accu- 
se? 

«La risposta va rimandata a 
un momento successivo alle 
conclusioni della. commis- 
sione medica». 

csIII»IE 

Il«caso» 

Evangelisti 
Particolarmente silenzioso e 
attento Nebiolo quando Gat- 
tai ha parlato della commis- 
sione. d'inchiesta. del Coni 
sul «caso Evangelisti». 
La.commissione rappresen- 
ta una novità assoluta per il 
Coni che. in passato si era 
sempre tenuto lontano dalle 
questioni tecniche riguar- 
danti le singole federazioni. 
Presidente della commissio- 
ne è stato nominato il prof. 
Paolo Salvatore (membro 
del. consiglio di Stato), mem- 
bri saranno l’avv.. Alfonso 
Palladino (tra l'altro ex pro- 
curatore federale della Figc), 
Paolo Borghi (dirigente del 
settore «promozione sporti- 
Va» del Coni da cui dipende 
Sandro Donati, il cui esposto 
ha permesso al Coni di apri- 
re l'inchiesta), Leonardo Ma- 


proiettato nel futuro: noi ab- 
biamo tutte le intenzioni di 
arrivare primi nel girone, lo- 
ro almeno di arrivare quarti 
per potersi qualificare. Que- 
sto significherebbe trovarci 
di nuovo di fronte a Gand. 
Noi non vorremmo che il 
Barcellona ci fosse fra quei 
quattro e per... aiutarlo a non 
arrivarci proveremo a Vince- 
re domani». Il discorso di 
D'Antoni non fa una grinza e 
testimonia, comunque, del 
rispetto che c'è verso questi 
spagnoli. «Le chiavi per vin- 
cere — aggiunge il capitano 
della Tracer — saranno una 
gran difesa, concentrazione, 
molta.attenzione al loro con- 
tropiede con conseguente 
capacità di battersi bene an- 
che ai rimbalzi d'attacco». 

Insomma; giocare una parti- 
ta perfetta contro una squa- 
dra che ha sempre creato 
parecchi problemi ai milane- 
si, soprattutto. quando si è 
trattato di marcare Sibilio, 


scia (responsabile del servi- 
zio amministrativo del Coni) 
e l'avv. Paolo Vaccari (ufficio 
legale del Coni). 

— Quali compiti avrà la com- 
missione? 

«Forti del fatto che il presi- 
dente è un magistrato che 
per tutta la vita ha accertato 
il limite tra legittimo e illegit- 
timo, sarà lui a determinare i 
confini dell'inchiesta per ar- 
rivare a soddisfare le istanze 
di chiarimento che tramite la 
stampa ci sono giunte dall’o- 
pinione pubblica». 


Nessuna 
frattura 


«Ho letto — ha continuato 
Gattai — che già si prepara- 
va l’affossamento di questo 
‘’caso’’, ho sentito parlare di 
‘’trattati di pace", di "’compo- 
sizione!’ tra Nebiolo e il pre- 
sidente del Coni... Ma si par- 
la di pace, di tregua quando 
non si crede che non ci sia 
stata spaccatura. E’ chiaro 
che c'è ‘stata competizione 
per la presidenza del Coni, 
ma ora non c'è frattura. Non 
vi nascondo che Nebiolo è ri- 
masto perplesso sull’oppor- 
tunità di creare una commis- 
sione d'inchiesta e sull'attri- 
buzione della presidenza a 
un magistrato. Ma la volontà 
di tutti, compresa quella di 


troppo rapido per i «lunghi» 
della Tracer, troppo alto per 
una guardia di ruolo. Questa 
Tracer, comunque, si aspet- 
ta moltissimo da McAdoo, il 
quale è inviperito per la 
squalifica seguita alla sua 
eccessiva manifestazione di 
gioia di Pesaro e promette 
sfracelli al prossimo match 
con la. Scavolini.:.In. tono 
scherzoso, i compagni gli 
hanno chiesto di cominciare 
oggi con il Barcellona. 

Per McAdoo, abituato ai re- 
golamenti Nba, una sanzio- 
ne come la squalifica è una 
novità: così si può capire an- 
che l’equivoco in:cui è cadu- 
ta sua moglie Charline quan- 
do un giornalista le ha telefo- 
nato annunciandole che il 
marito era stato sospeso. Lei 
ha creduto che non potesse 
più giocare in Italia, si è cal- 
mata solo quando Laurel 
D'Antoni le ha spiegato co- 
me stavano realmente le co- 
se: con il pagamento della 


Nebiolo, era quella di arriva- 
re alla verità dei fatti». 


Nebiolo 

d'accordo 

«Faccio parte della giunta 
esecutiva del Coni dal 1973 e 
tutte le. decisioni prese in 
questa sede portano la mia 
firma. Anche oggi, con la no- 
mina delle commissioni sul- 
la vicenda del salto in lungo 
dei mondiali e sul doping, è 
andata così», 


Questo il commento del pre- 
sidente della Fidal subito do- 
po la conclusione della 571.a 
riunione della giunta esecu- 
tiva del Coni. «Siamo stati 
tutti d'accordo — ha aggiun- 
to Nebiolo — sulla decisio- 
ne, 

Alla richiesta di chiarimenti 
su ruolo e prospettive delle 
commissioni, Nebiolo non ha 
dato risposte: «Ora che sono 
scattate le commissioni, la- 
sciate che lavorino». Il presi- 
dente.della Fidal ha poi tenu- 
to a precisare che «la com- 
missione per il salto in lungo 
dei mondiali è fatta sull’e- 
sposto di Donati e non sul 
fatto in sé. Devo dire — ha 
precisato inoltre Nebiolo — 
che incaricherò di tenere i 
rapporti con la commissione 
un alto dirigente della laaf. 


cauzione, Bob potrà giocare 
già contro la Snaidero. 
«Siamo stati insieme tutta la 
sera, tutto si è risolto», spie- 
ga Mike D'Antoni, il quale co- 
munque dà l'impressione di 
contare molto sulla voglia di 
rivalsa dall’«ingiustizia»; co- 
me McAdoo definisce l’inter- 
pretazione alla sua «danza» 
di ‘Pesaro dopo la ‘stoppata 
decisiva: su - Petrovic. Se 
McAdoo ha stimoli persona- 
li, agli altri il solo nome del- 
l'avversario fa scattare Ja 
molla della grande determi- 
nazione. 

B KORAC. Nel secondo tur- 
ho di ritorno del girone «A» 
dei quarti di finale di Coppa 
Korec la Dietor Bologna ha 
battuto il Monaco 97-82. Die- 
tor: Brunamonti 21, Fantin 
21, Villalta 10, Sbaragli 8, 
Stokes,15, Allen 16, Marche- 
selli 6, Cappelli, Vav; n.e.; 
Gareri. A Pesaro.la Scavolini 
ha superato la Juventud Ba- 
dalona 95-86. 


CI i 
I circo bianco è sbarcato in Carinzia 


«DARAR» 
dal Mali 


NIAMEY — ll governo. 
| del Mali ha inaspettata- 
menie negato agli elicot- 
_leri e agli aerei al segui- 
to della Parigi-Daka 
atterrare nel suoi asi 


c Fassalili e Poste) 
la tappa da Niamey, ca- 
| Ditale del Niger, a Kidal, 
al di là del confine, nel 
Mali orientale, è stata. 
trasformata in fretta e fu. É 
ria in una semplice tap. 
paditrasferimento. | — 
Gilbert Sabine, il «pa 
tron» della Parigi-Dakar, 
ha tentato poi di trovare. 
con i diplomalici del. 
l'ambasciata del Mali a | 
_Niamey una soluzione 
Che possa in qualche. 
modo salvare la corsa 
| Elicotteri e aerel sono i 
Gispensabili per garanti. | 
fe lo svolgimento della. 
Parigi-Dakar. Gli uni sor- 
volano auto, autocarri e 
moto in gara; gli altri 
servono a mantenere i 
collegamenti e a tra- 
sporlare meccanici e 
pezzi di ricambio da un 
Campo base all’altro. 
“«Partiramo con due eli- 
cotteri e ci poseremo da- 
Vanti a Kidal, termine 
della tappa» ha dichiara- 
to Sabine dopo la sua vi- 
sita all'ambasciata del 
Mali a Niamey. Sabine 
ha anche precisato: 
«L'ambasciata di Fran- 
cia e il ministro dell'in- 
terno sono intervenuti. 
La corsa riparte», 

E così la corsa è riparti-. 
fa: con Edy Orioli deciso. 
‘a non ritirarsi nonostan- 
| le la lussazione alla 
spalla, e con Cyril Neveu. 
che ha a sua volta una 
caviglia fratturata, Fran- 
co Carraro, ministro del 
turismo e Spettacolo, ha 
incontrato intanto teri ll 
presidenie dell’Automo- 
bile club d'Italia Rosario 
Alessi e ii presidente 
| della Federazione moto- 
ciclistica italiana, Fra 
cesco Zerbi, al fine di. 
esaminare la preoccu- | 
pante situazione. - 
Nel corso dell'incontro è 
Stala condivisa l'esigen-. 
za di effettuare tutti gli 
opportuni interventi in 
Sede internazionale al- 
finché venga interrotto 
l'attuale grave stato di 
cose. 

Alessi e Zerbi hanno 
confermato ai ministro. 
Carraro l'impegno delle. 
organizzazioni da essi fl 
dirette a operare affin- 
ché la corsa offra lutte le 
condizioni di sicurezza, 
assistenza e soccorso al 
partecipanti, senza le 
quali in futuro sarà so- 
spesa la concessione di 
permessi di partecipa- 
pa fi tesserati italia- 
ni . 


Rivoluzionato per l’ennesima volta il calendario della Coppa - Cambiano le località svizzere E 


BAD. KLEINKIRCHHEIM — 
Anche Adelboden e Wengen 
hanno dovuto rinunciare alle 
loro.prove di Coppa del mon- 
do. Sulle Alpi dell'Oberland 
bernese la neve è materia 
sconosciuta in questo pazzo 
inverno. Il calendario di Cop- 
Pa del mondo ha dovuto così 
subire nuove modifiche alla 
ricerca di piste sufficiente- 
mente innevate. Questa sta- 
gione passerà comunque al- 
la storia con i suoi primati 
negativi. Mai era successo 
che Garmisch-Partenkir- 
chen, Kitzbuehel e Wengen, 
tre delle grandi capitali dello 
sci mondiale, dovessero nel- 
lo: stesso anno rinunciare al- 
le loro prove di Coppa. Mai 
era successo che un paese 
come la Germania federale 
dovesse rinunciare a tutte le 
diverse prove di sci alpino e 
a qualcuna anche di sci nor- 
dico in progfamma nelle sue 
località turistiche. 

Se.alle tre citate capitali del- 
lo'sci si aggiungono i nomi di 


Schladming e Adelboden si 
capisce che si tratta di un ve- 
ro e proprio tracollo che, se 
non altro, ha il pregio di im- 
mettere nel grande circuito 
sci-turismo una'serie di loca- 
lità alpine pressoché scono- 
sciute al grande pubblico. E’ 
il caso di Bad Kleinkirch- 
heim, centro termale carin- 


.ziano noto soprattutto per 


aver ospitato qualche gara 
femminile; è il caso di Lienz 
che ha ospitato il «circo bian- 
co» con l’entusiasmo tipico 
dei neofiti; è il caso delle due 
Cittadine svizzere chiamate 
a recuperare le gare che non 
saranno disputate ad Adel- 
boden e Wengen, Sass Fee e 
Leukerbad, nel Vallese tede- 
sco, la patria di Pirmin Zur- 
briggen. 

Ecco il nuovo calendario del- 
la Coppa del mondo per 
quanto riguarda le gare ma- 
schili: 

16-17 gennaio: Bad Klein- 
kirchheim (Austria), libera e 
speciale valido per la combi- 


nata, sostituzione delle pro- 
ve di Kitzbuehel. 

19 gennaio: Sass Fee (Sviz- 
zera), slalom gigante in so- 
stituzione di Adelboden. 
23-24-25 gennaio: Lukerbad 
(Svizzera), due libere e un 
supergigante..Il 23 si recupe- 
ra la libera di Schladming, 
domenica 24 e lunedì 25 si 
disputano le prove origina- 
riamente in programma a 
Wengen. 

30-31 gennaio: Chamonix- 
Morzine (Francia), libera e 
gigante come da program- 
ma. 

Da qui alle Olimpiadi di Cal- 
gary, sono così in program- 
ma otto prove di Coppa con 
nove punteggi utili data la 
combinata di Bad Kleinkirch- 
heim. Nel duello Tomba-Zur- 
briggen per la guida della 
classifica generale di Coppa 
pare. così avvantaggiato al 
momento soprattutto lo sviz- 
zero. Non solo perché le ga- 
re di Sass Fee e Leukerbad 
saranno sulle piste di casa 


LIVORNO. —. Margherita 
Zalaffi ha vinto il titolo in- 
dividuale di fioretto fem- 
minile. ai campionati ita- 
liani assoluti di scherma. 
Nella finale per il primo 
posto ha sconfitto per 8-5 
Francesca Bortolozzi. AI 

| terzo posto si è classifica- 
ta Diana Bianchedi, che 
| nella finale relativa ha su- 
perato Cristina Baldi per 
8-5. 


Questo l'andamento delle 
fasi finali. Quarti di finale: 
‘ Zdlaffi-Sparaciari 10-9; 
Baldi-Pizzi 8-4; Bianchedi- 
Gandolfi ‘8-5; Bortolozzi- 
Traversa 8-6. Semifinali: 


CAMPIONATI SCHERMA 
Oro per la Zalaffi 


Sconfitta in finale la Bortolozzi 


sua ma perché ha potenzial- 
mente a disposizione tutti e 
nove ‘i ‘punteggi. previsti. 
Tomba, che non fa libere (al- 
meno per ora...) .e pertanto 
non. può partecipare alla 
combinata, ne ha quattro sol- 
tanto. 

Il «circo bianco» è già sbar- 
cato in Garinzia. «Non illude- 
tevi, la discesa libera di Bad 
Kleinkirchheim non sarà una 
gara da ragazzi», aveva anti- 
cipato «Koenig» Franz Klam- 
mer, insuperato campione 
degli uomini-jet dopo aver 
preparato , il. tracciato del 
prossimo ‘appuntamento di 
Coppa del mondo nella sua 
Carinzia. Klammer aveva 
naturalmente ragione e la 
prima prova  cronometrata 
lungo i 3250. metri di questa 
«strohsack» è risultata deci- 
samente movimentata, con 
un paio di salti e con soprat 
tutto una lunga serie di gob- 
be che tengono sempre sul 
chi vive gli atleti. 

l più veloci sono stati gli atle- 


Zalaffi-Baldi 8-1; Bortoloz- 
zi-Bianchedi 8-6. 

Finale per il terzo posto: 
Bianchedi-Baldi 8-5. Fina- 
le per il primo posto: Za- 
laffi-Bortolozzi 8-5. 


Classifica finale: 1) Mar- 
gherita Zalaffi (Cus Sie- 
na); 2) Francesca Borto- 
lozzi (Circolo scherma 
Mestre); 3) Diana Bian- 
chedi (Circolo della spada 
Mangiarotti); 4) Cristina 
Baldi (Circolo scherma Fi- 
renze Raggetti); 5) Anna- 
pia Gandolfi (Cus Pisa); 6) 
Alessandra Pizzi (Club 
scherma Roma), 


ti di casa, gli austriaci Armin 
Assinger e Leonhard Stock, 
scesi rispettivamente in 
1°57’’44 e 1'57"'77, a una ve- 
locità media oraria di cento 
chilometri. Masi tratta di dati 
puramente indicativi. In real- 
tà, a eccezione degli austria- 
ci che conoscono abbastan- 
za bene questo tracciato, la 
libera di Bad Kleinkirchheim 
è una sorta di oggetto miste- 
rioso per tutti gli altri, italiani 
compresi, 

A Bad Kleinkirchheim il «cir- 
co bianco» degli uomini-jet è 
comunque. dovuto tornare 
dopo che l'arcifamosa Kitz- 
buehel con la sua terribile 
«streif» ha dovuto rinunciare 
alla Coppa del mondo per 
mancanza di neve. La mate- 
ria prima invece qui in Carin- 
zia, a mille e più metri di 
quota e sui versanti non so- 
leggiati, non manca. 
Spostata qui la combinata di 
Kitzbuehel, è stato giocofor- 
za impegnare il carinziano 
Franz Klammer nella siste- 


mazione del tracciato, Le 
gobbe, il salto centrale e 
quello finale che dà sull’arri- 
vo dopo una stretta «S» sono 
opera sua. E i discesisti se 
ne sono subito accorti. Tre 
dei sei apripista, ad esem- 
pio, non sono arrivati in fon- 
do. Karl Alpiger, che vinse 
nell'85, ha ottenuto il 67.0 
tempo; Pirmin Zurbriggen il 


24.0. L'azzurro Much Mair- 


non ha neppure portato a ter- 
mine la prova: sul salto a 
metà tracciato gli si èsstacca- 
to lo sci destro ed è volato 
via. 

«Non-è davvero una pista fa- 
cile. Oggi tutti quanti abbia- 
mo cercato di prendere un 
po' di confidenza con il trac- 
ciato, con le sue gobbe, i sal- 
ti e il fondo molto duro», ha 
commentato «Much» al tra- 
guardo. 

Oggi le prove cronometrate 
previste sono due e si potrà 
capire forse un po’ meglio 
chi sono i possibili candidati 
al successo. 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 


DEL FRIULI: via Dante 8, te- 


lefono 33715 - GORIZIA: cor- 


so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 


d’Aosta 102, telefono 72597 - 


PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tia S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via. Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour:70, tel. 583133 - 


583070 - ROMA: via G.B. Vico. 


9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3.lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20-21 - 22-23. 
26 - 27 lire 1270. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

n 
CAPITANO I. c. pluridecennale 
esperienza forniture tecniche, 
alimentari, navali, industriali, 
impex. Gestione direttiva d'a- 
zienda e del personale, cerca 
adeguata sistemazione anche 
fuori provincia. Scrivere a 
Cassetta n. 4/B Publied 34100 


Tri i 
trieste. 50025 
PENSIONATO con patente D-E 


cerca lavoro anche paîft time, | 


tel. 756011. 238 


50: 
SEGRETARIA ufficio lunga 
esperienza ramo export im- 
port; perfetta conoscenza te- 
desco e serbocroato più ingle- 
se commerciale, offresi. Tele- 
fono 68031 dalle 9 alle 12 feria- 
li. 50063 
20ENNE diplomata classico 
esperienza contabilità compu- 
ter conoscenza francese datti- 
lo cerca onesto impiego. Tele- 
fonare 730813. 50210 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
—______ 

ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163, Catania. 910174 
CERCASI diplomata in erbori- 
Steria o pratica settore cosme- 
si. Inviare dettagliato curricu- 
lum a cassetta n. 16/A Publied 
34100 Trieste. 033 
CERCASI urgentemente ban- 
coniera bella presenza pani- 
noteca Gazebo, Gradisca. Tel. 
0481/93595. 8 
IMPRESA cerca muratori pia- 
strellisti per interventi restau- 
ri, part time, tel. 62427. 15 
JEAN Louis David cerca giova- 
ne lavorante capace. Presen- 
tarsi in via S. Caterina 8. Tel. 


. 61618. 22 


LA famiglia artistica aconcia- 
tori Trieste cerca modelle per 
tagli moda. Presentarsi via Im- 
briani 14 Acconciature Paolo 
Sabbadin. 
PANINOTECA assume banco- 
niera/e lavoro ore serali. 
C.F.L. Scrivere a Cassetta n. 
1/B Publied 34100 Trieste. 

091 

SOCIETA” operante Friuli ri- 
cerca per propria sede Gradi- 
sca seguente personale: se- 
gretaria conoscenza sistemi 
Videoscrittura e pratica mini- 
ma lavori ufficio 1 anno; ragio- 
niera con pratica contabilità 
anche sistema elettronico 
(biennale), adempimenti am- 
ministrativi società di capitali. 
Scrivere a Cassetta n. 6/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 13 
TERMOIDRAULICI specializ- 
zati impianti termici civili e in- 
dustriali assume ditta Braico. 
Telefonare al n. 762984. 84 


Rappresentanti 
Piazzisti, 


AZIENDA LEADER settore ali- 
mentare cerca agente per zo- 
na Gorizia e provincia. Richie- 
sta iscrizione albo agenti, resi- 
denza provincia Gorizia, espe- 
rienza tentata vendita. Telefo- 
Dale 040/8287831 ore ufficio. 


CERCASI rappresentante zo- 
na Friuli. Ore ufficio 
0481/776444. 18 
CONCESSIONARIA esclusivi- 
sta prodotti largo consumo 
(birra, vino, acque minerali) 
cerca due agenti automuniti 
Enasarco zona Trieste-Gori- 
zia. Preferenza a introdotti set- 
tore bar-alimentari. Scrivere a 
Cassetta n. 3/B Publied 34100 
Trieste. 95 


50047. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344, 50173 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
«ne avvolgibili pitturazione re- 
Stauri appartamenti telefonare 
811344. 50173 
EFFETTUO trasporti con furgo- 
ne spazioso pretese miti serie- 
tà, tel. 412675. 500225 


[8] Istruzione 
n 


ISTITUTO Tecnico parificato 
turismo «J. F. Kennedy», unica 
scuola superiore del turismo 
che ti assicura il successo con 
specializzazione in «informati- 
ca». In sede: Collegio maschi- 
le e femminile: piscina riscal- 
data, campo tennis-pallavolo- 
pallacanestro con illuminazio- 
ne, palestra, escursioni a ca- 
vallo. Camere con servizi, te- 
lefono, tv color, frigobar. Cuci- 
na particolarmente curata, 
ambiente sano e sereno, se- 
rietà studi, occasioni di cultura 
e svago. Aperte iscrizioni: Go- 
rizia Veneto n. 74, tel. 
0481/32350-82090-33462, 
Quando il meglio fa la differen- 
za. 10 


Acquisti 


d'occasione 

man 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti, tel. 306226- 
774886. T.A.6 


Mobili 
e pianoforti 


sn 
A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


13) Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
23 gennaio acqua Lora di Re- 
coaro 390, Oransoda Lemon- 
soda Crodino 500, Birra Villa- 
cher 2/3 Vap 1.150 Cynar 
6.900, Glen Grant 12.900 in via 
Commerciale 27, Canova 9 Pa- 
gliaricci 2 oppure a casa vo- 
stra telefonando 569602 


418762 728215. 59 
‘Auto, moto 
cicli 
———__ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 0002 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 092 
FIAT 127 Top 1050 dicembre 
1979 tetto apribile, assicura- 
zione fino agosto L. 2.000.000. 
Particolari 422405 tutti giorni. 
50242 

VENDO 126 1.350.000, 127 
950.000, 128.700.000, 128 Fami- 
liare, Ritmo:60, Fiesta 900. Tel. 
68064. 50060 
VENDO Fiat 1050 Super speed 
ottimo stato 46.000 km. Tel. 
0481/21650. 13 
VENDO Golf Match 1600 del 
1985 metallizzata 9.500.000. 
Tel. 946048 ore pasti. 50017 


| Stanze e ‘pensioni 
Offerte 


STANZA indipendente centra- 
le uso cucina bagno anche re- 
sidenti. Tel. 420490. 50243 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI anche periodica- 
mente piccoli uffici pronti at- 
trezzati a richiesta servizi di 
segreteria centralizzata 040- 
390039 Multistudio. 50120 
AMMOBILIATO affittasi tre 
studenti, durata anno accade- 
mico. Telefonare 733882, uffi- 
cio. 50058 
AMMOBILIATO camera sog- 
giorno cucina bagno terrazza 
non residenti affittasi. Tel. 
772166 Coimm. 102 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Cologna appartamento vuo- 
to non residenti 140 mq salone 
tre stanze stanzetta servizi. 
Tel. 69425. 103 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta monolocale Punta Sottile 
completamente arredato non 
residenti L. 250.000. Tel. 69425 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta non residenti Flavia appar- 
tamento arredato salone due 
stanze cucina abitabile servi- 
zi. Tel. 69425. 108 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta non residenti centrale ap- 
partamento ben arredato sog 
giorno stanza servizi. Tel. 
69425. 103 
CAPANNONI Ronchi aeropor- 
to da mq 150, 300, 450; comple- 
ti ogni servizio disponibilità 
febbraio. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. i 
CASA MIA affitta a non resi- 
denti referenziati soleggiatis- 
SIMO panoramico semiammo- 
biliato rifinitissimo biservizi 
posto macchina scoperto, 
630307. 25 
DOMUS zona Baiamonti loca- 
le-magazzino al piano terra, 
200 ma, passo carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600.000. 
69210-61763. 1 
MAGAZZINO 600 mq ingresso 
camion adatto qualsiasi attivi- 
tà zona San Giacomo affittasi, 
telefonare 571139. 50244 
MONFALCONE centro ammo- 
biliato 60 mq affitto. Telefona- 
re 0481/777712. 23 
UFFICIO centrale nuovo bi- 
stanze conforts autometano 
affittasi 650.000 telefono 
946666 ore pasti, 50175 


Continua in 16.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE'C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 


| 5.10L VeneziaSt (2.acl.) 


5,50 D Venezia S.L. 

6.171C (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 

San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Venezia S.L.(2.acl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
zia S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL.e cuccette 2:a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
tia e 2.a cl. Trieste - 
Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a. cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


6.22L 


6.50 E 


8.00D 
8.52E 


9.53 
10.30 IC 


12.40 D 
13.42L 
14.10D 
16.10E 


17.00D 
17.25L 
18.10 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30D 


23.00 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre);.cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl,) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
vedì-sabato) 


7.50L 
8.13 E 


9.15E 


9.33 D 
10.15E 


11.14 D 
13.06L 
13.30 E 


14.25 D 
15.28 D 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L 
20.14 D 
21.051C 


21.45.10 


23.10L 
23.49 E 


(*) Servizio di-sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota. 
zione obbligatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


CERCHI RS A RICHIESTA. 


ORION BENZINA DA LIRE 12.784.000 IVA INCLUSA. 


— GENNAIO VALE UN 


VOYAGER DIESEL G7222 


MOTORE DIESEL 1.6 @ 25 km/LITRO A 90 km/h 


QUINTA MARCIA e SERVOFRENO e SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO. 


FRAZIONATO @ TERGILUNOTTO POSTERIORE © SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE e INSONORIZZAZIONE POTENZIATA. 
© ALZACRISTALLI ELETTRICI i 


© CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
@ INTERNI IN VELLUTO ® PORTAPACCHI TIPO “AMERICA” 


LIRE. 


360.000 


“IVA INCLUSA. 


OGGI, CON FORD CREDIT, IL 30% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI* (TASSO 
FISSO ANNUO 10,15%) SU TUTTA LA GAMMA FIESTA, ESCORT E ORION. 
* Salvo approvazione della Ford Credit S.p.A. 


(METZ&ESICNA) SU TUTTE LE VETTURE FORD LA NUOVA, GRANDE ESCLUSIVA: "RIPARAZIONI GARANTITE A VITA": 


| GARANTITE || 


Capitali 


20 Aziende 


mama —— or 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 


Singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 197 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 3 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
Unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso, tel. 
040/773737. 20 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 


RIP. V - Sezione Il 


ENTE APPALTANTE 


LAVORI DA ESEGUIRE : 


IMPORTO PRESUNTO 
D'APPALTO 


Continuaz. dalla 15.a pagina 
—T oo eo di 


COMUNE di MONFALCONE 


Provincia di Gorizia 


OGGETTO: Appalto concorso per arredamento e fornitura 
di impianto microfonico della Sala Consiliare. 


AVVISO D’APPALTO 


Comune di Monfalcone. 


Fornitura e messa in opera di ar- 
redamento e di impianto micro- 
fonico. 


L'importo presunto d'appalto 
ammonta a lire 165.000.000. 


-) INFORMATEVI PRESSO | CONCESSIONARI FORD. 


in firma singola senza cambia- 
li, tel. 040/7737837. 3 
A.A. AVETE problemi di dena- 
ro? Soluzioni rapide telefo- 
nando 61100, via Carducci n. 5 
CEDESI avviatissima azienda 
rinomato bar-ristorante-tabac- 
chi ampio parcheggio alloggio 
strada provinciale in zona turi- 
stica attività annuale. Telefo- 
nare 0481/40117 ore 13-15. 
DONNA che lavora prestiti fi- 
nanziamenti mutui personaliz- 
zati, nessuna spesa anticipa- 
ir UNIONE 733603, via Crispi 
‘3 7 
EROGHIAMO prestiti fiduciari 
a lavoratori dipendenti e pro- 
fessionisti improtestati fino a 
12.000.000 purché titolari con- 
to.corrente bancario senza ga- 
ranti. Fintergestum Istituto Fi- 
nanziario, Trieste, piazza Ben- 
co 4, tel. 040/630610; Monfal- 


Monfalcone, 8.1.1988 


TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 


PROCEDURA DI GARA : 


Appalto concorso ai sensi del- 
l'art. 91 del R.D. 23.5.1924 n. 827 
edell’art. 286 del R.D. 3.3.1934 n. 
383. La gara sarà valida anche 
nel caso venga presentata una 
sola offerta valida. L’aggiudica- 
zione dell'appalto avverrà a se- 
guito di esame dei progetti e del- 
l'offerta sotto il profilo tecnico ed 
economico. 


Entro 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente avvi- 
so all'Albo Pretorio Comunale. 


L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Giorgio Pacor 


AI22I 


U. S. L. n. 2 - Goriziana 


BANDO DI GARA AD APPALTO - CONCORSO 


L'U. S.L. n.2 di Gorizia intende procedere con le modalità e le procedu- 
re di cui alla Legge 30.3.81 n.113 ed alla Legge Regionale 24.680 n, 19 


‘ad appalto - concorso per: 


la fornitura ed installazione di una apparecchiatura per tomogra- 
fia assiale computerizzata, total body, ed esecuzione dei lavori di 
sistemazione dei locali per detta apparecchiatura «chiavi in ma- 
no», nel Servizio di radiologia del Presidio Ospedaliero di Gorizia. 
Le imprese interessate, ivi incluse quelle previste dall'art. 9 della Leg- 
ge n. 113/81, dovranno far pervenire, entro e non oltre (a pena di 
esclusione) le ore 13.00 del 9.2.1988, domanda di partecipazio- 


ne in carta legale, in lingua it: 


iana, al:seguente indirizzo: 


U.S.L.n.2Goriziana, via V. Veneto 24,34170 GORIZIA, Sett. VIII, 


Uff. Provv. 


Nella domanda le imprese dovranno precisare (a pena di esclusione) 
se esse sono dirette produttrici oppure, a che titolo, distributrici, del- 
l'apparecchiatura offerta, specificandone la marca; e dichiarare: 

1) di non trovarsi in alcuna condizione di cui all'art. 10 della L. 113/81; 
2) diessere in possesso dei requisiti di cui agli art. 12 e 13 della predet- 
ta legge in ordine alle capacità finanziarie, economiche e tecniche in 
relazione all'appalto in oggetto; 

3) di esere in grado di provare la loro iscrizione nel registro della C.C. 
I. A. A. competente ovvero nell'analogo registro professionale di Stato 


Europeo per i non residenti; 


4) di essere in grado di documentare quanto dichiarato: 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro il 


20.2.1988. 


Il presente bando è stato inviato in data 9.1.1988 all'ufficio Pubblica- 


zioni Ufficiali della C. E. E. 


Gorizia, 12.1.1988 


IL PRESIDENTE 
(arch. Gianpaolo Robustelli) 


cone, androna Campanile 2, 
tel. 0481/40063; Gorizia, usa 
via Ristori 7, tel. 0481/520815 
pomeriggi. 036 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 


| denti, lavoratori autonomi da 1 


a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a-tine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel, 
040/60418, 631478 via Donota3 
Trieste. 5790 
MINI prestiti personali senza 
cambiali.a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. lît Ts corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17, 
0481/31618. 012 
MONFALCONE macelleria rio- 
nale con attrezzature arreda- 
mento.11.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PRESTITI dipendenti artigiani 
commercianti e pensionati. 
Anche cessioni quinto stipen- 
dio. Tel. 040/764105. 53 
RABINO 762081 abbigliamento 
biancheria intima bellissima 
posizione forte lavoro 
180.000.000. 14 
RABINO 762081 bar totocalcio 
licenza alcolici superalcolici 
avviatissimo 39.000.000. 14 
UNIONE 733602 buono centra- 
le licenza avviamento arreda- 
mento frutta verdura 
61.000.000. 7 
UNIONE 733602 centralissima 
licenza avviamento arreda- 
mento tabacchi giornali forte 
reddito. Trattative riservate. 


‘ 

UNIONE 733602 zona Hortis li- 
cenza avviamento arredamen- 
to latteria alimentari 
14.000.000. 7 


21 


Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTIAMO urgentemente 
appartamento recente con due 
camere da letto. 774882. ‘064 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento 80-100 mq zona Besen- 
ghi Barcola Gretta, telefonare 
763189, 14 
APPARTAMENTO libero 3-4 
camere cerco urgentemente 
in acquisto, pago contanti, te- 
lefonare 774470. 1 
CERCHIAMO da privato ampie 
metrature centrale anche da 
sistemare, 630120. 0012 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti in acquisto mq 
100/150 zone S. Vito, Gretta, 
Barcola, Romagna. Stime gra- 
tuite. Completa assistenza. 
Agenzia Meridiana 733275. 

20 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR soleggiato rinnovato 3 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento 58.000.000. S. 


Lazzaro 10, tel. 61712. 24, 


PRIVATO acquista casa d'epo- 
ca decorosa appartamenti oc- 
cupati scopo investimento 2-3 
stanze servizi. Pagamento 
contanti. Telefonare 946269. 
21 R 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
A.A.A.A.A. 31 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce la vendita in tem- 

, pi brevi e pagamento in con- 
tanti. S 065 
AGENZIA Meridiana 733275, 
BAIAMONTI piano IV soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, poggiolo. 20 
AGENZIA Meridiana 733275, 
CONTI pianoterra, stanza, cu- 
cina, doccia-wc. 20. 
AGENZIA Meridiana 733275, 
S. M. M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86, autobox. 
Mutuo regionale concesso. 

20 


AGENZIA Meridiana 733275, 
zona MADDALENA recente, 
soggiorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, autobox. 20 
ALABARDA 768821 Ciamician 
epoca completamente ristrut- 
turato 3 stanze cucina ‘servizi 
separati autometano. 46 


= RIS 
SOCIETA commerciale cerca 


GIOVANI DIPLOMATI 


cui affidare l’incarico di Agenti 
con rapporto Enasarco per 
Vendita spazi pubblicitari su 
quotidiani, periodici, riviste dî 
categoria. Si assicura un con- 
gruo anticipo. provvigioni con 
interessante percentuale sui 
‘contratti acquisiti. 

Scrivere indicando referenze 
ed esperienze a cassetta n. 10 
B Publied 34100 Trieste. 


1219, 


Nota azienda commerciale RICERCA 


RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO/A 


Sede di lavoro Trieste, età 30-40 anni. 


Profilo del candidato: 


Ragioniere o laureato. in discipline econo- 
miche, provenienza da azienda preferibil- 
mente commerciale. 


Esperienza di contabilità e controllo di ge- 
stione, conoscenza problematiche fiscali e 
di bilancio. Gradita la conoscenza dell’uti- 


lizzo del computer. 


Retribuzione commisurata alle capacità ed 


esperienza. 


Inviare curriculum a cassetta n. 5/B Publied 34100 TRIESTE. 


ALABARDA 768821 Sanzio 
moderno luminosissimo sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio cantina poggioli tut- 
ti confort 72.000.000. 46 
APPARTAMENTO bicamere 
compro pagando in contanti 
anche periferico 631631. 064 
APPARTAMENTO occupato 
mq 50 zona Revoltella vende- 
si, Tel. 631045. 14 
CASA MIA vende zona Ospe- 
dale minialloggi in casa re- 
Sstaurata 8.000.000 contanti, ri- 
manenza rate mensili, 
630307. 25 
CASETTA da riordinare con 
terreno edificabile Duino oc- 
casionissima Spaziocasa, Val- 
dirivo 36. 6 
DOMUS D'Annunzio, 85 mq 
circa: due stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, ascensore, termoauto- 
nomo. Vendesi 60 milioni trat- 
tabili. 69210-61763. 1 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
rcentrale. 58 mq ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni, 69210-61763. 1 
GRADISCA centro casa 2 piani 
+ mansarda garage giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Ospe- 
dale libero camera cameretta 
cucina servizi 24.000.000. 
1000 
GRIMALDI 040/764952 Roiano 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi cantina autoriscal- 
damento 74.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 largo 
Barriera libero camera cucina 
servizi 20.500.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Cu- 
mano libero locale uso deposi- 
to di circa 110 mq 42.000.000. 
GRIMALDI 040/764952 via Pic- 
cardi libero soleggiato camera 
cucina servizi ripostiglio pog- 
giolo 34.000.000. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA completamente re- 
staurato, signorile, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 21 


na 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI moderno, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, 
ascensore, 46.500.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. Zi 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DREHER 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 50.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 21 
MONFALCONE appartamento 
3 letto.in casetta ingresso indi- 
pendente giardino proprio. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE rustico bifami- 
liare con 900 mq terreno. Gri- 


maldi 0481/452883. 1 
PIZZARELLO (via Dono od 


766676 piazza S. Giovanni ap- 
partamento salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
140 mq IV piano riscaldamento 
autonomo. 19 
PIZZARELLO via Donota 4, 
766676. Michele alta in bello 
stabile appartamenti luminosi 
da 68 a 80 mq vendosi da 
24.000.000 a 36.000.000 facili- 
tazioni di pagamento. 19 
RABINO 762081 Campanelle 
libera casetta su due piani cor- 
tiletto proprio 73.800.000. 14 
RABINO 762081 Giacinti libero 
recente soggiorno due camere 
cucina bagno 79.500.000... 14 
RABINO 762081 Gretta libero 
Vista mare camera cucina ser- 
vizio 29.800.000. 14 
RABINO 762081 Sansovino li- 


bero soggiorno camera came-.. 


retta cucinotto bagno poggiolo 
57.000.000. 14 
RABINO 762081 Viale libero 
saloncino con caminetto due 
camere cameretta cottura ba- 
gno 64.000.000. 14 
RABINO 762081 Vico ampio lo- 
cale affari libero fronte strada 
57.000.000. 14 
RABINO 762081 centralissimo 
libero vista Ponterosso grande 
appartamento uso ufficio. 
222.000.000. g 14 
RABINO 762081 libero Gari- 
baldi perfetto soggiorno came- 
ra cottura bagno 44.500.000. 

RABINO 762081 libero Guardia 
rimesso nuovo camera cucina 
bagno 25.800.000. 14 


MOTORE DIESEL 1.6 © 25.6 km/LITRO A 90 km/h 


ESCORT VOYAGER BENZINA DA LIRE 11.947.000 IVA INCLUSA. 


RABINO 762081 libero Piccar- 
di tre stanze cucina bagno 
poggiolo 62.000.000. 14 
RABINO 762081 mansardina li- 
bera zona Viale camera cùci- 
notto servizio 10.800.000. 14 
SISTIANA, primoingresso, vil- 
lette con giardino completa 
mente indipendenti, salone, 
cucina, 3 camere, 2 bagni, 
cantina, garage, prezzo inte- 
ressante, vende Immobiliare 
Ferlan 299137. 013 
STARANZANO recente in pa- 
lazzina 3 camere cucina sa- 
loncino cantina garage. Gri- 
maldi 0481/452883. 1000 
TRE 1 774881 Aurisina bifami- 
liare ampio scoperto garage 
prezzo interessante. 066 
TRE 1 774881 Fabio Severo bi- 
camere piano alto 86.000.000 
mutuabili. 066 
TRE 1774881 Giardino pubbli- 
co soggiorno due camere cuci- 
na bagno 68.000.000 mutuabili 
î 066 
TRE1I 774881 Opicina co- 
struende villaschiera lussuo- 
samente rifinite giardini priva- 
ti. Informazioni presso nostri 
uffici. 066 
TRE 1 774881 Ronchi casa bifa- 
miliare da ristrutturare ampio 
scoperto prezzo interessante 
7 066 
TRE 1774881 Rozzol ottimo:bi- 
camere terrazze splendida vi- 
sta posto macchina..Trattativa 
riservata. 066 
TRE I 774881 Rozzol recente 
ottimo bicamere termoautono- 
mo prezzo interessante. 066 


TRE 1 774881 San Sergio spa- 
zioso tricamere termoautono- 
mo prezzo interessante, 066 


TRE 1 774881 via Crispi came- 
ra cucina soggiorno solo 
18.000.000. 066 


TRE I 774881 viale XX Settem- 
bre recente ottimo bicamere 
prezzo interessante. 066 


TRE ì 774881 zona Ponterosso 
spazioso cinque camere uso 
ufficio ristrutturato 100.000.000 
7 066 


La SINCROTRONE TRIESTE, 


società consortile per azioni incaricata della costruzione 
della macchina di luce di sincrotrone di Trieste «ELETTRA» 


ricerca 


UN INGEGNERE ELETTRONICO 
eDUE TECNICI 


nel campo dell’elettronica industriale di potenza 


in possesso dei seguenti requisiti: 


® età non superiore ai 30 anni’ 
® buona conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta) 


L'attività prevista riguarderà essenzialmente Ja progetta- 
zione, la costruzione e la manutenzione degli alimentatori 
dei magneti della macchina di luce di sincrotrone. - 


Gli interessati sono pregati di far pervenire entro il 27 gen- 
naio 1988 tutte le indicazioni riguardanti sia.il.loro curricu- 
lum sia ogni altra informazione che ritengano opportuna a: 


SINCROTRONE TRIESTE - Ufficio Personale 
PADRICIANO 99 - 34012 TRIESTE 


Rif.: MP/TC/02 


i ricordo. 


UNIONE 733602 Altura sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi 2 poggioli RO N0O OO 


UNIONE 733602 Montebello 
magazzino autorimessa 130 
mq con servizi 80.000.000. - 


UNIONE 733602 Revoltella 
soggiorno camera cucinotto 
bagno riscaldamento centrale 
38.000.000. 


Le 
UNIONE 733602 Rossetti lumi- 
noso soggiorno camera cuci- 


na bagno autometano 
50.000.000. 


7 
UNIONE 733602 S. Giacomo 
soggiorno 3 camere cucina ba- 
gno poggiolo 115.000.000, 22 


UNIONE 733602 servola salo- 
ne 2 camere cucina doppi ser- 
vizi poggiolo 98.500.000. 7 


UNIONE 733602 buono sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
ingresso 75.000.000. 


UNIONE 733602 ottimo S. Gia- 
como soggiorno camera cuci- 
ha bagno ingresso 
42.800.000. 7 
UNIONE 733602 perfetto sog- 
giorno 5 camere cucina bagno 
ingresso 114.000.000. . © 7 
UNIONE 733602 via Udine sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizi separati corridoio 
58.000.000. iù 
UNIONE 733602 zona Ospeda- 
le locale affari 3 fori riscalda- 
mento 105.000.000. ri 
VENDESI Duino zona residen- 
ziale Cernizza villa prestigio- 
sa su due piani possibilità bifa- 
miliare con taverna, garage, 
ampio giardino alberato e ac- 
cesso privato al mare. Telefo- 
no 811541 feriali ore 14-16. 
50026 

VESTA zona Barcola piano 
primo due stanze salone cuci- 
na doppi servizi poggioli posto 
macchina 730344, 1 
19.000.000 CARDUCCI adia- 
cenze tinello cottura stanza 
stanzetta bagno. FARO 729824 
È 17 


2a] Smarrimenti 
e 


LAUTA ricompensa chi telefo- 
na al 60767 per orecchino 
smarrito cerchio dorato, caro 
50059 


25] Animali 


CUCCIOLI pastori tedeschi 
barboni nani bianchi e neri. 
Tel. 040-829128. 063 


26] Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio?. Rivolgetevi all’associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag», Trieste 577315. 
50061 56 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 


574090. 177 
27 Diversi 
[__—_— n 


CARTOMANTE sensitiva veg- 
gente toglie malocchio, Tel. 
771911. 50055 
MYRA cartomante sensitiva 
astrologa talismani protettivi. 
Telefonare 040/308018- 
0481/520440, 50212 


® QUINTA MARCIA e SERVOFRENO e INSONORIZZAZIONE POTENZIATA 
© SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO © INTERNI 
IN VELLUTO e MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO e CHIUSURA 
CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE © ALZACRISTALLI ELETTRICI. 


TETTO APRIBILE ®© VERNICE METALLIZZATA ® 


ESEL SPEC 


IVA INCLUSA. 


ALE 


CERCHI RS A RICHIESTA. 


Alitalia am |: 


Giovedì 14 gennaio 1988 


ORION DIESEL 722 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.20 
: 18.25 
Ancona 15.20 
Bari 11.05 
18.25 
Brindisi 07.30 
11.05 
18.25 
Cagliari 07.30 
11.05 
18.25 
Catania 07.30 
11.05 
18.25 
Lametia Terme 15.20 
18.25 
Milano 07.05 
15.20 
Napoli 11.05 
18.25 
Olbia 18.25 
Palermo 07.30 
11.05 
18.25 
Pantelleria 07.30 
11.05 
Pescara 15.20 
Pisa 07.05 
5 15.20 
Reggio Calabria 11.05 
18.25 
Roma 07.30 
11.05 
18.25 
Trapani 07.30 
11.05 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
‘Alghero 07.00 
14.40 
Ancona 08.20 
Bari 06.55 
14.45 
19.05 
Brindisi 07.00 
11,40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15. 
18.25 
Catania 06.35 
13.00 
18.25 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
Lampedusa 12.35 
Milano 13.40 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
19.05 
Olbia 07.25 
Palermo 06.45 
14.30 
È . 18.20 
Pantelleria 16.50 
Pescara 07.05 
Pisa 09.05 
17.30 
Reggio Calabria 07.00 
18.55 
Roma 09.10 
16.30 
20.50 
Trapani 18.00 


Arrivi 


13:50 
21.35 
22.40 
20.25 
14.05 
22.50 
10.55 
18.00 
22.15 
11.10 
15.00 

21:55 
12.10 
14.50 
2210 
19,00 
21.55 
07.55 
16.10 
14.15 
23.30 
21.55 
11.05 
14.15 
21.35 
14:40 
16:15 
21.35 
12:30 
18.10 
18.15 
21/45 

08.40 
12,15 
19.35 
15:05 
15.05 


Arrivi 


10.20 
17.40 
14.30 
10.20 
17.40 
22.00 
10.20 
17.40 
22.00 
10.20 
17.40 
22.00 
10.20 
17:40 
22.00 
10:20 
14/30 
17:40 
14.30 
22.20 
10.20 
17:40 
22,00 
10.20 
10.20 
17.40 
22.00 
22.00 


- 14:30 


14,30 
20:20 
10.20 
20.00 
10120 
17.40 
22.00 
20,00 


Pr 
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